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D.g.r. 9 giugno 2017 - n. X/6693
Approvazione del piano di indirizzo forestale del Parco 
Regionale del Mincio, ai sensi dell’art. 47 c. 4 della l.r. 31/2008, 
e contestuale concessione di deroghe alle norme forestali 
regionali, ai sensi dell’art. 50 c. 6 della l.r. 31/2008

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico delle leggi re-

gionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale» 
e in particolare:

a) l’art. 47 c. 2, che dispone che la provincia di Sondrio, le 
comunità montane, gli enti gestori dei parchi, per i relativi 
territori, e la Regione, per il restante territorio, predispongo-
no, sentiti i comuni interessati, i piani di indirizzo forestale 
per la valorizzazione delle risorse silvo-pastorali;

b) l’art. 47 c. 3, che dispone che il piano di indirizzo forestale 
costituisce uno strumento di analisi e di indirizzo per la ge-
stione dell’intero territorio forestale ad esso assoggettato, 
di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazio-
ne territoriale, di supporto per la definizione delle priorità 
nell’erogazione di incentivi e contributi e per la individua-
zione delle attività selvicolturali da svolgere;

c) l’art. 48 c. 2, che dispone che il piano di indirizzo forestale 
costituisce specifico piano di settore del piano territoriale 
di coordinamento della provincia cui si riferisce;

d) l’art. 47 c. 4, che dispone che i piani di indirizzo forestale 
di cui all’art. 47 c. 2 e le loro varianti sono approvati dalla 
provincia di Sondrio, per il relativo territorio, previo parere 
obbligatorio della Regione, e dalla Regione per il restante 
territorio e che i medesimi piani sono validi per un periodo 
variabile tra i dieci e i quindici anni;

Vista altresì l’art. 50 c. 6 della l.r. 31/2008, che stabilisce che i 
piani di indirizzo forestale possono derogare alle norme forestali 
regionali, previo parere obbligatorio e vincolante della Giunta 
regionale;

Vista la d.g.r. VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e pro-
cedure per la redazione e l’approvazione dei piani di indirizzo 
forestale» e la d.g.r. X/6089/2016 «Modifiche e integrazioni alla 
d.g.r. VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e procedure per la 
redazione e l’approvazione dei Piani di Indirizzo Forestale», limi-
tatamente all’allegato 1, parte 3 «Procedure amministrative» e in 
particolare la parte 3, capitolo 3 «Deroghe alle Norme Forestali 
Regionali (art. 50 c. 6 l.r. 31/2008)», che definisce le linee guida 
per la concessione di deroghe da parte della Giunta regionale;

Vista la proposta definitiva di Piano di Indirizzo Forestale (di 
seguito «PIF») redatta dal Parco regionale del Mincio e da que-
sti trasmessa per l’approvazione in versione definitiva a Regio-
ne Lombardia, Ufficio Territoriale Val Padana, in data 8 febbra-
io 2017 (protocollo AE05.2017.0002602), composta dai seguenti 
elaborati distribuiti in 53 allegati alla presente deliberazione:

1) Relazione Tecnica di piano;
2) Norme tecniche di Attuazione (NTA);
3) Definizioni delle attitudini funzionali e dello stadio evoluti-

vo dei boschi: le matrici di valutazione;
4) Carta di confronto tra tipi forestali (da PIF) e habitat fore-

stali (da PDG aree protette);
5) Schede didattico-descrittive dei tipi forestali e dei tratta-

menti selvicolturali;
6) Aggiornamento del censimento delle piante 

monumentali;
7) Quaderno di classificazione delle formazioni arboree non 

boscate;
8) Quaderno delle opere tipo per gli interventi di mitigazione 

ambientale;
9) Tavola 1 – Carta d’uso del suolo (1:35.000);
10) Tavola 2 – Attitudine alla formazione del suolo (1:35.000); 
11) Tavola 3A – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
12) Tavola 3B – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
13) Tavola 3C – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
14) Tavola 3D – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
15) Tavola 3E – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
16) Tavola 4.A – Carta dei vincoli e delle tutele (1:35.000);
17) Tavola 4.B – Carta dei vincoli e delle tutele (1:35.000);
18) Tavola 5 – Carta delle previsioni del PTCP (1:35.000);

19) Tavola 6.A - Carta dell’attitudine funzionale naturalistica 
(1:35.000);

20) Tavola 6.B - Carta dell’attitudine funzionale protettiva 
(1:35.000);

21) Tavola 6.C - Carta dell’attitudine funzionale turistico ricre-
ativa didattica (1:35.000);

22) Tavola 6.D - Carta dell’attitudine funzionale paesistica 
(1:35.000);

23) Tavola 6.E - Carta dell’attitudine funzionale igienica am-
bientale (1:35.000);

24) Tavola 6.F - Carta dell’attitudine funzionale multifunziona-
le dell’intero territorio (1:35.000);

25) Tavola 6.F - Carta dell’attitudine funzionale multifunziona-
le dei boschi (1:35.000);

26) Tavola 7 - Carta delle destinazioni selvicolturali (1:35.000);
27) Tavola 8.A – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
28) Tavola 8.B – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
29) Tavola 8.C – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
30) Tavola 8.D – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
31) Tavola 8.E – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
32) Tavola 8.1.A – Carta delle trasformazioni agricole am-

messe (1:10.000);
33) Tavola 8.1.B – Carta delle trasformazioni agricole ammes-

se (1:10.000);
34) Tavola 8.1.C – Carta delle trasformazioni agricole am-

messe (1:10.000);
35) Tavola 8.1.D – Carta delle trasformazioni agricole am-

messe (1:10.000);
36) Tavola 8.1.E – Carta delle trasformazioni agricole ammes-

se (1:10.000);
37) Tavola 9.A – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie  destinata a compensazione (1:10.000);
38) Tavola 9.B – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
39) Tavola 9.C – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie  destinata a compensazione (1:10.000);
40) Tavola 9.D – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie  destinata a compensazione (1:10.000);
41) Tavola 9.E – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
42) Tavola 10.A - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione naturalistica (1:35:000);
43) Tavola 10.B - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione protettiva (1:35:000); 
44) Tavola 10.C - Possibili ambiti di intervento di valorizzazio-

ne della funzione turistico ricreativa didattica (1:35:000);
45) Tavola 10.D - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione paesaggistica (1:35:000);
46) Tavola 10.E - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della  funzione igienica ambientale (1:35:000);
47) Tavola 11 – Carta dei Progetti strategici 1 (1:35.000);
48) Tavola 12 – Carta di regimi di proprietà (1:35.000);
49) Tavola 13 – Carta dello stadio evolutivo (1:35.000);
50) Documenti percorso VAS: Dichiarazione di sintesi;
51) Documenti percorso VAS: Parere Motivato finale;
52) Documenti percorso VAS: verbale III conferenza di VAS; 
53) Richiesta di deroga alle Norme forestali regionali;

Riferito dal dirigente della Struttura Sviluppo delle Politiche Fo-
restali e della Montagna il percorso che ha portato alla presen-
tazione delle proposta di PIF:

a) in data 4 marzo 2013, la deliberazione del Consiglio di Ge-
stione n. 28 ha dato avvio al procedimento per la redazio-
ne del Piano di Indirizzo Forestale per un periodo di quin-
dici anni, con il contestuale avvio del procedimento della 
VAS di Valutazione Ambientale Strategica (ai sensi della 
direttiva 2001/42/CE); con tale atto sono state individuate 
le figure coinvolte nel procedimento di VAS:
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•	Autorità proponente: Cinzia De Simone – Direttore del 
Parco Regionale del Mincio; 

•	Autorità competente: Cinzia de Simone – Direttore Par-
co del Mincio;

•	Autorità procedente: Bruno Agosti – Servizio Urbanisti-
ca, LLPP e Vigilanza Parco del Mincio;

•	gli Enti territorialmente interessati ed i Soggetti compe-
tenti in materia ambientale;

b) in data 22 ottobre 2013 è stata convocata la prima confe-
renza di valutazione della VAS;

c) in data 8 aprile 2014 è stata convocata la seconda confe-
renza di valutazione della VAS;

d) in data 2 febbraio 2015 sono stati messi a disposizione su 
SIVAS i seguenti documenti: Scoping, Relazione - Norme - 
Cartografia, Rapporto Ambientale - Matrici di Valutazione 
e della Sintesi non tecnica, per la raccolta delle osserva-
zioni fino al 3 aprile 2015;

e) in data 3 giugno 2015, con nota del Direttore n. 2058.7.1, 
l’Autorità competente ha espresso il proprio parere moti-
vato, dopo aver acquisito e contro-dedotto le osservazioni 
di VAS confluite nella seconda conferenza;

f) in data 30 settembre 2015, il PIF adottato comprensivo del 
provvedimento di adozione, della dichiarazione di sintesi 
e del rapporto ambientale è stato pubblicato sul sito del 
Parco del Mincio e depositato per la consultazione pres-
so gli Uffici del Parco del Mincio e contestualmente si è 
aperto un ulteriore periodo di acquisizione osservazioni 
da parte della cittadinanza e dei portatori di interessi per 
45 giorni fino al 14 novembre 2015;

g) in data 3 febbraio 2016, con deliberazione n.  3 l’as-
semblea della Comunità del Parco del Mincio ha con-
trodedotto alle osservazioni pervenute al PIF adottato 
con deliberazione della comunità del parco n.  9 del 
23 settembre 2015;

h) in data 15 marzo 2016, con d.d.s. n. 1856, Regione Lom-
bardia, Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile, ha espresso Valutazione d’incidenza positiva 
alla proposta di PIF, con alcune prescrizioni;

i) in data 6 aprile 2016, con nota prot. n. GE 2016/0016296, 
firmata da Giorgio Redolfi, la Provincia di Mantova, Area 
Pianificazione Territoriale, Patrimonio e Appalti ha espresso 
parere di compatibilità con il proprio PTCP;

j) in data 15 aprile 2016, con nota prot. n. GE 2016/0017811, 
la Provincia di Mantova ha confermato di non essersi do-
tata di criteri tecnici provinciali per l’approvazione dei PIF;

k) in data 10 maggio 2016, il Parco del Mincio ha trasmesso 
per la prima volta a Regione Lombardia, Ufficio Territoriale 
Val Padana (prot. n. AE05.2016.0062594) la proposta di PIF 
per l’approvazione, con richieste di deroga alle Norme Fo-
restali Regionali;

l) in data 9 agosto 2016, Regione Lombardia, Ufficio Territo-
riale Val Padana (prot. n. AE05.2016.0010622), segnala la 
necessità di rivedere la pianificazione delle autorizzazioni 
alla trasformazione del bosco a finalità agricola, che pre-
sentava incongruenze nella proposta di PIF; 

m) in data 9 novembre 2016 si è svolta la terza conferenza 
di VAS, al fine di presentare una proposta alternativa sulla 
pianificazione dei boschi trasformabili a finalità agricola;

n) in data 9 novembre 2016, con nota del Direttore 
n.  2611.7.1, l’Autorità competente ha espresso il pro-
prio parere motivato finale, dopo aver acquisito e con-
tro-dedotto le osservazioni di VAS confluite nella terza 
conferenza;

o) in data 14 novembre 2016, il Parco ha presentato richiesta 
di approvazione del PIF a Regione Lombardia, Ufficio Terri-
toriale Val Padana (prot. n. AE05:2016.0017602), inviando 
però gli elaborati definitivi solo in data 8 febbraio 2017 
(prot. n. AE05.2017.0002602);

Riferito altresì dal dirigente dal dirigente della Struttura Svi-
luppo delle Politiche Forestali e della Montagna che l’istrutto-
ria è stata portata a termine dall’Ufficio Territoriale Val Padana, 
conclusasi con l’invio alla Direzione Generale Agricoltura de-
gli esiti istruttori con nota in data 22 maggio 2017  (protocollo 
AE05.2017.0010435); in particolare si sono valutati i seguenti 
aspetti:

•	la coerenza interna del PIF; 

•	la coerenza con la pianificazione territoriale sovraordinata 

e in particolare con il PTCP; 

•	il rispetto delle prescrizioni contenute nel decreto regiona-
le sulla Valutazione di incidenza; 

•	il recepimento delle recenti modifiche normative in tema 
di definizione di bosco, di autorizzazioni alla trasformazio-
ne di bosco e di interventi compensativi (l.r. 19/2014, l.r. 
21/2014, l.r. 4/2016); 

•	la cartografia con attribuzioni attitudini potenziali e desti-
nazioni funzionali; 

•	le deroghe alle Norme Forestali Regionali richieste; 

•	il rispetto della dgr 7728/2008, della dgr 675/2005, del-
la dgr 2024/2006 e della nota n. M1.2015.0204030 del 
27 maggio 2015; 

Riferito in particolare dal dirigente della Struttura Sviluppo del-
le Politiche Forestali e della Montagna che le richieste di dero-
ga alle Norme Forestali Regionali rispettano le finalità tecniche 
generali di cui al r.r. 5/2007, le disposizioni della l.r.31/2008, le 
linee guida stabilite dalla d.g.r. n. X/6089 del 29 dicembre 2016 
e sono volte ad assicurare una più corretta gestione dei territo-
ri boscati e una migliore esecuzione delle attività selvicolturali, 
ed hanno l’effetto di disciplinare l’attività selvicolturale con mo-
dalità tecniche che meglio si adattano al territorio oggetto di 
pianificazione; 

Considerato che, per il combinato disposto della legge re-
gionale 8 luglio 2015, n. 19 e della legge regionale 12 ottobre 
2015, n. 32, nonché del successivo adeguamento ad esse della 
l.r. 31/2008 avvenuto con la l.r. 25 marzo 2016, n. 7 le competen-
ze in materia di foreste precedentemente in capo alle Province 
sono state assunte da Regione Lombardia con decorrenza 1° 
aprile 2016, tranne che per la Provincia di Sondrio;

Riferito infine dal dirigente della Struttura Sviluppo delle Poli-
tiche Forestali e della Montagna che il PIF risulta complessiva-
mente corrispondente ai criteri regionali ed è meritevole di 
approvazione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di approvare il Piano di Indirizzo Forestale dal Parco regio-

nale del Mincio, ai sensi dell’art. 47, comma 4, della l.r. 31/2008 
e s.m.i., costituito dai seguenti 53 elaborati, uniti alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, depositati 
presso la Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca Val Pada-
na di Cremona:

1) Relazione Tecnica di piano;
2) Norme tecniche di Attuazione (NTA);
3) Definizioni delle attitudini funzionali e dello stadio evoluti-

vo dei boschi: le matrici di valutazione;
4) Carta di confronto tra tipi forestali (da PIF) e habitat fore-

stali (da PDG aree protette);
5) Schede didattico-descrittive dei tipi forestali e dei tratta-

menti selvicolturali;
6) Aggiornamento del censimento delle piante 

monumentali;
7) Quaderno di classificazione delle formazioni arboree non 

boscate;
8) Quaderno delle opere tipo per gli interventi di mitigazione 

ambientale;
9) Tavola 1 – Carta d’uso del suolo (1:35.000);
10) Tavola 2 – Attitudine alla formazione del suolo (1:35.000); 
11) Tavola 3A – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
12) Tavola 3B – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
13) Tavola 3C – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
14) Tavola 3D – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
15) Tavola 3E – Carta dei Tipi forestali (1:10.000);
16) Tavola 4.A – Carta dei vincoli e delle tutele (1:35.000);
17) Tavola 4.B – Carta dei vincoli e delle tutele (1:35.000);
18) Tavola 5 – Carta delle previsioni del PTCP (1:35.000);
19) Tavola 6.A - Carta dell’attitudine funzionale naturalistica 

(1:35.000);
20) Tavola 6.B - Carta dell’attitudine funzionale protettiva 

(1:35.000);
21) Tavola 6.C - Carta dell’attitudine funzionale turistico ricre-

ativa didattica (1:35.000);
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22) Tavola 6.D - Carta dell’attitudine funzionale paesistica 
(1:35.000);

23) Tavola 6.E - Carta dell’attitudine funzionale igienica am-
bientale (1:35.000);

24) Tavola 6.F - Carta dell’attitudine funzionale multifunziona-
le dell’intero territorio (1:35.000);

25) Tavola 6.F - Carta dell’attitudine funzionale multifunziona-
le dei boschi (1:35.000);

26) Tavola 7 - Carta delle destinazioni selvicolturali (1:35.000);
27) Tavola 8.A – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
28) Tavola 8.B – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
29) Tavola 8.C – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
30) Tavola 8.D – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
31) Tavola 8.E – Carta delle trasformazioni ammesse 

(1:10.000);
32) Tavola 8.1.A – Carta delle trasformazioni agricole am-

messe (1:10.000);
33) Tavola 8.1.B – Carta delle trasformazioni agricole ammes-

se (1:10.000);
34) Tavola 8.1.C – Carta delle trasformazioni agricole am-

messe (1:10.000);
35) Tavola 8.1.D – Carta delle trasformazioni agricole am-

messe (1:10.000);
36) Tavola 8.1.E – Carta delle trasformazioni agricole ammes-

se (1:10.000);
37) Tavola 9.A – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
38) Tavola 9.B – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
39) Tavola 9.C – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
40) Tavola 9.D – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
41) Tavola 9.E – Carta dei rapporti di compensazione e delle 

superficie destinata a compensazione (1:10.000);
42) Tavola 10.A - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione naturalistica (1:35:000);
43) Tavola 10.B - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione protettiva (1:35:000); 
44) Tavola 10.C - Possibili ambiti di intervento di valorizzazio-

ne della funzione turistico ricreativa didattica (1:35:000);
45) Tavola 10.D - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione paesaggistica (1:35:000);
46) Tavola 10.E - Possibili ambiti di intervento di valorizzazione 

della funzione igienica ambientale (1:35:000);
47) Tavola 11 – Carta dei Progetti strategici 1 (1:35.000);
48) Tavola 12 – Carta di regimi di proprietà (1:35.000);
49) Tavola 13 – Carta dello stadio evolutivo (1:35.000);
50) Documenti percorso VAS: Dichiarazione di sintesi;
51) Documenti percorso VAS: Parere Motivato finale;
52) Documenti percorso VAS: verbale III conferenza di VAS; 
53) Richiesta di deroga alle Norme forestali regionali;

2. di approvare le deroghe alle norme forestali regionali 
proposte per il Piano di Indirizzo Forestale dal Parco regiona-
le del Mincio, riguardante gli articoli 20, 30 e allegato B del r.r. 
5/2007, nella formulazione riportata nell’Allegato 53, compo-
sto da n. 3 pagine, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3. di dare atto che il Piano di Indirizzo Forestale del Parco re-
gionale del Mincio costituisce specifico Piano di settore del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, ai sensi dell’art. 
48 della l.r.31/2008 e s.m.i. e del punto 2.4.5 dell’allegato 1 alla 
d.g.r. 7728/2008;

4. di dare atto che è cura della Direzione Generale Agricoltu-
ra trasmettere il presente provvedimento al Parco del Mincio e 
alla Provincia di Mantova;

5. di dare atto che il PIF ha una durata di quindici anni 
con decorrenza dal giorno di entrata in vigore della presente 
deliberazione;

6. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficia-
le di Regione Lombardia e sul sito internet di Regione Lombardia;

7. di stabilire che la presente deliberazione entra in vigore dal 
giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Re-
gione Lombardia.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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TITOLO I  – DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALL’APPLICAZIONE DEL PIANO D’INDIRIZZO 
FORESTALE 
 
 
ART. 1 - VALENZA DEL PIF  
 
1 Il Piano di Indirizzo Forestale è redatto ai sensi dell’art. 47, comma 2, della l.r. 31/2008 e secondo i criteri di cui 
alla d.g.r. n. 8/7728/2008 con finalità di valorizzazione delle risorse forestali del territorio di competenza del 
Parco Regionale del Mincio. 
 
2 Il presente regolamento si applica al territorio assoggettato al PIF, costituito dai terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico ai sensi del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione 
in materia di boschi e di terreni montani) e da tutte le superfici considerate bosco in base all’art. 42 della 
legge regionale 31/2008. Le attività selvicolturali sono disciplinate dall'art. 50 della l.r. 31/2008 e dal r.r. n. 
5/2007 e s.m.i. (Norme Forestali Regionali ai sensi dell’art. 50, comma 4, della l.r. 31/2008), con le deroghe 
concesse dalla Giunta regionale ai sensi dell'art. 50 c. 6 della l.r. 31/2008. 

 
3 Ai sensi del comma 4 dell’art. 48 della l.r 31/2008, il Piano di Indirizzo Forestale, e quindi le norme in esso 
contenute, sostituiscono il Piano di Settore Boschi di cui all’art. 20 della l.r. 86/83.  
 
 
ART. 2 - ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PIANO 
 
1 Gli elementi costitutivi del Piano di Indirizzo Forestale sono i seguenti: 
 

a. RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
b. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
c. ELABORATI CARTOGRAFICI  
d. ALTRI ALLEGATI 

 
2 I risultati delle analisi territoriali e gli elaborati cartografici costituiscono il SISTEMA INFORMATIVO FORESTALE, 
strumento dinamico a supporto della gestione territoriale e dell’attuazione dei contenuti di piano. 
 
 
ART. 3 - PERIODO DI VALIDITÀ 
 
1 Il Piano ha durata quindicennale e gli effetti decorrono dalla data di esecutività della deliberazione di 
approvazione del medesimo.  
 
 
ART. 4 - AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE  
 
1 Le presenti norme si applicano a tutte le superfici silvo-pastorali presenti all’interno del perimetro di 
competenza del Parco Regionale del Mincio, di cui fanno parte i Comuni di Bagnolo San Vito, Curtatone, 
Goito, Mantova, Marmirolo, Monzambano, Ponti sul Mincio, Porto Mantovano, Rodigo, Roncoferraro, 
Sustinente, Borgo Virgilio, Volta Mantovana. 
 
 
ART. 5 - SUPERFICI ASSOGGETTATE AL PIANO 
 
1 Le presenti norme si applicano:  

- alle superfici classificate bosco ai sensi dell’art. 42 della l.r. 31/2008; 
- all’intero territorio del Parco limitatamente a quanto concerne le previsioni di intervento, i finanziamenti 

pubblici e le prescrizioni riguardanti gli imboschimenti e la realizzazione di formazioni arboree non 
ricadenti nella definizione di bosco. 

 
2 Le formazioni arboree (boschetti, siepi, filari, fasce tampone) non ricadenti nella definizione di cui al comma 
1 e tematismi (destinazioni, progetti, ecc.) indicate nelle tavole del piano, hanno valore di inquadramento e 
ricognizione territoriale, e sono funzionali ad ogni accertamento e valutazione necessari all’attività di gestione 
da parte del Parco Regionale del Mincio e per attività di formazione di programmi operativi.  
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3 Il PIF indirizza, in termini non vincolanti, alla migliore gestione di altri elementi del verde territoriale quali sistemi 
arborei di interesse naturalistico e paesistico, macchie arboree e/o arbustive, filari, siepi, fasce tampone e alla 
creazione di nuove aree boscate, anche in attuazione della rete ecologica provinciale. 
 
 
ART. 6 - CLASSIFICAZIONE DEI SOPRASSUOLI 
 
1 Il PIF classifica i soprassuoli boschivi secondo i dettami dell’art. 42 della l.r. 31/2008 delimitando a scala 
1:10.000 le aree classificate a bosco e suddividendole in tipi forestali (Tavola 3 - Carta dei tipi forestali). 
 
2 Per analisi e valutazioni a scala di maggior dettaglio la presenza del bosco, così come definita dalla 
normativa vigente, è nello stato dei luoghi e viene rilevata dettagliatamente nel passaggio dalla scala 
pianificatoria (1:10.000) alle scale di progetto (1:2.000, 1:500; 1:100). 
 
3 Il Parco Regionale del Mincio, a seguito di segnalazioni, o durante l’espletamento dei propri compiti 
istituzionali, può verificare in ogni momento, in ragione delle differenti scale di lavoro, l’esistenza od inesistenza 
di bosco ai sensi di legge. In caso di imprecisioni o errori materiali del perimetro di bosco, che si rilevassero in 
occasione di approfondimenti, sopralluoghi, istruttorie o di “passaggi di scala” (di cui al comma 2), o dei tipi 
forestali esistenti, è necessario apportare un aggiornamento delle relative tavole del PIF, con le modalità 
indicate all’art. 15. 

 
4 Riguardo alla definizione di bosco di cui all’art. 42 della l.r. 31/2008, si specifica che nel territorio di 
competenza del Parco Regionale del Mincio, le appendici boscate contigue a superfici forestali che 
soddisfano le caratteristiche di cui al comma 1 dell'art. 42 della l.r. 31/2008, o i corridoi di connessione tra 
superfici boscate che soddisfano le caratteristiche di cui al comma 1 dell'art. 42 della l.r. 31/2008, sono da 
classificarsi bosco, indipendentemente dalla loro larghezza, salvo esse si possano univocamente identificare, 
per origine, composizione specifica, struttura, forma di governo, trattamento, come formazioni arboree lineari. 
 
 
ART. 7 - FORMAZIONI VEGETALI IRRILEVANTI 
 
1 Nell’ambito del territorio di competenza le formazioni vegetali irrilevanti non classificabili a bosco non 
raggiungono una significatività tale da permettere il riporto in cartografia in scala 1:10.000.  
 
2 Le stesse rimangono limitate a popolamenti composti in prevalenza da specie esotiche di origine artificiale 
in abbandono e/o in situazioni di aree dismesse, cave e scarpate, argini di strade, in coerenza con i contenuti 
della d.g.r. 8/2024 dell’8/02/2006, per le quali il definitivo riconoscimento avverrà solo in sede di verifica di 
dettaglio da parte del Parco Regionale del Mincio, apportando le necessarie rettifiche con provvedimento, 
come indicato all’art. 6, comma 3. 
 
 
ART. 8 – IMBOSCHIMENTI REALIZZATI CON FINANZIAMENTO PUBBLICO OPPURE A SCOPO COMPENSATIVO O PER 

MITIGAZIONE 
 
1 I rimboschimenti e gli imboschimenti realizzati da soggetti pubblici o privati, con contributo pubblico o a 
scopo compensativo, sono classificati come “bosco”. 
 
2 Gli impianti realizzati a scopo di mitigazione di strutture ed infrastrutture sono classificati bosco in base alle 
loro caratteristiche geometriche e spaziali di cui all’art.42 della l.r. 31/2008. 
 
 
ART. 9 -  IMPIANTI ARBOREI E ARBUSTIVI REALIZZATI PER APPROVVIGIONAMENTO DI BIOMASSA LEGNOSA 
 
1 Ai sensi del d.lgs. 227/2001 e della d.g.r. 8/2024/2006 è definita arboricoltura da legno la coltivazione di alberi 
finalizzata esclusivamente alla produzione di legno e/o biomassa ed è reversibile al termine del ciclo colturale. 
Rientrano in tale definizione anche gli impianti arborei e arbustivi, realizzati dagli enti pubblici o da privati, con 
fondi propri, in terreni non boscati o occupati prevalentemente o totalmente da specie esotiche, arboree o 
arbustive, derivanti dall’abbandono colturale, successivamente alla data di approvazione del PIF, per la 
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produzione legnosa o genericamente di biomassa, anche se gestiti attraverso le attività selvicolturali di cui 
all’art.50 della l.r. 31/2008. 
 
2 La realizzazione e l’eliminazione di impianti di arboricoltura, gestiti con modalità riconducibili alla gestione 
selvicolturale prevista dall’art. 50 della l.r. 31/2008, di dimensioni non superiori a 1 ha e di larghezza anche 
superiore a 25 m devono essere preceduti dalla presentazione di una domanda di autorizzazione all’Ente 
Parco, che a tal fine istituisce apposito Registro. La domanda si considera accolta se entro sessanta giorni non 
venga comunicato il provvedimento di diniego, secondo le procedure dettate dalla l.r. 1/2012. 
 
3 Sono esclusi dall’iscrizione a tale Registro gli impianti di pioppicoltura, di specie a rapido accrescimento 
(come definite dall’art.31 comma 4 del Reg. CE 1974/2006), di latifoglie nobili (farnia, rovere, cerro, acero 
campestre, acero montano, acero riccio, ciliegio selvatico, noce, frassino maggiore, frassino meridionale, 
tiglio o altro) e tutti gli impianti finanziati con contributi pubblici. 
 
4 L’abbandono della gestione attiva attraverso gli interventi selvicolturali, di cui al comma 1, per un periodo 
superiore ad anni cinquanta comporta la cancellazione dell’impianto dal registro di cui al comma 2 e 
l’eventuale riconoscimento della superficie come bosco, qualora ne sussistano le caratteristiche di legge. 
 
5 La realizzazione di impianti di arboricoltura da legno, in particolare se gestiti secondo i criteri di gestione 
forestale sostenibile, può costituire un elemento di salvaguardia delle cenosi boscate presenti nel territorio del 
Parco e in tal senso viene promossa dal Parco; l’utilizzo in tali impianti di cloni a "maggiore sostenibilità 
ambientale", ossia resistenti alle principali patologie e parassiti, contribuisce a ridurre l’utilizzo di prodotti 
fitosanitari e costituisce quindi un ulteriore elemento di tutela ambientale. 
 
 
ART. 10 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
 
1 La realizzazione delle previsioni di piano si attua attraverso:  

a. Modelli colturali: linee guida per la gestione del bosco, contenenti norme ed indirizzi per il 
trattamento dei soprassuoli di cui al Titolo IV delle presenti norme; 
b. Azioni per la valorizzazione delle funzioni: serie di proposte progettuali di rafforzamento del 
settore forestale, distinte secondo le differenti funzioni dei soprassuoli. 

 
 
ART. 11 - STRUMENTI E RISORSE PER L’ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI PIANO 
 
1 In rapporto ai diversi indirizzi, direttive e prescrizioni il piano si attua in sinergia con i seguenti strumenti: 

- le politiche di finanziamento del Parco Regionale del Mincio alle azioni previste in coerenza con le 
previsioni delle misure di sostegno al settore agro forestale; 

- l’azione di indirizzo sulla gestione dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali di settore forestale 
ed ambientale; 

- iniziative finanziate dal Parco Regionale del Mincio, previa acquisizione di specifico finanziamento, o 
dalla Provincia di Mantova nell’ambito dei loro programmi di attività, anche con il concorso di 
contributi e finanziamenti privati; 

- il completamento degli indirizzi del Piano Territoriale di Coordinamento e del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale e la messa a disposizione, per il territorio di competenza, di scenari 
coordinati di valorizzazione ambientale; 

- il raccordo con la pianificazione urbanistica e il supporto informativo e tecnico alle Amministrazioni 
Comunali per la redazione degli strumenti di pianificazione comunale di cui all’art. 6 della l.r. 12/2005; 

- il supporto formativo, informativo e la concessione di aiuti agli imprenditori agricoli e forestali; 
- l’utilizzo dei fondi compensativi di cui alla d.g.r. VIII/675 del 21 settembre 2005 e s.m.i.; 
- il supporto alle amministrazioni comunali nell’utilizzo della quota di contributo di costruzione finalizzata 

agli interventi estensivi delle superfici forestali (art. 43, comma 2 bis, l.r. 12/2005 e d.g.r. 8/8757 del 22 
dicembre 2008); 

- il monitoraggio delle attività da parte del Parco Regionale del Mincio. 
 
 
ART. 12 - SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE FORESTALE (SITFOR) 
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1 Ai fini del monitoraggio delle politiche di settore e per l’attuazione delle stesse è utilizzato il dBase 
Cartografico del PIF quale Sistema Informativo Territoriale Forestale (SITFOR) per la raccolta, l’elaborazione e 
l’analisi dei dati del settore forestale.  

 
2 Il SITFOR sviluppa le proprie attività in coerenza e nel rispetto delle norme tecniche del Sistema Informativo 
Territoriale Provinciale e Regionale. Nell’ambito del SITFOR confluiranno le informazioni e le funzioni attribuite al 
Parco del Mincio dal Sistema Informativo Forestale Regionale.  
 
3 Il SITFOR è strumento operativo di raccordo e di servizio agli uffici del Parco del Mincio, agli enti locali e 
territoriali e a singoli utenti, ai fini di una più funzionale, trasparente ed allargata gestione delle informazioni.  
 
4 L’aggiornamento tecnico delle cartografie di piano costituisce aggiornamento del PIF nei limiti di cui all’ART. 
15 delle presenti Norme. 
 
 
ART. 13 - ATTIVITÀ CORRELATE AL PIANO  
 
1 Il Parco Regionale del Mincio, nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni e competenze, dovrà garantire 
lo svolgimento delle attività sotto riportate quale presupposto fondamentale per l’attuazione delle previsioni 
del presente piano: 

a. Attività di formazione ed informazione: 
- divulgare i contenuti del piano alle amministrazioni pubbliche ed ai diversi soggetti attuatori; 
- informare i proprietari boschivi degli indirizzi colturali proposti e delle prescrizioni contenute nel piano; 
- organizzare corsi di formazione per operatori e tecnici; 

b. Espressione di pareri, autorizzazioni (di conformità al PIF): 
- Parere di conformità al PIF dei PGT comunali per le fasi di istruttoria e variante degli stessi; 
- Cambio destinazione d’uso o trasformazione del bosco - art. 43 l.r. 31/2008: 

a. definizione della trasformabilità dei boschi e dell’eventuale livello di compensazione;  
b. valutazione ed approvazione (istruttoria e accertamento finale) dei progetti compensativi; 

- nulla osta e autorizzazioni previste dalla vigente normativa e dal PIF; 
- autorizzazione al taglio ed altre attività selvicolturali ai sensi dell’art. 8 del r.r. 5/2007 e s.m.i. nelle riserve 

regionali; la richiesta di autorizzazione si considera accolta qualora non venga comunicato 
all’interessato il provvedimento di diniego  entro quarantacinque giorni; 

- parere consultivo sui piani del verde comunali; 
c. Attività amministrativa: 

- supporto alla raccolta ed archiviazione delle segnalazione certificata di inizio attività informatizzate o 
di richiesta di autorizzazione soggetta a “silenzio assenso”; 

- definizione di indirizzi e priorità per concessione di aiuti pubblici in materia forestale; 
- gestione dell’iter procedurale nella gestione dei contributi ottenuti in ambito forestale;  
- concessione di incentivi ed attuazione diretta per la realizzazione delle azioni di piano. 

d. Attività tecnica: 
- servizio di contrassegnatura o martellata delle piante nei boschi di cui all’art. 41 comma 1 lettere a) e 

b) delle presenti norme, laddove il Parco ne ravveda la necessità; 
- monitoraggio delle attività selvicolturali; 
- aggiornamento del Sistema Informativo Territoriale Forestale (SITFOR); 
- avvio di progetti strategici; 
- predisposizione delle istanze per l’acquisizione di risorse finalizzate alla realizzazione di progetti previsti 

nel Piano; 
- consulenza di settore alle amministrazioni comunali, ai proprietari boschivi, agli addetti del settore. 

 
 
ART. 14 - ASPETTI AMMINISTRATIVI PER IL TAGLIO DEL BOSCO 
 
1 L’esecuzione di tagli o altre attività selvicolturali da realizzarsi nel Parco Regionale è soggetta alle procedure 
fissate dall’art. 50 della l.r. 31/2008 e dal r.r. 5/2007. Gli interventi di taglio e le altre attività selvicolturali sono 
effettuate previa presentazione, attraverso gli applicativi regionali, di segnalazione certificata di inizio attività 
informatizzata o di richiesta di autorizzazione soggetta a “silenzio assenso”. Gli estremi di autorizzazioni, 
prescrizioni, divieti di prosecuzione dell’attività di taglio sono riportati nell’applicativo regionale. Il Parco può 
discrezionalmente fornire assistenza per l’esecuzione delle attività selvicolturali nei boschi di elevata valenza di 
cui all’art. 41 comma 1 lettere a) e b) anche predisponendo, laddove ne ravveda la necessità, il verbale di 
contrassegnatura dei cedui e martellata nelle fustaie. 
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ART. 15 - PROCEDURE DI AGGIORNAMENTO DEL PIF 
 
1 Costituiscono elemento di rettifica le correzioni esclusivamente tecniche, atti di adeguamento del piano 
privi di discrezionalità. Sono oggetto di approvazione dirigenziale e vanno comunicate alla Provincia, a 
Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura e Sedi Territoriali per l’aggiornamento dei dati 
cartografici. Sono correzioni che recepiscono ad esempio. Sono correzioni che recepiscono ad esempio: 

- - i meri errori materiali di rilievo; 
- - le modifiche normative che comportano la necessità di aggiornare le tavole; 
- - i cambi di destinazione d’uso avvenuti e autorizzati (es.: modifiche alla perimetrazione di bosco nella 

Tavola 3 derivanti da creazione di nuovi imboschimenti, trasformazioni di bosco); 
- - in generale le prese d’atto, quali previsioni e dati contenuti in PAF approvati e prevalenti sul PIF per 

aspetti di loro competenza, adeguamento alle scelte spettanti ai PGT di cui al paragrafo 4.7 dei Criteri 
e procedura per la redazione e l’approvazione dei PIF, approvati con d.g.r. VII/7728/2008 e s.m.i.. 

 
2 Costituiscono elemento di modifica e sono oggetto di approvazione da parte del Consiglio del Parco del 
Mincio le correzioni discrezionali non comprese nel novero delle rettifiche, ma a carattere minore e quindi 
esonerate dalla VAS. Tra queste sono compresi i recepimenti delle misure di conservazione dei siti Natura 2000, 
le correzioni di meri errori materiali di rilievo a seguito dei quali sia necessario stabilire ulteriori regole d’uso, 
come nel caso di ampliamenti del perimetro del bosco per i quali sia necessario scegliere limiti alla 
trasformazione d’uso o gli interventi finanziabili con fondi pubblici.  Per tali modifiche sarà necessario acquisire 
il parere preventivo della Direzione Generale Agricoltura di Regione Lombardia previsto dal paragrafo 2.7.2 
della d.g.r. VII/7728/2008. 

 
3 Tutte le altre correzioni costituiscono variante al PIF e sono soggette a procedura di VAS e alla approvazione 
da parte della Comunità del Parco del Mincio. Come per l’approvazione del PIF stesso, sono soggette 
all’approvazione di Regione Lombardia con deliberazione di Giunta regionale. 
 
4 Ai sensi dell’art. 50, comma 6, della l.r. 31/2008, la Giunta Regionale esprime parere obbligatorio e 
vincolante sugli aggiornamenti alle Norme Tecniche di Attuazione del PIF, qualora comportino modifiche alle 
Norme Forestali Regionali di cui al r.r. 5/2007. 
 
5 Gli elementi oggetto di rettifica e di modifica dovranno essere raccolti in un rapporto almeno annuale da 
inviare a Regione Lombardia, assieme ai relativi shapefile, per consentire l’aggiornamento della cartografia 
raccolta a livello regionale. 
 
 
 
TITOLO II – RAPPORTI CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE  
 
 
ART. 16 - RAPPORTI CON IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELLA PROVINCIA DI 

MANTOVA  
 
1 In forza del comma 2 dell’art.48 della l.r. 31/2008, il Piano di Indirizzo Forestale costituisce Piano di Settore del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Mantova, disponendo di contenuti di tipo 
paesistico-territoriale e di tipo agro-silvo-pastorale. 
 
2 Il PIF è stato redatto in coerenza con i contenuti della Variante di adeguamento del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n.3 dell’8 febbraio 2010. 
 
3 All’art. 21 degli Indirizzi Normativi del PTCP, la Provincia di Mantova indica che il PTCP recepisce la 
ricognizione e la delimitazione delle aree qualificate a bosco dai PIF degli Enti Parco rimandandone ai relativi 
indirizzi normativi.  
 
4 Il presente Piano costituisce strumento di attuazione della rete ecologica (o rete verde) provinciale per gli 
aspetti di competenza del settore forestale.  
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ART. 17 - RAPPORTI CON IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO REGIONALE DEL MINCIO  
 
1 Il Piano d’Indirizzo Forestale è stato redatto in coerenza con i contenuti del Piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco Regionale del Mincio approvato con d.g.r. n. 7/193 del 28 giugno 2000 e 
aggiornato con variante approvata con d.g.r. 9/1041 del 22 dicembre 2010. 

 
2 Ai sensi dell’art. 8 del PTC del Parco, l’ente gestore predispone un Piano di Settore Boschi e vegetazione 
naturale, successivamente sostituito dal Piano di Indirizzo Forestale ai sensi della l.r. 31/2008. 
 
3 Ai sensi dell’art. 28 del PTC, il Piano di Settore Boschi (ora PIF) persegue l’obiettivo generale di tutelare gli 
elementi vegetazionali e arborei di alto interesse naturalistico e paesistico esistenti, nonché di programmare il 
potenziamento e l’arricchimento complessivo del patrimonio naturalistico, in relazione ai diversi ambienti e 
territori e alle diverse potenzialità esistenti. 
 
 
ART. 18 - RAPPORTI CON IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE E IL PIANO PAESISTICO REGIONALE  
 
1 Le Norme del Piano Paesaggistico Regionale indicano all’art. 3 il PIF come atto a specifica valenza 
paesaggistica e come tale è da considerarsi strumento integrato nel Piano del Paesaggio Lombardo. 
 
 
ART. 19 - RAPPORTI CON IL PIANO PROVINCIALE CAVE 
 
1 Il presente piano recepisce i contenuti del Piano Provinciale Cave vigente approvato nel 2003.  
 
2 I soggetti interessati nella predisposizione dei progetti di gestione produttiva degli Ambiti Territoriali estrattivi e 
di riassetto ambientale di cui rispettivamente agli artt. 11 e 14 della Legge Regionale n. 14/98 tengono conto 
degli indirizzi del presente piano relativamente agli aspetti forestali coinvolti. 
 
 
ART. 20 - RAPPORTI CON LA PIANIFICAZIONE COMUNALE 
 
1 Ai sensi e per gli effetti dei combinati disposti dell’art. 25, comma 4, dell’art. 18, comma 2, lettera c), dell’art. 
15 comma 4, della l.r. 12/2005 e s.m.i. e dell’art. 48, comma 3, della l.r. 31/2008, le prescrizioni derivanti 
dall’individuazione dei boschi e delle foreste di cui al presente PIF assumono efficacia prescrittiva e 
prevalente sugli atti di pianificazione locale, in virtù delle indicazioni di tutela in esso contenute.  

 
2 Ai sensi dell’art. 48, comma 3, della l.r. 31/2008, le delimitazioni delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla 
trasformazione del bosco di cui al presente PIF sono immediatamente esecutive e prescrittive sugli strumenti 
urbanistici vigenti.  

 
3 Relativamente al Piano di Governo del Territorio, il PIF costituisce presupposto fondamentale per la 
redazione del “Quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento” e del “Quadro conoscitivo del territorio 
comunale” di cui al comma 1, art. 8 “Documento di piano” della l.r. 12/2005, anche ai fini della 
“determinazione delle modalità di recepimento delle previsioni prevalenti dei piani di livello sovracomunale” 
di cui al comma 2, lettera f), art. 8 l.r. 12/2005, nonché per la redazione del Piano delle Regole di cui alla 
stessa legge regionale, il quale individua le aree destinate all’agricoltura anche recuperando i contenuti del 
PIF.  
 
 
ART. 21 - NORME PER LA REDAZIONE DEI PIANI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
1 I Piani Comunali dovranno essere redatti in coerenza con i contenuti del PIF per tutti gli aspetti inerenti gli 
elementi del paesaggio fisico-naturale che si possono ricondurre alla presenza del bosco e a questo proposito 
potranno avvalersi delle informazioni delle indagini contenute nel PIF e messe a disposizione nell’ambito del 
SITFOR. 
 
2 Compete al Piano Comunale rilevare, ad una appropriata scala di dettaglio, gli elementi individuati dal PIF 
ad una scala di semidettaglio, con particolare riguardo alle aree coperte da bosco, così come definito nella 
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legislazione regionale vigente, ed agli elementi boscati minori (boschetti, filari, siepi, fasce tampone), 
verificandone l’effettiva presenza ed estensione territoriale. 
 
3 La V.A.S. dei piani e dei progetti comunali, e/o la V.I.A. nei casi di necessità di applicazione dettati dalla 
legge, dovrà espressamente riportare gli effetti delle scelte sulle superfici boscate individuate dal PIF, o 
dall’analisi di maggior dettaglio del piano locale, e prevedere la consultazione del competente ufficio del 
Parco. 
 
4 Le norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole e gli indirizzi del Documento di Piano dovranno 
espressamente riportare, facendoli propri, ancorché eventualmente adattati alle condizioni specifiche 
verificate in dettaglio, i contenuti del Titolo III delle presenti. 
 
 
ART. 22 - RAPPORTI CON I PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 
 
1 Il PIF disciplina la tutela dei boschi all’interno del perimetro dei Siti Natura 2000 (Siti di Importanza 
Comunitaria e Zone di Protezione Speciale) mediante dettami conservativi di cui all’ART. 42. Tali dettami sono 
stati redatti in conformità con la disciplina selvicolturale prevista nei Piani di Gestione approvati e con la 
disciplina prevista dalle d.g.r. 7884/2008 e d.g.r. 4429/2015.  
 
2 Il PIF individua le superfici boscate ai sensi della l.r. 31/2008, tali superfici possono coincidere o meno con gli 
habitat forestali individuati dai Piani di Gestione applicando criteri vegetazionali ed ecologici. La disciplina 
prevista dal PIF è prescrittiva e prevalente nelle superfici boscate individuate secondo i criteri di legge.  
 
3 Il PIF riconosce il Piano di Gestione dei Siti Natura 2000 come lo strumento maggiormente idoneo a 
perseguire la conservazione di habitat e specie. Le azioni di riqualificazione e di valorizzazione contenute nei 
Piani di Gestione sono oggetto di recepimento all’interno del PIF secondo la procedura di modifica indicata 
all’art. 15, salvo che tali azioni deroghino alle NFR di cui al r.r. 5/2007 o alle presenti NTA. 
 
4 Le disposizioni concernenti i boschi contenute nei Piani di Gestione variati o redatti successivamente alla 
data di approvazione del PIF, potranno integrare le norme e le indagini contenute nel PIF, e se necessario 
modificare i disposti dell’ART. 42, determinando un aggiornamento delle Norme di Attuazione del PIF secondo 
l’ART. 15 - PROCEDURE DI AGGIORNAMENTO DEL PIF. 
 
5 La Giunta Regionale esprime parere obbligatorio e vincolante sugli aggiornamenti alle NTA del PIF di cui ai 
precedenti commi 3 e 4, qualora comportino deroghe alle Norme Forestali Regionali di cui al r.r. 5/2007. 
 
 
ART. 23 - RAPPORTI CON I PIANI DI GESTIONE DELLE RISERVE NATURALI 
 
1 Il PIF disciplina la tutela dei boschi all’interno del perimetro Riserve Naturali mediante dettami conservativi di 
cui all’ART. 42. Tali dettami sono stati redatti in conformità con la disciplina selvicolturale prevista nei Piani di 
Gestione approvati. 
 
2 Il PIF individua le superfici boscate ai sensi della l.r. 31/2008, tali superfici possono coincidere o meno con gli 
habitat forestali individuati dai Piani di Gestione applicando criteri vegetazionali ed ecologici. La disciplina 
prevista dal PIF è prescrittiva e prevalente nelle superfici boscate individuate secondo i criteri di legge.  
 
3 Il PIF riconosce il Piano di Gestione delle Riserve Naturali come lo strumento maggiormente idoneo a 
perseguire la conservazione di habitat e specie. Le azioni di riqualificazione e di valorizzazione contenute nei 
Piani di Gestione sono oggetto di recepimento all’interno del PIF secondo la procedura di modifica indicata 
all’art. 15, salvo che tali azioni deroghino alle NFR di cui al r.r. 5/2007 o alle presenti NTA. 
 
4 Le disposizioni concernenti i boschi contenute nei Piani di Gestione variati o redatti successivamente alla 
data di approvazione del PIF, potranno integrare le norme e le indagini contenute nel PIF, e se necessario 
modificare i disposti dell’ART. 42, determinando un aggiornamento delle Norme di Attuazione del PIF secondo 
l’ART. 15 - PROCEDURE DI AGGIORNAMENTO DEL PIF. 
 
5 La Giunta Regionale di Regione Lombardia esprime parere obbligatorio e vincolante sugli aggiornamenti 
alle NTA del PIF di cui al precedente comma 3, qualora comportino modifiche alle Norme Forestali Regionali 
di cui al r.r. 5/2007. 
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ART. 24 - RAPPORTI CON IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
 
1 Il PIF si interfaccia con il Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Mantova, con particolare riguardo alle 
situazioni confinanti. A tal fine viene ricercata la coerenza tra i principali tematismi e previsioni (classificazione 
tipologica dei boschi, attitudine e destinazione prevalente, limiti e rapporti di trasformazione dei boschi). 
 
 
ART. 25 - RAPPORTI CON I PIANI DEL VERDE 
 
1 I piani del verde eventualmente predisposti dalle amministrazioni comunali per la gestione del proprio 
patrimonio arboreo dovranno essere redatti nel rispetto delle competenze istituzionali vigenti in Regione 
Lombardia ed in coerenza con i contenuti del Piano di Indirizzo Forestale per tutti gli aspetti inerenti il bosco o 
ricadenti nella disciplina normativa forestale. 
 
 
 
TITOLO III - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA TRASFORMAZIONE D’USO DEI BOSCHI 
 
 
ART. 26 - INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE D’USO DEI BOSCHI – GENERALITÀ 
 
1 La trasformazione del bosco è assentibile attraverso il rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 43 della l.r. 
31/2008, nei limiti e secondo le modalità di cui al presente PIF. 
 
2 La richiesta di trasformazione del bosco deve essere corredata dalla documentazione prevista dalla d.g.r. 
675/2005 e s.m.i. Se necessario il Parco Regionale del Mincio può richiedere anche integrazioni riguardanti gli 
aspetti geologici, idrogeologici, naturalistici e altri approfondimenti che ritiene utili per avere un quadro di 
conoscenze su cui fondare il rilascio o il diniego all’autorizzazione. 
 
 
ART. 27 - TIPOLOGIE DI TRASFORMAZIONI AMMESSE 
 
1 Il Piano di Indirizzo Forestale definisce le seguenti categorie di trasformazione del bosco: 

- trasformazioni ordinarie a perimetrazione esatta; 
- trasformazioni ordinarie a delimitazione areale; 
- trasformazioni speciali non cartografabili. 
 

2 Le trasformazioni sono inoltre sottoposte a compensazione tramite intervento compensativo o 
monetizzazione, secondo i rapporti di compensazione di seguito esposti da utilizzarsi ai fini della definizione 
della consistenza dell’intervento compensativo o della monetizzazione. 
 
 
 ART. 28 - TRASFORMAZIONI ORDINARIE A PERIMETRAZIONE ESATTA 
 
1 Costituiscono trasformazioni ordinarie a perimetrazione esatta le trasformazioni in ambito urbanistico 
(previsioni di espansione e trasformazione di PGT) e in ambito estrattivo (delimitazioni da Piano Cave) 
ricadenti su superfici a bosco. 
 
2 La Tavola 8 – Carta delle trasformazioni ammesse evidenzia le aree boscate oggetto di trasformazione così 
come indicato negli strumenti di cui al comma precedente, restituendo le stesse come compatibili con la 
disciplina del PIF. 
 
3 In sede di redazione e aggiornamento dei Piani di Governo del Territorio comunali potrebbero essere 
definite ulteriori trasformazioni di bosco a fini urbanistici rispetto a quelle di cui al comma 1; in tal caso dovrà 
essere redatta apposita istanza motivata contenente: 

a. relazione ricognitiva attestante la non esistenza, entro i confini comunali, di aree alternative a quelle 
previste per la realizzazione dell’intervento urbanistico comportante trasformazione; 

b. perimetrazione di dettaglio (scala 1:2.000, su base fotogrammetrica e catastale) della superficie 
forestale da trasformare; 
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c. relazione forestale, a firma di tecnico agronomo o forestale abilitato, che dimostri la compatibilità 
della trasformazione con le valenze ecologiche e funzionali del bosco (struttura, forma di governo, 
composizione, attitudine funzionale), con particolare attenzione alle tipologie forestali presenti e agli 
elementi di valenza individuati in sede di analisi e sintetizzati nelle carte del valore delle funzioni, 
indicate dal PIF per le superfici forestali oggetto di proposta di trasformazione; 

d. individuazione delle misure compensative predisposte in coerenza con le indicazioni del PIF e delle 
aree da destinare all’esecuzione delle stesse entro i confini comunali. 

 
4 Le valutazioni di carattere forestale saranno svolte in maniera integrata con gli studi predisposti su base 
comunale ed in particolare con le Classi di Fattibilità Geologica.  
 
5 Le nuove trasformazioni ordinarie a perimetrazione esatta devono comunque sottostare alle seguenti 
regole:  
 a. non possono essere individuate nei “boschi non trasformabili”; 
 b. non possono essere individuate nei boschi oggetto di miglioramento con fondi pubblici o 

compensazioni nei precedenti 30 anni; 
 c. devono essere individuate prioritariamente all’interno dei “tessuto urbano consolidato” di cui all’art. 

10, comma 2, della l.r. 12/2005 e s.m.i. o nelle immediate adiacenze, ossia nel raggio di 150 metri. 
 
6 La disciplina e i limiti alla trasformabilità rispondono ai dettami di cui all’ART. 31 e ART. 32. Non sono in ogni 
caso permesse trasformazioni a fini urbanistici in boschi non trasformabili di cui all’ART. 31 - BOSCHI NON 
TRASFORMABILI, ad eccezione di quanto previsto all’ART. 32 - INTERVENTI CONSENTITI NEI BOSCHI NON 
TRASFORMABILI. 
 
7 Qualora la trasformazione sia ritenuta ammissibile si provvederà ad applicare i rapporti di compensazione di 
cui all’ART. 34, individuati cartograficamente nella Tavola 9.  
 
NORMA TRANSITORIA 
Qualora gli strumenti urbanistici comunali già vigenti alla data di entrata in vigore del presente PIF prevedano 
trasformazioni del bosco a fini urbanistici, non già contemplate alla Tavola 8, il Comune deve richiedere al 
Parco Regionale del Mincio, entro 90 giorni da tale data, l’assentibilità ai fini del PIF della previsione 
dell’intervento urbanistico prevista nel proprio strumento, corredando la relativa richiesta con apposita 
relazione avente i contenuti di cui al precedente terzo comma, lettere b), c) e d). 
 
 
ART. 29 - TRASFORMAZIONI ORDINARIE A DELIMITAZIONE AREALE 
 
1 Le trasformazioni di tipo areale consistono in trasformazioni del bosco finalizzate all’esercizio dell’attività 
agricola o a miglioramenti della biodiversità, del paesaggio e per la creazione di ambienti idonei ad alcune 
specie di flora o fauna selvatica.  
 
2 Trasformazioni di tipo areale finalizzate all’esercizio dell’attività agricola possono essere concesse 
esclusivamente sulle superfici boscate indicate nella Tavola 8.1 – Carta dei boschi trasformabili a fini agricoli. 
Le superfici trasformabili a tal fine sono individuate tra i tipi forestali di seguito elencati insediatisi su superfici 
agricole abbandonate: robinieto puro, robinieto misto, pioppeti di pioppo nero in via di naturalizzazione, 
formazioni antropogene non classificabili, fatto salvo quanto previsto al comma 6. 
 
3 Rientrano nelle trasformazioni di tipo areale finalizzate all’esercizio dell’attività agricola anche gli interventi di 
recupero agronomico dei prati aridi nella porzione settentrionale del Parco. Tali interventi sono promossi dal 
presente piano e sono realizzabili ovunque ne sussistano i presupposti ecologici, anche in boschi non 
trasformabili di cui all’art. 31. 
 
4 Ai fini dell’applicazione dei precedenti commi 2 e 3, per attività agricola si intende esclusivamente la messa 
a coltura dei terreni, escludendo qualsiasi attività edificatoria, sia a scopo produttivo che abitativo. 
 
5 Il terreno boscato trasformato a fini agricoli ai sensi dei commi 2 e 3 deve essere utilizzato per gli stessi scopi 
per almeno venti anni. Al fine di verificare tale vincolo, viene istituito un registro pubblico in cui annotare gli 
estremi catastali dei terreni trasformati che non possono essere utilizzati per altri fini. A conclusione del periodo 
di vincolo la posizione verrà stralciata dal registro stesso a cura del Parco del Mincio. 
 
6 Sono in ogni caso da ritenersi non disponibili alle trasformazioni di tipo areale finalizzate all’esercizio 
dell’attività agricola i boschi afferenti ai tipi forestali elencati al comma 2 la cui origine si faccia risalire ad 
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imboschimenti a finalità naturalistica, protettiva e/o fruitiva realizzati con fondi pubblici o imboschimenti 
realizzati a fini compensativi o mitigativi di opere realizzate e le superfici forestali incluse in Siti della Rete 
Natura 2000 e in Riserve Regionali. 
 
7 Qualora un’area boscata indicata nella Tavola 8.1 – Carta dei boschi trasformabili a fini agricoli sia oggetto 
di contributi pubblici per diradamenti o altri interventi di miglioramento forestale, non sarà più disponibile alla 
trasformazione ordinaria a delimitazione areale e pertanto dovrà essere stralciata dalla cartografia in oggetto 
mediante provvedimento di rettifica di cui all’art. 15. 
 
8 E’ invece consentito attuare ovunque, anche in boschi non trasformabili, trasformazioni areali per interventi 
di miglioramento ambientale, del paesaggio e della biodiversità (ad esempio, realizzazione di aree umide, 
rimodellamenti spaziali delle formazioni boscate per potenziare l’effetto di ecotono, apertura di radure nel 
bosco superiori a 2.000 m2, interventi per il recupero di siti storici o archeologici,…). 
 
9 Qualora la trasformazione sia ritenuta ammissibile si provvederà ad applicare i rapporti di compensazione di 
cui all’ART. 34, individuati cartograficamente nella Tavola 9, e all’art. 35.  
 
10 Gli interventi di cui al comma 1, se realizzati all’interno dei Siti Natura 2000 o nelle loro immediate vicinanze, 
saranno sottoposti a verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Incidenza, tranne nel caso si tratti di 
interventi già previsti nei piani di gestione di tali aree e progettati o realizzati dall’Ente gestore del sito. 
 
 
ART. 30 - TRASFORMAZIONI SPECIALI NON CARTOGRAFABILI 
 
1 Sono considerate “Trasformazioni speciali” le trasformazioni finalizzate a realizzare:  
 a. viabilità poderale o interpoderale; 
 b. allacciamenti tecnologici e viari agli edifici esistenti; 
 c. ampliamenti o adeguamento di edifici, impianti o infrastrutture esistenti o costruzione di pertinenze di 

edifici esistenti; 
 d. interventi di prevenzione o sistemazione del dissesto idrogeologico, da realizzarsi ove tecnicamente 

possibile tramite opere di bioingegneria forestale; 
 e. interventi funzionali alla fruizione del territorio (posa di bacheche, segnaletica, arredi per la sosta, 

eccetera), purché prevalentemente in legno o pietra secondo il modello del “Quaderno delle opere 
tipo” di ERSAF; 

 f. piccole opere di approvvigionamento idrico o piccole derivazioni d’acqua o piccole centraline 
idroelettriche; 

 g. opere di difesa dall’inquinamento idrico, del suolo, atmosferico ed acustico; 
 h. reti di pubblica utilità (elettrodotti, acquedotti,…). 
 
2 Il rilascio delle autorizzazioni alla trasformazione tiene conto del rapporto tra l’opera proposta e la natura dei 
soprassuoli in termini di collocazione, forma di governo, tipologia forestale, attitudine funzionale. Le 
trasformazioni speciali sono possibili, soprattutto nei “boschi non trasformabili”, solo se non diversamente 
ubicabili.  
 
3 Qualora la trasformazione sia ritenuta ammissibile si provvederà ad applicare i rapporti di compensazione di 
cui all’ART. 34, individuati cartograficamente nella Tavola 9.  
 
4 La d.g.r. 10/773 del 11 Ottobre 2013 individua gli interventi speciali non cartografabili considerati di irrilevante 
impatto sulla stabilità idrogeologica dei suoli, precisandone il rapporto con la trasformazione del bosco e 
l’autorizzazione paesaggistica.  
 
5 Gli interventi di cui al comma 1, se realizzati all’interno dei Siti Natura 2000 o nelle loro immediate vicinanze, 
saranno sottoposti a verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Incidenza. 
 
 
ART. 31 - BOSCHI NON TRASFORMABILI 
 
1 Il PIF individua nella Tavola 8, i boschi con divieto di trasformazione: 

a. soprassuoli forestali presenti all’interno dei perimetri dei Siti Natura 2000 (SIC e ZPS) e delle Riserve 
Naturali; 

b. tipologie forestali rare individuate dai Criteri regionali di redazione dei PIF: 
- Alneto di ontano nero tipico; 
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- Cerreta; 
- Querceto di roverella dei substrati carbonatici; 
- Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco; 
- Querceto primitivo di roverella a scotano; 
- Querco-carpineto dell’alta pianura; 
- Querco-carpineto della bassa pianura; 

c. boschi da seme individuati nel registro regionale dei boschi da seme (RE.BO.LO.) istituito con d.g.r. 
8/6272 del 21 dicembre 2007 compresi nell’ambito di applicazione del PIF di cui all’ART. 4; 

d. boschi con attitudine protettiva prevalente individuati in Tavola 7 - Carta delle destinazioni 
selvicolturali e dei modelli colturali; 

e. boschi con attitudine naturalistica prevalente riportati in Tavola 7 - Carta delle destinazioni 
selvicolturali e dei modelli colturali; 

f. imboschimenti a finalità naturalistica, protettiva e/o fruitiva realizzati con fondi pubblici o 
imboschimenti realizzati a fini compensativi o mitigativi di opere realizzate; 

g. i boschi contenuti in ambiti sottoposti a regime di tutela paesaggistica ai sensi del d.lgs. 42/2004, artt. 
10, 12, 13, 45, 136 e 142; 

h. salvo motivate eccezioni, tutti i boschi siti nei corridoi primari, nei gangli primari o in corrispondenza dei 
varchi delle reti ecologiche regionale o provinciale; 

i. boschi soggetti al “vincolo per altri scopi” di cui all’art. 17 del r.d. 3267/1923. 
 
2 Secondo i dettami dell’art. 10 della L. 353/2000 non sono temporaneamente disponibili alla trasformazione 
urbanistica le superfici percorse da incendio. 
 
 
ART. 32 - INTERVENTI CONSENTITI NEI BOSCHI NON TRASFORMABILI 
 
1 Nei boschi non trasformabili a qualsiasi titolo sono consentite unicamente: 

a. le trasformazioni speciali del bosco di cui all’art. 30;  
b. le opere pubbliche; 
c. i miglioramenti ambientali, del paesaggio e della biodiversità ai sensi dell’art. 29, comma 8; 
d. Le trasformazioni finalizzate all’esercizio dell’attività agricola limitatamente alle sole superfici indicate 

nella Tavola 8.1 – Carta dei boschi trasformabili a fini agricoli 
 
2 Ad eccezione degli interventi indicati ai punti d) ed e) dell’art. 30, comma 1, gli interventi consentiti nei 
boschi non trasformabili possono essere realizzati solo se si dimostra l’impossibilità a realizzarli altrove. 
 
3 Qualora la trasformazione sia ritenuta ammissibile si provvederà ad applicare i rapporti di compensazione di 
cui all’ART. 34, individuati cartograficamente nella Tavola 9, e all’art. 35. 
 
 
ART. 33 - LIMITE MASSIMO DI SUPERFICIE BOSCATA TRASFORMABILE 
 
1 Il PIF stabilisce un’estensione massima trasformabile per le trasformazioni urbanistiche pari a 15 ettari 
complessivi nel periodo di vigenza del Piano, circa lo 1,90% della superficie forestale totale di competenza, nel 
rispetto dei limiti di cui al presente Titolo III; un’estensione massima trasformabile per le trasformazioni areali a 
fini agricoli, di cui all’art. 29, comma 2, pari a 8 ettari complessivi nel periodo di vigenza del Piano, circa lo 
1,01% della superficie forestale totale di competenza. 
 
2 La superficie massima trasformabile per trasformazioni urbanistiche viene così ripartita tra i diversi Comuni in 
funzione delle previsioni urbanistiche conformi alle previsioni del PIF e riportate in Tavola 8 e della loro 
dotazione forestale. 
 

 Comune Superficie boscata  

Superficie massima 
trasformabile per 

trasformazioni 
urbanistiche 

Bagnolo San Vito 31,02 0,58 
Borgo Virgilio 37,90 0,72 

Curtatone 8,02 0,15 
Goito 47,06 0,89 

Mantova 246,32 4,12 
Marmirolo 239,33 4,54 
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Monzambano 42,50 0,81 
Ponti Sul Mincio 35,80 0,68 

Porto Mantovano 13,91 0,83 
Rodigo 13,06 0,24 

Roncoferraro 34,80 0,66 
Sustinente 0,55 0,01 

Volta Mantovana 40,76 0,77 
 
3 Sono escluse dal limite posto al precedente comma le superfici boscate interessate dagli ambiti estrattivi del 
Piano Cave Provinciale e le aree boscate trasformate per opere pubbliche, non diversamente ubicabili, di 
rilevanza provinciale, regionale o nazionale. 
 
4 La superficie massima trasformabile per trasformazioni areali a fini agricoli di cui al comma 2 dell’art. 29 è 
ubicabile esclusivamente nelle superfici indicate alla Tavola 8.1 – Carta dei boschi trasformabili a fini agricoli. 
 
 
ART. 34 - RAPPORTO DI COMPENSAZIONE  
 
1 Il PIF, ai sensi dell’art. 43, comma 5, della l.r. 31/2008, attribuisce ai boschi il valore del rapporto di 
compensazione in caso di trasformazione. L’attribuzione del rapporto di compensazione avviene sulla base 
del valore multifunzionale del bosco, ed è variabile entro i seguenti valori: 1:2, 1:3, 1:4, 1:5 in base alle seguenti 
corrispondenze: 
 

Valore multifunzionale 

Rapporto di 
compensazione per 

trasformazioni 
ordinarie a 

perimetrazione esatta 
(art. 28) 

Rapporto di 
compensazione per 

trasformazioni a 
perimetrazione areale 
e speciali (art. 29 e 30) 

1-2 1:2 1:2 
3 1:3 1:2 
4 1:4 1:3 
5 1:5 1:4 

 
2 Il rapporto di compensazione è individuato graficamente nella Tavola 9 – Carta dei rapporti di 
compensazione e delle superfici destinate a compensazione. 
 
3 Sono inoltre compensati sempre con rapporto di compensazione pari a 1:5 i boschi di elevata valenza di cui 
all’art. 41 comma 1, indipendentemente dal loro valore multifunzionale. 
 
4 L’individuazione del rapporto di compensazione dei boschi realizzati dopo la data di approvazione del PIF 
avviene attraverso la Tavola 6F.1 - Carta delle attitudini funzionali del territorio – Valore multifunzionale e la 
corrispondenza di cui al precedente comma 1. 
 
 
ART. 35 - TRASFORMAZIONI CON OBBLIGHI DI COMPENSAZIONE NULLA O DI MINIMA ENTITA’ 
 
1 Ai sensi dell’art. 43 della l.r. 31/2008 commi 5 e 8, 8 bis, 8 ter il PIF individua talune categorie di interventi 
soggetti ad obblighi di compensazione nulla.  
 
2 Sono esclusi dall’obbligo di compensazione, qualunque sia la superficie trasformata, i seguenti interventi: 

- prevenzione o sistemazione del dissesto idrogeologico, da realizzarsi ove tecnicamente possibile 
tramite opere di bioingegneria forestale; 

- miglioramenti della biodiversità, del paesaggio e creazione di ambienti idonei ad alcune specie di flora 
o fauna selvatica (ad esempio, realizzazione di aree umide, rimodellamenti spaziali delle formazioni 
boscate per potenziare l’effetto di ecotono, apertura di radure nel bosco superiori a 2.000 m2,,…), 
purché previsti dalla pianificazione vigente (PIF, PTCP, Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 o Piani delle 
Riserve Naturali,...) o supportati da idonea progettazione approvata dagli Enti competenti. Il terreno 
dovrà essere conservato e mantenuto per i fini naturalistici per i quali il bosco è stato trasformato per 
almeno venti anni; 
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- opere di pubblica utilità consistenti nella riqualificazione di aree verdi finalizzate alla fruizione 
(manutenzione o realizzazione di sentieri, percorsi attrezzati, aree di sosta, posa di bacheche,…)  

- interventi di recupero agronomico di prati permanenti (ivi compresi i prati aridi) e colture agrarie 
terrazzate attraverso l'eliminazione della colonizzazione boschiva in atto da non oltre trenta anni 
purché siano rispettate le seguenti condizioni: 

a) la superficie boscata direttamente interessata dal recupero non abbia già beneficiato di contributi 
pubblici per il miglioramento forestale; 
b) la superficie boscata direttamente interessata dal recupero sia indicata tra i boschi trasformabili a 
fini agricoli di cui alla Tavola 8.1 e/o non rientri tra i boschi non trasformabili di cui all’art. 31. 

 
 
ART. 36 - INTERVENTI COMPENSATIVI  
 
1 Gli interventi compensativi in aree con insufficiente coefficiente di boscosità si eseguono mediante nuovi 
imboschimenti, secondo il rapporto di compensazione indicato al precedente ART. 34 - RAPPORTO DI 
COMPENSAZIONE. 
 
2 La realizzazione di interventi compensativi non può avvenire attraverso finanziamento o cofinanziamento 
pubblico nell’ambito di misure o programmi per l’aumento della superficie a verde nel territorio. 
 
3 Il PIF individua nella Tavola 9 e nelle Tavole da 6A a 6E le aree nelle quali eseguire i rimboschimenti 
compensativi e indica le priorità espresse nel seguente ordine: 

a. Corridoi ecologici della rete ecologica provinciale; 
b. Gangli primari della rete ecologica provinciale; 
c. Elementi primari della rete ecologica regionale; 
d. Zone limitrofe ad aree idriche e canali; 
e. Livelli di idoneità realizzativa. 

 
4 Le economie, come definite dalla d.g.r. 675/2005 e s.m.i., che si registrassero degli interventi compensativi a 
seguito di monetizzazioni, sono destinate:  

- al miglioramento di boschi di elevata valenza individuati ai sensi dell’art. 41 – Boschi di elevata valenza; 
- al miglioramento di boschi a valore multifunzionale elevato (classe 4 o classe 5 di cui alla Tavola 6F); 
- alla sostituzione di specie fuori areale nei boschi di origine artificiale. 

 
5 Il richiedente, che intende effettuare direttamente gli interventi compensativi senza ricorrere alla 
monetizzazione, è tenuto a realizzare gli interventi di cui sopra nel territorio del Parco del Mincio. 
 
6 E’ fatto divieto di realizzare imboschimenti lungo le fasce di pertinenza degli elettrodotti, così come definite 
all’art. 58 del r.r. 5/2007. 
 
7 Le azioni di imboschimento e rimboschimento realizzate all’interno dei Siti Natura 2000 o nelle loro immediate 
vicinanze dovranno essere sottoposte a verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Incidenza se non già 
previsti dai piani di gestione e progettati o realizzati dall’Ente gestore del sito. 
 
 
ART. 37 - ALBO DELLE OPPORTUNITÀ DI COMPENSAZIONE 
 
1 Ai fini della localizzazione delle aree idonee alla realizzazione degli interventi compensativi, il Parco 
Regionale del Mincio redige l’Albo delle opportunità di compensazione. Al suo interno raccoglie l’elenco 
delle possibili aree da destinare ad intervento compensativo su proposta di proprietari pubblici e privati 
interessati alla realizzazione degli interventi all’ART. 36 - INTERVENTI COMPENSATIVI . 
 
2 Nell’ambito della realizzazione dei progetti presentati il Parco Regionale del Mincio conferisce priorità alla 
progettazione presentata da soggetti pubblici e alle iniziative coerenti con le indicazioni di cui alla tavola 9 e 
all’ART. 36 - INTERVENTI COMPENSATIVI . 
 
 
ART. 38 – ATTIVITÀ SELVICOLTURALI FINANZIABILI CON FONDI PUBBLICI 
 
1 Nel territorio assoggettato al presente PIF sono finanziabili con fondi pubblici solamente le seguenti attività 
selvicolturali:  

- creazione di nuovi boschi; 
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- le migliorie e le attività selvicolturali previste dai piani d’assestamento;  
- le migliorie e le cure colturali ai boschi esplicitamente previste dalle Tavole da 10 A a 11, secondo le 

modalità e i limiti previsti nel PIF e in particolare nel Titolo IV delle NTA;  
- i miglioramenti forestali nei boschi ad elevata valenza ai sensi dell’art. 41, nei boschi a valore 

multifunzionale elevato (classe 4 o 5 di cui alla tavola 6 F), di sostituzione di specie fuori areale nei 
boschi di origine artificiale;  

- i lavori di “pronto intervento” a seguito di calamità naturali;  
- la ripulitura della vegetazione degli alvei dei corsi d’acqua principali e secondari al fine di assicurare il 

regolare deflusso delle acque;  
- di recupero forestale ed ecologico delle cave cessate, individuate nel catasto Regionale delle cave 

dismesse o abbandonate, di cui all’art. 27 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14;  
- di gestione ambientale, espressamente previsti dai piani dei Siti Natura 2000;  
- di lotta o prevenzione degli incendi boschivi, compatibilmente coi piani AIB;  
- di pronto intervento, di lotta fitosanitaria, di prevenzione e di sistemazione del dissesto idrogeologico 

(da attuarsi ove possibile con tecniche di ingegneria naturalistica), anche se non previsti dal presente 
piano di indirizzo forestale. 

 
 

2 Nelle aree boscate e nei nuovi sistemi verdi, l’ente forestale finanzia la realizzazione (o l’acquisto, ma solo se 
il beneficiario non fosse in grado di realizzarli direttamente) di cartellonistica, segnaletica, arredo in bosco, 
strutture per la fauna, legname per le sistemazioni idrauliche e per la viabilità solo se realizzati con legname 
non trattato chimicamente in autoclave e privo di altri impregnanti chimici di sintesi, preferibilmente in legno 
di robinia, castagno, querce, larice o altri legni di lunga durata all’aperto.  

 
3 In deroga a quanto indicato al comma 1, non possono tuttavia essere finanziati:  

- gli interventi di utilizzazione forestale;  
- gli interventi di miglioramento forestale in “boschi soggetti a trasformazione ordinaria a perimetrazione 

esatta” e in “boschi assoggettati alla disciplina del Piano Cave Provinciale”, fatta eccezione per gli 
interventi di pronto intervento, di lotta fitosanitaria, di prevenzione e di sistemazione del dissesto 
idrogeologico (da attuarsi ove possibile con tecniche di ingegneria naturalistica), che sono finanziabili.  

 
4 I bandi di finanziamento pubblico dovranno accordare punteggi tecnici di priorità in base alle indicazioni 
contenute nel piano, in modo da favorire le previsioni e i contenuti delle tavole 10 e 11. 
  
5 I proventi delle sanzioni di cui all’art. 61, commi da 5 a 10, della l.r. 31/2008 sono usati per le attività indicate 
all’art. 18, comma 2, lettera d ter) del r.r. 5/2007. 
 
 
 ART. 39 - SPECIE VEGETALI UTILIZZABILI PER INTERVENTI DI COMPENSAZIONE, IMBOSCHIMENTO, RINFORLTIMENTO 

E ATTIVITÀ SELVICOLTURALI 
 
1 Le specie arboree e arbustive impiegabili per gli interventi di compensazione, imboschimento, rinfoltimento 
e attività selvicolturali in genere devono essere coerenti con la tipologia forestale potenziale e sono 
individuate, in coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Mincio, in base alla seguente 
tabella: 
 

Specie Categoria di ambienti 
Alnus glutinosa, Fraxinus excelsior, 
Fraxinus oxycarpa, Populus alba, 
Populus nigra, Populus canescens, Salix 
alba, Salix caprea, Salix eleagnos, Salix 
cinerea, Salix fragilis, Salix purpurea, 
Salix triandra 

ECOSISTEMI RIPARI (sponde dei laghi, dei 
corsi d’acqua, dei fossi, aree adiacenti 
le zone umide, terreni soggetti a 
periodiche inondazioni) 

Carpinus betulus, Fraxinus excelsior, 
Fraxinus oxycarpa, Populus alba, 
Populus nigra, Quercus robur, Quercus 
cerris, Sorbus torminalis, Tilia cordata, 
Tilia platyphyllos, Ulmus minor 

BOSCHI PLANIZIALI (in terreni di alta, 
media e bassa pianura, non soggette a 
periodiche inondazioni) 

Acer campestre, Fraxinus ornus, Cercis 
siliquastrum, Ostrya carpinifolia, 
Quercus pubescens, Quercus cerris 

BOSCHI TERMOFILI DEI VERSANTI 
COLLINARI 

Celtis australis, Juglans regia, Morus AMBITI RURALI 
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alba, Morus nigra, Platanus spp., 
Populus nigra, Prunus spp. 
Cornus mas, Cornus sanguinea, Corylus 
avellana, Crataegus monogyna, 
Euonymus europaeus, Frangula alnus, 
Rosa sp.,  

SPECIE UBIQUITARIE DI 
ACCOMPAGNAMENTO 

 
 
TITOLO IV - DISPOSIZIONI SPECIALI PER LA SELVICOLTURA 
 
 
ART. 40 - GESTIONE MULTIFUNZIONALE DEI BOSCHI 
 
1 In coerenza con gli orientamenti ed i principi ispiratori del Piano, il Parco Regionale del Mincio promuove la 
valorizzazione multifunzionale dei boschi orientando la gestione forestale e la propria progettualità verso la: 

- la conservazione degli elementi forestali residui di pregio e degli habitat idonei alla presenza della 
fauna (funzione naturalistica); 

- la fruizione sostenibile del bosco e l’aumento di aree forestali disponibili alla fruizione e alla didattica 
ambientale (funzione turistico-ricreativa e didattica); 

- la tutela della bellezza dei luoghi e l’arricchimento del paesaggio agrario (funzione paesaggistica); 
- la difesa del suolo e il miglioramento della qualità delle acque (funzione protettiva); 
- il miglioramento della qualità ambientale delle aree urbane e periurbane o in prossimità di siti 

inquinanti (funzione di salubrità ambientale); 
- la diversificazione delle attività delle aziende agricole attraverso la gestione forestale per 

l’autoconsumo o l’attivazione di iniziative di filiera bosco legno (funzione multifunzionale). 
 
2 È sempre promosso il contenimento delle specie esotiche e/o invasive (es. Ailanthus altissima Mill, Amorpha 
fruticosa L., Sycios angulatus L., Acer negundo L., Broussonetia papirifera, Prunus serotina Ehrh, Buddleja davidii 
Franchet, Humulus scandens (Lour.) Merr, Liriodendron tulipifera L., Robinia pseudoacacia L.) diffusesi 
spontaneamente, effettuando il reimpianto nei casi previsti dall’art. 30 del r.r. 5/2007, utilizzando le specie di 
cui all’art. 39 – Specie vegetali utilizzabili per interventi di compensazione. Il contenimento di Robinia 
pseudoacacia si attua attraverso l’abbandono colturale. 
 
3 E’ consentito il contenimento dello sviluppo dell’edera qualora risalga lungo i fusti delle piante arboree od 
arbustive attraverso il taglio del fusto della pianta rampicante alla base. E’ però obbligatorio il rilascio di una 
pianta colonizzata da edera ogni 5.000 m2, o loro frazione, di superficie trattata. E’ fatto divieto di utilizzo di 
metodi chimici di contenimento. 
 
4 E’ vietato il rimboschimento/imboschimento delle radure e degli interclusi di dimensioni minori a 10.000 m2, 
per le fustaie, e a 5.000 m2, per i cedui semplici o composti. 
 
5 Solamente gli esecutori dei seguenti interventi sono tenuti all’applicazione degli indirizzi selvicolturali previsti 
dal presente Piano di Indirizzo Forestale agli artt. 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51: 
- interventi autorizzati ai sensi dell’art. 7 del r.r. 5/2007, ove tecnicamente possibile; 
- interventi per i quali è richiesto il progetto di taglio ai sensi dell’art. 14 del r.r. 5/2007; 
- diradamenti e utilizzazioni di qualsiasi superficie qualora l'esecutore sia a un’impresa boschiva, di cui all’art. 
57 della l.r. 31/2008 o con analoga qualifica attestata da altre regioni o altri Stati membri dell’Unione Europea, 
o un consorzio forestale di cui all’art. 57 della l.r. 31/2008; 
- diradamenti e utilizzazioni che interessino una superficie pari o superiore a 5.000 m2 di superficie boscata; 
- utilizzazioni in boschi di proprietà pubblica con obbligo di contrassegnatura ai sensi dell’art. 75, comma 2 ter 
del r.r. 5/2007; 
- interventi che beneficiano di contributi pubblici; 
- interventi compensativi a seguito di autorizzazione alla trasformazione del bosco 
- autorizzazioni rilasciate dall’ente forestale ai sensi dell’art. 8 oppure dell’art. 27 comma 2 del r.r. 5/2007. 
 
6 Nei restanti casi gli indirizzi selvicolturali previsti dal presente Piano di Indirizzo Forestale agli artt. 46, 47, 48, 49, 
50, 51 costituiscono semplici raccomandazioni non vincolanti, il cui mancato rispetto non è sanzionabile. È 
invece sempre obbligatoria l’applicazione delle norme di cui al seguente Capo I. 
 
 

Capo I – Indirizzi selvicolturali per i boschi di elevata valenza 
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ART. 41 - BOSCHI DI ELEVATA VALENZA 
 
1 Sono considerati boschi di elevata valenza: 

a. I soprassuoli forestali presenti all’interno dei perimetri dei Siti Natura 2000 (SIC e ZPS) e delle Riserve 
Naturali; 

b. tipologie forestali rare individuate dai Criteri regionali di redazione dei PIF: 
- Alneto di ontano nero tipico; 
- Cerreta; 
- Querceto di roverella dei substrati carbonatici; 
- Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco; 
- Querceto primitivo di roverella a scotano; 
- Querco-carpineto dell’alta pianura; 
- Querco-carpineto della bassa pianura; 

c. boschi da seme individuati nel registro regionale dei boschi da seme (RE.BO.LO.) istituito con d.g.r. 
8/6272 del 21 dicembre 2007 compresi nell’ambito di applicazione del PIF di cui all’ART. 4; 

d. imboschimenti a finalità naturalistica, protettiva e/o fruitiva realizzati con fondi pubblici o 
imboschimenti realizzati a fini compensativi o mitigativi di opere realizzate; 

e. boschi interessati da progetti strategici di cui alla Tavola 11 per i quali si applicheranno le proposte 
selvicolturali previste dai progetti strategici stessi. 

 
2 Per tali boschi si prevede un’evoluzione verso formazioni caratterizzate da elevata complessità ecologica e 
strutturale.  
 
 
ART. 42 - INDIRIZZI SELVICOLTURALI PER BOSCHI CONTENUTI NEI SITI NATURA 2000 E NELLE RISERVE NATURALI 
 
1 In tutti i boschi compresi entro i Siti Natura 2000 e nelle Riserve Naturali, ove i Piani di Gestione già approvati 
non individuino propri specifici trattamenti ed accorgimenti che debbono essere considerati prioritari, sono 
prescritti i seguenti trattamenti selvicolturali volti alla conservazione e al miglioramento della funzionalità dei 
singoli sistemi forestali attraverso l’applicazione di tecniche a minimo impatto ambientale, soprattutto per 
quanto riguarda le utilizzazioni e le interferenze con un armonico sviluppo quali-quantitativo della fauna 
selvatica:  
 

Nei cedui: 
- interventi di conversione all’alto fusto ad eccezione dei robinieti puri e misti regolarmente gestiti 

(cioè con turno non superiore ai 20 anni per i robinieti puri e 30 anni per i robinieti misti) per i quali 
sarà consentito il proseguimento della gestione a ceduo matricinato; 

- interventi di perpetuazione delle specie igrofile (specialmente saliceti) attraverso il 
ringiovanimento delle cenosi anche con trattamento a ceduo semplice; 

- interventi fitosanitari e di ricostituzione boschiva; 
- interventi di contenimento di specie invadenti; 
- interventi di riqualificazione compositiva nelle formazioni antropogene. 

 
Nelle fustaie: 

- tagli saltuari per piede d’albero o per piccoli gruppi; 
- diradamenti selettivi finalizzati al miglioramento della struttura e della composizione; 
- interventi di perpetuazione delle specie igrofile (specialmente saliceti) attraverso il 

ringiovanimento che potrebbe  prevederne anche la ceduazione; 
- interventi di contenimento di specie invadenti; 
- interventi di riqualificazione compositiva nelle formazioni antropogene. 

 

2 Nei soli boschi definiti habitat di interesse comunitario sono prescritti i seguenti interventi selvicolturali: 

Nei cedui: 
- interventi di conversione all’alto fusto; 
- interventi fitosanitari e di ricostituzione boschiva; 
- interventi di perpetuazione delle specie igrofile (specialmente saliceti) attraverso il 

ringiovanimento delle cenosi anche con trattamento a ceduo semplice; 
- interventi di contenimento di specie invadenti; 
- interventi di riqualificazione compositiva nelle formazioni antropogene. 
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Nelle fustaie: 

- tagli saltuari per piede d’albero; 
- diradamenti selettivi finalizzati al miglioramento della struttura e della composizione; 
- interventi di perpetuazione delle specie igrofile (specialmente saliceti) attraverso il 

ringiovanimento che potrebbe  prevederne anche la ceduazione; 
- interventi di contenimento di specie invadenti. 

3 In caso di interventi colturali e di miglioramento forestale, ad eccezione dei casi lotta fitosanitaria 
obbligatoria, si prescrive il rilascio in bosco di quanto segue: 

- un elevato numero di alberi da destinare all’invecchiamento indefinito in numero di almeno uno 
ogni mille metri quadrati o loro frazione; 

- eventuali alberi morti o marcescenti in piedi o a terra in numero di almeno uno ogni mille metri 
quadrati o loro frazione, fatti salvi gli interventi diretti a garantire la sicurezza della viabilità e dei 
manufatti e quelli di lotta fitosanitaria obbligatoria; 

- alberi, anche morti, che presentino nei dieci metri basali di fusto evidenti cavità utilizzate o 
utilizzabili dalla fauna a fini riproduttivi o di rifugio, tranne il caso che il rilascio comporti pericolo 
per la pubblica incolumità; 

- specie arboree o arbustive considerate rare o sporadiche in base a specifici elenchi predisposti 
dalla Giunta Regionale in attuazione della legge regionale 31 marzo 2008, n. 10 Disposizioni per 
la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora e della vegetazione spontanea; 

4 Gli interventi colturali a carico del sottobosco sono concessi solo nei seguenti casi: 
- per garantire la sicurezza di cantiere durante l’esecuzione di attività selvicolturali; 
- per accertate esigenze di prevenzione degli incendi; 
- per garantire localizzate condizioni di sicurezza e di estetica funzionale in boschi intensamente 

fruiti ed interessati da attività didattico ricreativa (art. 63 r.r. 05/2007); 
 
5 Le attività selvicolturali, dovranno essere condotte senza l‘impiego di mezzi cingolati ed evitando la 
movimentazione di legnami o altri materiali a strascico. E’ inoltre prescritto l’impiego di tecniche e 
strumentazioni che evitino il danneggiamento delle tane della fauna selvatica, dei piccoli specchi o corsi 
d’acqua, delle zone umide e della flora erbacea nemorale protetta.  
 
6 I residui derivanti dall’utilizzazione non potranno essere bruciati in loco. 
 
7 Nel periodo dal 1 Aprile al 14 Ottobre le attività selvicolturali dovranno essere limitate ai soli interventi 
indispensabili, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 del r.r. 5/2007 e s.m.i.. 
 
 
 
ART. 43 – INDIRIZZI SELVICOLTURALI PER I BOSCHI DA SEME INDIVIDUATI NEL REGISTRO REGIONALE DEI BOSCHI 

DA SEME 
 
1 In assenza di relativo piano di gestione di cui all’art. 27, comma 2 bis del r.r. 5/2007 e s.m.i., in tali soprassuoli 
l’intervento selvicolturale dovrà garantire la conservazione della specie oggetto di raccolta, mantenendo 
sempre un’adeguata quantità di esemplari maturi e fruttiferi. 
 
2 È possibile la ceduazione sia delle specie oggetto di raccolta che delle specie diverse, purché sia garantito 
un rilascio di matricine, composte in prevalenza dalla specie oggetto di raccolta, pari al doppio di quanto 
previsto all’art. 40 del r.r. 5/2007. L’età delle matricine deve essere pari almeno a quanto indicato all’art. 40 
comma 8 bis del r.r. 5/2007. 
 
 
ART. 44 – INDIRIZZI SELVICOLTURALI PER GLI IMBOSCHIMENTI A FINALITÀ NATURALISTICA, PROTETTIVA E/O 

FRUITIVA REALIZZATI CON FONDI PUBBLICI O PER GLI IMBOSCHIMENTI REALIZZATI A FINI COMPENSATIVI O 
MITIGATIVI DI OPERE REALIZZATE  

 
1 Nel periodo di validità del Piano, gli interventi selvicolturali negli imboschimenti già affermati dovranno 
essere limitati alla conservazione del soprassuolo attraverso l’asportazione per piede d’albero esclusivamente 
di esemplari morti, affetti da fitopatie o in condizioni tali da essere ritenuti incompatibili con la fruizione in 
sicurezza dei luoghi. 
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2 Negli imboschimenti non ancora affermati sarà possibile effettuare gli interventi colturali come da piano di 
manutenzione approvato in fase progettuale. 
 
 
 
ART. 45 – INDIRIZZI SELVICOLTURALI PER I TIPI FORESTALI RARI DI CUI ALL’ART.41 COMMA 1 LETTERA b) 
 
1 In tali boschi gli interventi selvicolturali dovranno rientrare nelle seguenti tipologie: 

- interventi di conversione all’alto fusto; 
- interventi fitosanitari e di ricostituzione boschiva; 
- diradamenti selettivi finalizzati al miglioramento della struttura e della composizione; 
- interventi di contenimento di specie invadenti; 
- tagli saltuari per piede d’albero o per piccoli gruppi; 
- gestione a ceduo matricinato per le alnete di ontano nero, purché il numero di matricine ad 

ettaro sia almeno pari a settanta. 
 

2 Tali boschi sono inoltre gestiti secondo le seguenti norme selvicolturali: 
- gli alberi da destinare all’invecchiamento indefinito sono scelti tra i soggetti dominanti di 

maggior diametro e di specie autoctone; 
- è obbligatorio il rispetto del sottobosco. Possono essere effettuate ripuliture unicamente nei 

seguenti casi: 
- per garantire la sicurezza di cantiere durante l’esecuzione di attività selvicolturali; 
- nei boschi intensamente fruiti; 
- per ridurre la competizione sugli esemplari di specie forestali in rinnovazione 

- è obbligatorio il rilascio delle seguenti specie arboree o arbustive considerate rare o sporadiche 
nel territorio: pioppo tremulo, ontano bianco, carpino bianco, castagno, cerro, bagolaro, melo 
selvatico e ciliegio selvatico, tiglio nostrano, crespino, scotano, ginestra dei carbonai;  

- è obbligatorio il rilascio di piante in cui sia visibile la presenza di nidi; 
 
3 Nei querceti primitivi di roverella a scotano che si sviluppano a contatto con i prati aridi sono favoriti gli 
interventi di contenimento dell’avanzata del bosco attraverso il ripetuto taglio o estirpazione della 
rinnovazione arborea o arbustiva invadente le formazioni prative. 
 
 
 

Capo II – Indirizzi selvicolturali per gli altri boschi 
 
 
ART. 46 - INDIRIZZI SELVICOLTURALI NEI BOSCHI A PREVALENTE FUNZIONE NATURALISTICA  
 
1 Nei boschi a prevalente funzione naturalistica, non rientranti nelle categorie di cui al Capo I del presente 
Titolo, gli interventi dovrebbero preferibilmente rientrare nelle seguenti tipologie: 

- conversione dei cedui a ceduo composto; 
- tagli di avviamento all’alto fusto; 
- interventi fitosanitari e di ricostituzione boschiva; 
- diradamenti selettivi finalizzati al miglioramento della struttura e della composizione; 
- tagli saltuari per piede d’albero o per piccoli gruppi; 
- ceduo matricinato compatibile solamente nei robinieti misti e puri e nelle formazioni 

antropogene 
- arricchimenti e rinfoltimenti con latifoglie autoctone. 

 
 
 
ART. 47 – INDIRIZZI SELVICOLTURALI NEI BOSCHI A PREVALENTE FUNZIONE TURISTICO-RICREATIVA E DIDATTICA 
 
1 Le formazioni a vocazione turistico-ricreativa e didattica di cui alla Tavola 7, e diverse dai boschi di elevata 
valenza di cui all’art. 41, indipendentemente dal tipo forestale di appartenenza, dovrebbero essere indirizzate 
verso una struttura matura, attraverso diradamenti selettivi, prevalentemente volti a garantire condizioni di 
sicurezza ai fruitori, e tagli di avviamento e/o conversione all’alto fusto finalizzati a conferire maggiore 
maestosità ai popolamenti cedui.  
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2 In popolamenti maturi già governati a fustaia si potrà intervenire con tagli saltuari per piede d’albero o a 
piccoli gruppi.  
 
 
 
ART. 48 – INDIRIZZI SELVICOLTURALI NEI BOSCHI A PREVALENTE FUNZIONE PAESISTICA 
 
1 Nei boschi a funzione paesaggistica di cui alla Tavola 7, e diversi dai boschi di elevata valenza di cui all’art. 
41, sono applicabili gli indirizzi di cui all’art. 47, comma 1 e 2, anche se risulta compatibile il trattamento a 
ceduo matricinato purché il rilascio di matricine sia pari almeno al doppio di quanto previsto dal r.r. 5/2007 
per la categoria o il tipo forestale di appartenenza.  
 
2 In tali soprassuoli è preferibile favorire il rilascio di specie autoctone, arboree o arbustive, ad elevata valenza 
cromatica o il rinfoltimento ed arricchimento con le stesse specie, purché previste nell’elenco di cui all’ART. 39 
- SPECIE VEGETALI UTILIZZABILI PER INTERVENTI DI COMPENSAZIONE. 
 
 
 
ART. 49 – INDIRIZZII SELVICOLTURALI NEI BOSCHI A PREVALENTE FUNZIONE PROTETTIVA 
 
1 La gestione selvicolturale dei boschi di protezione di cui alla Tavola 7, e diversi dai boschi di elevata valenza 
di cui all’art. 41, è essenzialmente finalizzata alla tutela idrologica ed idrogeologica con particolare riferimento 
ai seguenti casi: 

- nelle formazioni boscate prossime a fiumi, canali, rogge, aree umide, laghetti di cava il rilascio di 
matricine dovrebbe essere pari almeno al doppio di quanto previsto dal r.r. 5/2007 per la 
categoria o il tipo forestale di appartenenza; 

- in alternativa è compatibile la conversione ad alto fusto o a ceduo composto o il trattamento 
delle fustaie con interventi di diradamento selettivo; 

 
2 Sono esclusi dall’applicazione dei modelli selvicolturali gli interventi a fini manutentivi di opere e sezioni 
idrauliche all’interno degli alvei artificiali, per i quali è consentito il taglio della vegetazione forestale che possa 
costituire pericolo per l’ostruzione della sezione idraulica. 
 
3 Per le medesime finalità di cui al comma precedente, sulle sponde dei canali artificiali è altresì consentito il 
taglio di ceduazione dei polloni, senza obbligo di rilascio di matricine o riserve e senza obbligo di rispetto della 
superficie massima della tagliata e del turno minimo previsto dal r.r. 5/2007.  
 
4 Sulle sponde degli alvei naturali è consentito il taglio delle piante inclinate o sradicate che possano 
interessare l'alveo con la loro caduta e il taglio ad età inferiori a quella del turno minimo, ove ciò sia motivato 
dall'esigenza di evitare franamenti o sradicamenti di piante. 
 
 
ART. 50 – INDIRIZZI SELVICOLTURALI NEI BOSCHI A PREVALENTE FUNZIONE DI IGIENE AMBIENTALE 
 
1 Nei boschi a funzione di igiene ambientale di cui alla Tavola 7, e diversi dai boschi di elevata valenza di cui 
all’art. 41, sono applicabili gli indirizzi di cui all’art. 47. 
 
 
ART. 51 –INDIRIZZI SELVICOLTURALI NEI BOSCHI A PREVALENTE VALORE MULTIFUNZIONALE 
 
1 Nei boschi a prevalente funzione multifunzionale di cui alla Tavola 7, e diversi dai boschi di elevata valenza 
di cui all’art. 41, è compatibile qualsiasi intervento selvicolturale realizzato secondo le norme previste dal 
Regolamento Regionale 5/2007, in funzione della forma di governo attuale dei popolamenti e del tipo 
forestale.  
 
 

——— • ———
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DEFINIZIONI DELLE ATTITUDINI FUNZIONALI
E DELLO STADIO EVOLUTIVO DEI BOSCHI:

LE MATRICI DI VALUTAZIONE

NOVEMBRE 2016

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

allegato 01

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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COMPONENTE PESO)COMPONENTE) NODO PUNTEGGIO)NODO) NODI)TERMINALI) GEOMETRIE ORIGINE)DEL)DATO PUNTEGGIO)NODO

FORESTALE 0,5 Tipologie2forestali 1 Tipi2forestali Poligoni Censimento2PIF Vedi2tabella
Ambito2di2tutela2dei2Laghi2di2

Mantova
0,17 Ambito2di2tutela2dei2Laghi2di2Mantova2 Poligoni PPR 4

Canali 0,67
Canali2di2valore2ambientale2+2Canali2di2matrice2

storica2+2altri2canali2
Buffer2linee2252m PTCP 7

Piano2Territoriale2
Coordinamento2Parco2del2

Mincio
0,1 Azzonamento2da2PTC Poligoni PTC2 Vedi2tabella

Rete2Ecologica2Regionale Poligoni2 Regione2Lombardia Vedi2tabella

Rete2Ecologica2Provinciale Poligoni2 PTCP

Ambiti2insediativi2di2
interferenza:2022

Barriere2
infrastrutturali:202

Corridoi2primari:272
Corridoi2secondari:262

Gangli2primari:28
Boschi2da2seme2Reg2Lomb 0,9 Boschi2da2seme Poligoni2 Regione2Lombardia 8

Riserve2naturali 0,6 Riserve2naturali2nazionali2e2regionali Poligoni2 Regione2Lombardia 8

TIPI)FORESTALI VALORE AZZONAMENTO)PTC)PARCO VALORE
Alneto2di2ontano2nero 8 Ambito2tutela2rilievi2morenici2(art.25S33) 6
Cerreta 10 Zona2destinata2all'attività2agricola2(art.22) 4
Coltivazioni2arboree2abbandonate 2 Zona2ad2attrezzature2di2servizio2per2il2Parco2(art.220) 5
Corileto 6 Zona2di2iniziativa2comunale2orientata2(art.224) 2
Formazioni2antropogene2non2classificabili 4 Nuclei2storici 0
Formazioni2di2pioppo2bianco 6 Zona2di2recupero2ambientale2(art.21) 3

OrnoSostrieto2tipico 6 Riserve2naturali2regionali2e2nazionali
02(perché2già2considerate2

come2nodo2specifico)
Pioppeti2rinaturalizzati 4 Zone2di2rispetto2e2salvaguardia2di2Riserve 8
Querceto2di2roverella2dei2substrati2carbonatici 6 Zona2di2riequilibrio2e2tampone2ecologico2(Art.19) 7
Querceto2di2roverella2dei2substrati2carbonatici2var.2con2carpino2bianco 7 Zona2di2tutela2dei2valori2ecologici2(Art.18) 8
Querceto2di2roverella2dei2substrati2carbonatici2ver.2xerica 6
QuercoScarpineto2della2bassa2pianura 9 RETE)ECOLOGICA)REGIONALE VALORE
Rimboschimento2di2latifoglie 4 Elementi2di2primo2livello2della2RER 8
Robinieto2misto2 5 Elementi2di2secondo2livello2della2RER 6
Robinieto2puro 4 Corridoi2primari2a2bassa2antropizzazione:2 7
Saliceto2di2ripa 8 Aree2in2varchi2della2RER:210 10

RETE)ECOLOGICA)PROVINCIALE VALORE
Ambiti2insediativi2di2interferenza 0
Barriere2infrastrutturali 0
Corridoi2primari 7
Corridoi2secondari 6
Gangli2primarI 8
Corrdoi2primali2in2progetto2(buffer2252metri) 7
Corridoi2secondari2in2progetto2(buffer2252metri) 6

Regione2Lombardia

Zone2Umide2+2Laghetti2di2Cava2+2Aree2idriche2

0,6

ISTITUZIONALE 0,83

Siti2rete2Natura22000

0,67 7

Siti2Importanza2Comunitaria2+2Zone2Protezione2
Speciale

Poligoni2 9

PTCP

Reti2ecologiche 0,3

FUNZIONE)NATURALISTICA

TERRITORIALE 0,17

Aree2idriche Buffer2poligoni2502m
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FUNZIONE)NATURALISTICA COMPONENTE)FORESTALE COMPONENTE)TERRITORIALE COMPONENTE)ISTITUZIONALE PUNTEGGI)TOTALI PESO
COMPONENTE)FORESTALE 0,5 1 0 1,5 0,50
COMPONENTE)TERRITORIALE 0 0,5 0 0,5 0,17
COMPONENTE)ISTITUZIONALE 1 1 0,5 2,5 0,83

4,5 1,5

COMPONENTE)TERRITORIALE Ambito)di)tutela)dei)laghi)di)Mantova Canali Aree)idriche PUNTEGGI)TOTALI PESO
Ambito)di)tutela)dei)laghi)di)Mantova 0,5 0 0 0,5 0,17
Canali 1 0,5 0,5 2 0,67
Aree)idriche 1 0,5 0,5 2 0,67

4,5 1,5

COMPONENTE)ISTITUZIONALE Azzonamento)da)PTC Reti)ecologiche Boschi)da)seme Siti)Natura)2000 Riserve)naturali PUNTEGGI)TOTALI PESO
Azzonamento)da)PTC 0,5 0 0 0 0 0,5 0,10
Reti)ecologiche 1 0,5 0 0 0 1,5 0,30
Boschi)da)seme 1 1 0,5 1 1 4,5 0,90
Siti)Natura)2000 1 1 0 0,5 0,5 3 0,60
Riserve)naturali 1 1 0 0,5 0,5 3 0,60

12,5 2,5
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COMPONENTE PESO)COMPONENTE) NODO PUNTEGGIO)NODO) NODI)TERMINALI) GEOMETRIE ORIGINE)DEL)DATO PUNTEGGIO)NODO

FORESTALE 0,50 Tipologie2forestali 1 Tipi2forestali Poligoni Censimento2PIF Vedi2tabella22

Aree2idriche 0,7 Zone2Umide2+2Laghetti2di2Cava2+2Aree2idriche2 Buffer2poligoni2502m PTCP 10

Canali 0,7
Canali2di2valore2ambientale2+2Canali2di2matrice2

storica2+2altri2canali2
Buffer2linee2252m PTCP 10

Aree2rischio2idraulico 0,7 Aree2a2rischio2idraulico Poligoni PTCP 8

Aree2di2ricarica2acquifero2

profondo
0,2 Aree2di2ricarica2acquifero2profondo Poligoni PTCP 6

Alta2vulnerabilità2acquiferi 0,2 Alta2vulnerabilità2acquiferi Poligoni PTCP 5

Fasce2P.A.I. 0,75 Fasce2P.A.I. Poligoni P.A.I.
Fascia2A:292Fascia2B:282

Fascia2C:27

Piano2Territoriale2

Coordinamento2Parco2del2

Mincio

0,25 Azzonamento2da2PTC Poligoni PTC Vedi2tabella

TIPI)FORESTALI VALORE AZZONAMENTO)PTC)PARCO VALORE
Alneto2di2ontano2nero 8 Ambito2tutela2rilievi2morenici2(art.25U33) 7

Cerreta 5 Zona2destinata2all'attività2agricola2(art.22) 10

Coltivazioni2arboree2abbandonate 2 Zona2ad2attrezzature2di2servizio2per2il2Parco2(art.220) 2

Corileto 2 Zona2di2iniziativa2comunale2orientata2(art.224) 2

Formazioni2antropogene2non2classificabili 5 Nuclei2storici 0

Formazioni2di2pioppo2bianco 4 Zona2di2recupero2ambientale2(art.21) 7

OrnoUostrieto2tipico 7 Riserve2naturali2regionali2e2nazionali 5

Pioppeti2rinaturalizzati 5 Zone2di2rispetto2e2salvaguardia2di2Riserve 5

Querceto2di2roverella2dei2substrati2carbonatici 7 Zona2di2riequilibrio2e2tampone2ecologico2(Art.19) 7

Querceto2di2roverella2dei2substrati2carbonatici2var.2con2carpino2bianco 7 Zona2di2tutela2dei2valori2ecologici2(Art.18) 5

Querceto2di2roverella2dei2substrati2carbonatici2ver.2xerica 7

QuercoUcarpineto2della2bassa2pianura 4

Rimboschimento2di2latifoglie 4

Robinieto2misto2 5

Robinieto2puro 5

Saliceto2di2ripa 9

PROTETTIVA COMPONENTE)FORESTALE COMPONENTE)TERRITORIALE COMPONENTE)ISTITUZIONALE PUNTEGGI)TOTALI PESO
COMPONENTE)FORESTALE 0,5 0 1 1,5 0,50

COMPONENTE)TERRITORIALE 1 0,5 1 2,5 0,83

COMPONENTE)ISTITUZIONALE 0 0 0,5 0,5 0,17

4,5 1,5

COMPONENTE)TERRITORIALE Aree)idriche Canali Aree)rischio)idraulico Aree)ricarica)acquifero)profondo Aree)alta)vulnerabilità)acquiferi PUNTEGGI)TOTALI PESO
Aree)idriche 0,5 0,5 0,5 1 1 3,5 0,70

Canali 0,5 0,5 0,5 1 1 3,5 0,70

Aree)rischio)idraulico 0,5 0,5 0,5 1 1 3,5 0,70

Aree)ricarica)acquifero)profondo 0 0 0 0,5 0,5 1 0,20

Aree)alta)vulnerabilità)acquiferi 0 0 0 0,5 0,5 1 0,20

12,5 2,5

COMPONENTE)ISTITUZIONALE Fasce)PAI Azzonamento)PTC PUNTEGGI)TOTALI PESO
Fasce)PAI 0,5 1 1,5 0,75

Azzonamento)PTC 0 0,5 0,5 0,25

2 1

TERRITORIALE 0,83

ISTITUZIONALE 0,17

FUNZIONE)PROTETTIVA
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COMPONENTE PESO COMPONENTE NODO PUNTEGGIO NODO NODI TERMINALI GEOMETRIE ORIGINE DEL DATO PUNTEGGIO NODO

FORESTALE 0,67 Tipologie forestali 1 Tipi forestali Poligoni Censimento PIF Vedi tabella  

Ambito di tutela dei Laghi di Mantova 0,8 Ambito di tutela dei Laghi di Mantova Poligoni PPR 8
Canali 0,4 Canali di valore ambientale + Canali di matrice storica + altri Buffer linee 25 m PTCP 7

Percorsi di valore paesaggistico 0,2
Percorsi di interesse turistico ricreativo: Ciclovie + Itinerari 

colturali + Percorsi paesaggistici + Viabilità di interesse 
ambientale

Buffer linee 50 m PTCP + PTC Parco del Mincio 6

Punti osservazione paesaggio lombardo Buffer punti 50 m PPR 7
Siti archeologici Buffer punti 50 m PTCP  5

Luoghi di rilevanza storica Buffer punti 50 m PTCP  7
Beni storico culturali Buffer punti 50 m PTCP  7

Edifici e manufatti di interesse storico-architettonico Buffer punti 50 m PTC Parco del Mincio 7
Alberi monumentali Buffer punti 50 m PTCP  7

Azzonamento da PTC Poligoni PTC Parco del Mincio Vedi tabella  

Unità di paesaggio Poligoni PTCP Vedi tabella  

Siti UNESCO Poligoni PTCP 8
Vincolo laghi art. 142 D.Lgs. 42/04 – Territori contermini ai 

laghi SIBA Poligoni S.I.B.A 7

Area argini maestri del Fiume Po - Art. 142 D.Lgs. 42/04 Poligoni S.I.B.A 7

Vincolo fiumi art. 142 D.Lgs. 42/04 – Aree rispetto fiumi SIBA Poligoni S.I.B.A 7

Aree di notevole interesse pubblico - Art. 136 D.Lgs. 42/2004 Poligoni S.I.B.A 8

Aree a tutela monumentale diretta - Art. 10, 12, 13 D.Lgs. 
42/2004 Poligoni Cartografia allegata ai DM vettorializzata 

nell'ambito del PIF 9

Beni culturali vincolati Buffer punti 50 m S.I.B.A 10
Beni culturali non vincolati Buffer punti 50 m S.I.B.A 9

TIPI FORESTALI VALORE AZZONAMENTO PTC PARCO VALORE
Alneto di ontano nero 8 Ambito tutela rilievi morenici (art.25-33) 8
Cerreta 9 Zona destinata all'attività agricola (art.22) 5
Cerreta var. con roverella e delle cerchie moreniche occidentali 5 Zona ad attrezzature di servizio per il Parco (art. 20) 7
Coltivazioni arboree abbandonate 1 Zona di iniziativa comunale orientata (art. 24) 3
Corileto 3 Nuclei storici 3
Formazioni antropogene non classificabili 2 Zona di recupero ambientale (art.21) 3
Formazioni di pioppo bianco 5 Riserve naturali regionali e nazionali 8
Orno-ostrieto tipico 5 Zone di rispetto e salvaguardia di Riserve 6
Pioppeti rinaturalizzati 3 Zona di riequilibrio e tampone ecologico (Art.19) 4
Querceto di roverella dei substrati carbonatici 5 Zona di tutela dei valori ecologici (Art.18) 7
Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco 6
Querceto di roverella dei substrati carbonatici ver. xerica 4 UNITA' DI PAESAGGIO PTCP VALORE*
Querco-carpineto dell'alta e della bassa pianura 10 UDP1 - Anfiteatro morenico del Garda 8
Rimboschimento di latifoglie 8 UDP2 - Alta pianura ghiaiosa 7
Robinieto misto 4 UDP4 - Bassa Pianura 9
Robinieto puro 3 UDP5 - Piana alluvionale 8
Saliceto di ripa 8 UDP6 - Valle del Mincio 5

UDP7 - Valle del Chiese 7
UDP9 - Fascia fluviale del Po 6
UDP11 - Paleoalveo del Mincio 3
*Valore attribuito sulla base degli elementi costituitivi presenti e del livello attribuito agli stessi dal PTCP (All.A2)

TUTELA PAESISTICA COMPONENTE FORESTALE COMPONENTE TERRITORIALE COMPONENTE ISTITUZIONALE PUNTEGGI TOTALI PESO
COMPONENTE FORESTALE 0,5 0,5 1 2 0,67
COMPONENTE TERRITORIALE 0,5 0,5 1 2 0,67
COMPONENTE ISTITUZIONALE 0 0 0,5 0,5 0,17

4,5 1,5

COMPONENTE TERRITORIALE Ambito tutela Laghi di Mantova Canali Aree idriche Percorsi valore paesaggistico Punti valore paesaggistico PUNTEGGI TOTALI PESO
Ambito tutela Laghi di Mantova 0,5 1 0,5 1 1 4 0,80
Canali 0 0,5 0 1 0,5 2 0,40
Aree idriche 0,5 1 0,5 1 1 4 0,80
Percorsi di valore paesaggistico 0 0 0 0,5 0,5 1 0,20
Punti di valore paesaggistico 0 0,5 0 0,5 0,5 1,5 0,30

12,5 2,5

COMPONENTE ISTITUZIONALE Azzonamenti paesaggistici Vincoli a tutela del paesaggio PUNTEGGI TOTALI PESO
Azzonamenti paesaggistici 0,5 0 0,5 0,25
Vincoli a tutela del paesaggio 1 0,5 1,5 0,75

2 1

0,25

0,75

TERRITORIALE 0,67

ISTITUZIONALE 0,17

Punti di valore paesaggistico 0,3

Vincoli a tutela del paesaggio

Azzonamenti paesaggistici da pianificazione 
sovraordinata

FUNZIONE DI TUTELA PAESISTICA

Aree idriche 0,8 Zone Umide + Laghetti di Cava + Aree idriche Buffer poligoni 50 m PTCP 8
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COMPONENTE PESO)COMPONENTE) NODO PUNTEGGIO)NODO) NODI)TERMINALI) GEOMETRIE ORIGINE)DEL)DATO PUNTEGGIO)NODO

FORESTALE 0,17 Tipologie3forestali 1 Tipi3forestali Poligoni Censimento3PIF Vedi3tabella33

Percorsi3di3interesse3frutivo 0,5
Percorsi3di3interesse3turistico3ricreativo:3Ciclovie3+3

Itinerari3colturali3+3Percorsi3paesaggistici3+3Viabilità3
Buffer3linee3503m PTCP3+3PTC3Parco3del3Mincio 8

Punti3osservazione3paesaggio3lombardo Buffer3punti3503m PPR 3

Siti3archeologici Buffer3punti3503m PTCP33 6

Luoghi3di3rilevanza3storica Buffer3punti3503m PTCP33 8

Beni3storico3culturali Buffer3punti3503m PTCP33 8

Edifici3e3manufatti3di3interesse3storicoO

architettonico
Buffer3punti3503m PTC3Parco3del3Mincio 8

Alberi3monumentali Buffer3punti3503m PTCP33 9

Piano3Territoriale3di3

Coordinamento3Parco3del3

Mincio

0,25 Azzonamento3da3PTC Poligoni PTC3Parco3del3Mincio Vedi3tabella33

TIPI)FORESTALI VALORE AZZONAMENTO)PTC)PARCO VALORE
Alneto3di3ontano3nero 6 Ambito3tutela3rilievi3morenici3(art.25O33) 5

Cerreta 9 Zona3destinata3all'attività3agricola3(art.22) 5

Coltivazioni3arboree3abbandonate 2 Zona3ad3attrezzature3di3servizio3per3il3Parco3(art.320) 8

Corileto 2 Zona3di3iniziativa3comunale3orientata3(art.324) 3

Formazioni3antropogene3non3classificabili 2 Nuclei3storici 2

Formazioni3di3pioppo3bianco 5 Zona3di3recupero3ambientale3(art.21) 5

OrnoOostrieto3tipico 5 Riserve3naturali3regionali3e3nazionali 8

Pioppeti3rinaturalizzati 6 Zone3di3rispetto3e3salvaguardia3di3Riserve 5

Querceto3di3roverella3dei3substrati3carbonatici 7 Zona3di3riequilibrio3e3tampone3ecologico3(Art.19) 5

Querceto3di3roverella3dei3substrati3carbonatici3var.3con3carpino3bianco 7 Zona3di3tutela3dei3valori3ecologici3(Art.18) 7

Querceto3di3roverella3dei3substrati3carbonatici3ver.3xerica 6

QuercoOcarpineto3della3bassa3pianura 10

Rimboschimento3di3latifoglie 7

Robinieto3misto3 5

Robinieto3puro 5

Saliceto3di3ripa 2

PROTETTIVA COMPONENTE)FORESTALE COMPONENTE)TERRITORIALE COMPONENTE)ISTITUZIONALE PUNTEGGI)TOTALI PESO
COMPONENTE)FORESTALE 0,5 0 0 0,5 0,17

COMPONENTE)TERRITORIALE 1 0,5 1 2,5 0,83

COMPONENTE)ISTITUZIONALE 1 0 0,5 1,5 0,50

4,5 1,5

COMPONENTE)TERRITORIALE Percorsi)di)interesse)fruitivo Punti)di)interesse)fruitivo PUNTEGGI)TOTALI PESO
Percorsi)di)interesse)fruitivo 0,5 0,5 1 0,50

Punti)di)interesse)fruitivo 0,5 0,5 1 0,50

2 1

COMPONENTE)ISTITUZIONALE Azzonamento)PTC)Parco)del)Mincio Siti)Unesco PUNTEGGI)TOTALI PESO
Azzonamento)PTC)Parco)del)Mincio 0,5 0 0,5 0,25

Siti)UNESCO 1 0,5 1,5 0,75

2 1

FUNZIONE)TURISTICODRICREATIVA)E)DIDATTICA

PTCP33 8

ISTITUZIONALE 0,5

Siti3UNESCO 0,75 Siti3UNESCO Poligoni

0,83TERRITORIALE

0,5Punti3di3interesse3fruitivo
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COMPONENTE PESO)COMPONENTE) NODO PUNTEGGIO)NODO) NODI)TERMINALI) GEOMETRIE ORIGINE)DEL)DATO PUNTEGGIO)NODO

FORESTALE 0,17 Tipologie3forestali 1 Tipi3forestali Poligoni Censimento3PIF Vedi3tabella

Canali3di3valore3ambientale3+3Canali3di3matrice3
storica3+3altri3canali3 Buffer3linee3253m PTCP 8

Zone3Umide3+3Laghetti3di3Cava3+3Aree3idriche3 Buffer3poligoni3503m PTCP 8

Aree3produttive3+3Aree3di3degrado3a3livello3
comunale3+3Impianti3di3trattamento3e3servizi3di3

livello3comunale3e3sovracomunale

Buffer3proporzionale3alla3
superficie3da3103a3503m

PTCP3+3PGT 7

Cave3e3ATE Poligoni PTCP 8

ISTITUZIONALE 0,5 Piano3Territoriale3Coordinamento3
Parco3del3Mincio

1 Azzonamento3da3PTC Poligoni PTC

TIPI)FORESTALI VALORE AZZONAMENTO)PTC)PARCO VALORE
Alneto3di3ontano3nero 4 Ambito3tutela3rilievi3morenici3(art.25S33) 3
Cerreta 2 Zona3destinata3all'attività3agricola3(art.22) 5
Coltivazioni3arboree3abbandonate 2 Zona3ad3attrezzature3di3servizio3per3il3Parco3(art.320) 2
Corileto 2 Zona3di3iniziativa3comunale3orientata3(art.324) 5
Formazioni3antropogene3non3classificabili 8 Nuclei3storici 2
Formazioni3di3pioppo3bianco 2 Zona3di3recupero3ambientale3(art.21) 7
OrnoSostrieto3tipico 5 Riserve3naturali3regionali3e3nazionali 2
Pioppeti3rinaturalizzati 4 Zone3di3rispetto3e3salvaguardia3di3Riserve 5
Querceto3di3roverella3dei3substrati3carbonatici 5 Zona3di3riequilibrio3e3tampone3ecologico3(Art.19) 8
Querceto3di3roverella3dei3substrati3carbonatici3var.3con3carpino3bianco 5 Zona3di3tutela3dei3valori3ecologici3(Art.18) 5
Querceto3di3roverella3dei3substrati3carbonatici3ver.3xerica 4
QuercoScarpineto3della3bassa3pianura 4
Rimboschimento3di3latifoglie 7
Robinieto3misto3 7
Robinieto3puro 7
Saliceto3di3ripa 6

IGIENE)AMBIENTALE COMPONENTE)FORESTALE COMPONENTE)TERRITORIALE COMPONENTE)ISTITUZIONALE PUNTEGGI)TOTALI PESO
COMPONENTE)FORESTALE 0,5 0 0 0,5 0,17
COMPONENTE)TERRITORIALE 1 0,5 1 2,5 0,83
COMPONENTE)ISTITUZIONALE 1 0 0,5 1,5 0,50

4,5 1,5
COMPONENTE)TERRITORIALE Qualità)della)risorsa)idrica Mitigazione)del)degrado)ambientale PUNTEGGI)TOTALI PESO
Qualità)della)risorsa)idrica 0,5 0,5 1 0,50
Mitigazione)del)degrado)ambientale 0,5 0,5 1 0,50

2 1

FUNZIONE)DI)IGIENE)AMBIENTALE

Mitigazione3del3degrado3ambientale 0,5

TERRITORIALE 0,83

Qualità3della3risorsa3idrica 0,5
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da un 

parametro regionale espresso)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali



Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 286 – Bollettino Ufficiale

STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 10
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da 

massa media regionale 420 mc/ha)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 56
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL GRADO 

EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3
Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – ALNETA DI ONTANO NERO



Bollettino Ufficiale – 287 –

Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da 

altezza media regionale 17 m)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 62
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – CERRETA
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da 

altezza media regionale 10-11 m)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 59
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – ORNO-OSTRIETO TIPICO
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da un 

parametro regionale espresso)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 48
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – PIOPPETO RINATURALIZZATO

Pagina 1
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da un 

parametro regionale espresso)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 61
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da un 

parametro regionale espresso)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 58
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI VARIANTE XERICA
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da 

Volume medio regionale 250 mc/ha)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 58
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – QUERCOCARPINETO DELL'ALTA PIANURA
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da un 

parametro regionale espresso)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 52
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – ROBINIETO MISTO
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STADIO EVOLUTIVO VALORE TIPO STRUTTURALE VALORE ALTERAZIONI FITOSANITARIE VALORE
Ceduo a regime 4 Ceduo semplice 3 Assenza 8
Ceduo invecchiato 5 Ceduo matricinato 5 <10% 7
Ceduo convertito per invecchiamento naturale 7 Ceduo composto 7 10-25% 6
Ceduo convertito per avviamento artificiale 6 Fustaia coetanea 8 25-65% 5
Ceduo convertito per sottopiantagione 5 Fustaia disetanea per gruppi 9 >65% 3
Fustaia novelleto 4 Fustaia disetanea per pedali 10
Fustaia spessina 6 Irregolare 7
Fustaia perticaia 8 LEGNO MORTO (superficie coperta)
Fustaia matura 10 0% 0
Misto/non classificabile 7 0-25% 5

25-50% 9
>50% 7

COPERTURA DELLA VOLTA FORESTALE VALORE COPERTURA DEL SOTTOBOSCO VALORE
Colma 8 Concentrata 5

Regolare 6 Diffusa 8
CARATTERIZZAZION DENDROMETRICA (distanza del tipo da un 

parametro regionale espresso)
Leggera 5 0-15% 8
Irregolare 8 <5% 3 15-30% 6
Aperta 6 5-30% 5 30-45% 5
Isolata 4 30-60% 7 45-60% 3

>60% 10 >60% 0
Monoplana 5
Biplana 7 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Stratificata 10 0-8 4 RINNOVAZIONE FORESTALE VALORE

8-15 7 Assenza 0
<30% 3 Oltre 15 10 1 specie 3
30-50% 5 2 specie 5
50-70% 8 3-5 specie 8
70-100% 10 SPECIE ARBOREE INVADENTI VALORE 6 o più specie 10

Assenza 7
Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti) 1 specie 5 Rapporto rinnovazione potenziale:rinnovazione affermata
0-15 4 2 specie 4 0:100 8
15-25 6 3 o più specie 3 20:80 10
Oltre 25 10 35:65 8

50:50 7
65:35 6

TOTALE CALCOLATO 61
PUNTEGGIO COMPLESSIVO E DETERMINAZIONE DEL 

GRADO EVOLUTIVO VALORE 80:20 5
Soprassuolo poco evoluto – scarsamente complesso 0-50 100:0 3

Soprassuolo mediamente evoluto – mediamente complesso 51-60
Soprassuolo evoluto – piuttosto complesso 61-75 Punteggio complessivo (somma dei singoli punteggi precedenti)
Soprassuolo molto evoluto – molto complesso 76-82 0 0

1-6 4
6-15 7
Oltre 15 10

ANALISI DELLE DINAMICHE EVOLUTIVE DEI SOPRASSUOLI FORESTALI – la complessità degli ecosistemi forestali – SALICETO DI RIPA

——— • ———
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0 500 1.000 1.500 2.000250
Meters

LEGENDA

SIC Ansa e Valli del Mincio

ZPS Valli del Mincio

TIPOLOGIE FORESTALI
          da Piano di Indirizzo Forestale Parco del Mincio

Alneto di ontano nero tipico

Robinieto misto

Rimboschimento di latifoglie

Pioppeto rinaturalizzato

Formazioni antropogene non classificabili

Saliceto di ripa

HABITAT FORESTALI
          da Piano di Gestione di SIC e ZPS

Frassineti con Alnus glutinosa e carici

Gallerie di Salix alba

Cespuglieti a Prunus e Rubus

Saliceti torbosi a Salix cinerea

Robinieti

Piantagioni di pioppo con strato erbaceo ben sviluppato
allegato n° 02.A

CARTA DI CONFRONTO TRA TIPI
FORESTALI (DA PIF) E HABITAT

FORESTALI (DA PDG AREE PROTETTE)
SIC Ansa e Valli del Mincio - ZPS Valli del Mincio

NOVEMBRE 2016 scala 1:10.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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0 400 800 1.200 1.600200
Meters

LEGENDA

TIPOLOGIE FORESTALI
          da Piano di Indirizzo Forestale Parco del Mincio

Robinieto misto

Rimboschimento di latifoglie

Pioppeto rinaturalizzato

Formazioni antropogene non classificabili

Saliceto di ripa

Robinieto puro

SIC Vallazza

ZPS Vallazza

HABITAT FORESTALI
          da Piano di Gestione di SIC e ZPS

Boscaglie a galleria di pioppo italico

Gallerie di Salix alba

Cespuglieti a Prunus e Rubus

Formazioni igrofile a Salix cinerea

Robinieti

Piantagioni di pioppo con strato erbaceo ben sviluppato
allegato n° 02.B

CARTA DI CONFRONTO TRA TIPI
FORESTALI (DA PIF) E HABITAT

FORESTALI (DA PDG AREE PROTETTE)
SIC e ZPS Vallazza

NOVEMBRE 2016 scala 1:8.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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0 100 200 300 40050
Meters

LEGENDA

SIC Chiavica del Moro

TIPOLOGIE FORESTALI
          da Piano di Indirizzo Forestale Parco del Mincio

Robinieto misto

Pioppeto rinaturalizzato

Formazioni antropogene non classificabili

Saliceto di ripa

HABITAT FORESTALI
          da Piano di Gestione di SIC e ZPS

Boscaglie a galleria di pioppo italico

Gallerie di Salix alba

Cespuglieti e arbusteti

allegato n° 02.C

CARTA DI CONFRONTO TRA TIPI
FORESTALI (DA PIF) E HABITAT

FORESTALI (DA PDG AREE PROTETTE)
SIC Chiavica del Moro

NOVEMBRE 2016 scala 1:2.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

——— • ———
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Parco Regionale del Mincio

QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 1 2 3

SPECIESTRATO
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4

CARATTERISTICHE ATTUALI MEDIE DI QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI - REGIONE LOMBARDIA

roverella
(Quercus pubescens)

rovere
(Quercus petraea)

carpino nero
(Ostrya carpinifolia)

orniello
(Fraxinus ornus)

rinnovazione agamica
facile e abbondante

Qu.pu.Qu.pu.Qu.pu.

Qu.pe.

Os.ca.

Os.ca.

Fr.or.

Fr.or.
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Parco Regionale del Mincio

QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 1 2 3

%SPECIESTRATO
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pungitopo (Ru.ac.) 100

pungitopo (Ru.ac.)
biancospino (Cr.mo.)
carpino nero (Os.ca.)

pungitopo (Ru.ac.)
orniello (Fr.or.)

biancospino (Cr.mo.)

80
15
5

90
5
5

roverella (Qu.pu.)
orniello (Fr.or.)

55
45

4

CARATTERISTICHE ATTUALI MEDIE DI QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI - PARCO DEL MINCIO

[ I  dati  del la scheda si  r iferiscono al r i l ievo di Canale Virgi l io ,  comune di Monzambano]

Cr.mo.

Os.ca.

Qu.pu.
Qu.pu.

Qu.pu.

Fr.or.
Fr.or. Fr.or.

Fr.or.
Fr.or.

Cr.mo.

Ru.ac.Ru.ac. Ru.ac.

Ru.ac. Ru.ac.

Ru.ac.
Ru.ac.

Ru.ac.Ru.ac.
Ru.ac.
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Parco Regionale del Mincio

BOSCO D’ALTOFUSTO

BOSCO D’ALTOFUSTO TRATTATO CON DIRADAMENTI
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Parco Regionale del Mincio

BOSCO CEDUO

BOSCO CEDUO TRATTATO CON TAGLIO RASO MATRICINATO (CEDUO MATRICINATO)

MATRICINA

MATRICINA

MATRICINA

MATRICINA

——— • ———
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AGGIORNAMENTO DEL CENSIMENTO DELLE
PIANTE MONUMENTALI REDATTO

DALLA PROVINCIA DI MANTOVA

NOVEMBRE 2016

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

allegato 04

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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1 PREMESSA 
 
Il presente lavoro è complementare al Piano di Indirizzo Forestale del Parco Regionale del 
Mincio ed è ideato come supporto alla progettazione e alla realizzazione degli interventi 
di mitigazione mediante opere a verde delle infrastrutture, al fine di renderli compatibil i 
con il contesto paesaggistico ed ecologico presente, evidenziando specie vegetali 
util izzabili e modelli di impianto applicabili, mutuati dalle formazioni vegetali che 
caratterizzano il territorio, nel rispetto dei vincoli normativi presenti. 
 
Seppur ispirato dalla necessità di intervenire in prossimità delle infrastrutture viarie, il 
contenuto e le analisi presentate mantengono una valenza generale. Gli interventi previsti 
in prossimità della viabilità rappresentano in realtà un contesto specifico, in cui oltre ai 
vincoli abitualmente riscontrabili in un generico caso di realizzazione di impianti ex novo, 
se ne aggiungono ulteriori derivanti da norme specifiche. 
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2 L’UTILIZZO DEI SISTEMI VERDI NELLE MITIGAZIONI 
AMBIENTALI 

 
L’impiego della vegetazione arborea ed arbustiva nell’ambito della opere di mitigazione 
ambientale è prevalentemente ascrivibile al concetto di fascia tampone. 
Con il termine di fascia tampone si sottintendono delle superfici coperte di vegetazione, 
per lo più arboreo-arbustiva, opportunamente dislocate al fine di fungere da “filtro” 
ecosistemico posto tra ambienti differenti, con lo scopo di mitigare degli scambi 
potenzialmente pericolosi (es. rumore, inquinanti, ecc.) tra di essi. Per esempio fasce 
tampone opportunamente progettate e poste tra zone agricole e corsi d’acqua saranno 
in grado di drenare e ridurre gli effetti del dilavamento e dell’ingresso di acque di 
superficie cariche in maniera eccessiva di nutrienti ed inquinanti (es. pesticidi). Allo stesso 
tempo è ipotizzabile l’util izzo di vegetazione per mitigare gli impatti tra zone residenziali ed 
aree industriali ed artigianali. A seconda del dimensionamento e della modalità di 
progettazione le fasce poste lungo infrastrutture lineari, oltre alla funzione di tampone, 
possono assumere ulteriori funzioni (completamento rete ecologica, fruizione da parte del 
pubblico come green ways, ecc.) 
 
La costituzione di fasce verdi polifunzionali rappresenta il 
massimo della complessità progettuale attribuibile alle opere 
a verde realizzate per la mitigazione degli impatti lungo le 
infrastrutture lineari (strade a traffico motorizzato, ferrovie, ma 
anche corsi d’acqua naturali ed artificiali, confini di 
insediamenti ed impianti industriali, ecc.). Queste opere 
hanno larghezza compresa tra i 12 e i 30 metri, e sono 
localizzabili ai margini delle carreggiate stradali e composte 
essenzialmente da due bande longitudinali: una, a 
manutenzione intensiva, costituita da una banchina erbosa 
che ospita la canaletta per il drenaggio laterale delle acque 
meteoriche; l’altra, a manutenzione estensiva, che ospita 
una formazione arbustivo-arborea costituita principalmente 
da specie spontanee della zona interessata dall’intervento. 
Si tratta di interventi che richiedono spazio, ma che potranno 
essere richiesti (per es. dalle amministrazioni locali) come azione di mitigazione e 
compensazione ai soggetti che realizzano grandi opere infrastrutturali, viarie e non. La 
forma e dimensione delle fasce tampone può variare a seconda della morfologia di base 
del manufatto cui deve adattarsi, fermo restando i l imiti di distanza e sicurezza previsti dal 
Nuovo Codice della Strada per interventi in aree extraurbane.  
 
Nel caso di infrastrutture lineari in rilevato o in trincea si dovrebbe evitare l’impianto di 
specie arboree ad alto fusto sulle scarpate, in modo da limitare l’eventuale ingombro 
delle chiome sulla carreggiata o prevenire i rischi derivanti da schianti o ribaltamenti. Al 
contrario, la messa a dimora di specie basso-arbustive ed erbacee o di alberi da 
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mantenere a ceduo garantirebbe una copertura più uniforme, un più efficace controllo 
dell’erosione, una maggiore gradevolezza estetica. Le specie arboree d’alto fusto 
potrebbero eventualmente essere piantate al piede dei rilevati, esternamente ad essi, o 
al ciglio delle trincee. Lungo le strade costruite a raso sul piano campagna, le fasce 
vegetate potrebbero essere messe a dimora su un terrapieno, incrementando così le 
potenzialità mascheranti e di protezione oppure, più semplicemente, potrebbero essere 
costituite da quinte vegetative impiantate a terra, o da associazioni l ineari di alberi e 
arbusti di varia struttura e portamento. 
Le specie che compongono le fasce dovrebbero essere selezionate tra quelle che 
crescono spontaneamente nelle aree di realizzazione delle opere. Nelle fasi dell’impianto 
e dell’assestamento della vegetazione autoctona sono certamente necessarie cure 
colturali per il controllo di specie infestanti. 
 



Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 478 – Bollettino Ufficiale

 

  

3 LE FORMAZIONI LINEARI NEL PARCO DEL MINCIO 
 
Al fine di favorire la migliore progettazione delle opere a verde con funzione di 
mitigazione è importante la conoscenza del contesto in cui si opera per questo motivo si 
riportano sinteticamente di seguito alcuni contenuti del quaderno delle formazioni 
arboree non boscate allegato al PIF nel quale si analizzano le diverse tipologie di sistemi 
verdi e formazioni l ineari arboree ed arbustive potenzialmente presenti sul territorio del 
Parco. Le diverse formazioni sono state classificate in base a caratteristiche geometriche, 
localizzazione nel contesto territoriale, struttura, composizione, forma di governo, sesto 
d’impianto, attitudine funzionale. 
 
A partire dalle caratteristiche geometriche e dalla struttura somatica dei popolamenti la 
chiave di riconoscimento propone di raggruppare le formazioni non boscate (con 
l’esclusione di arboricoltura da legno e parchi e giardini) nelle seguenti categorie: 
1. Filari arborei (Filari singoli); 
2. Formazioni l ineari plurifilari (due o più filari); 
3. Boschetti; 
4. Formazioni l ineari e boschetti a netta prevalenza di specie invadenti. 
I raggruppamenti sopra elencati sono quindi distinti in base alla loro vocazione funzionale 
di tipo ecologico, paesaggistico e multifunzionale. 
 
Vengono di seguito illustrate le diverse tipologie di sistemi verdi. 
 
 
3.1 FILARI ARBOREI (FILARI SINGOLI) 
Sono costituiti da un filare d’alberi d’alto fusto, più o meno denso, normalmente associato 
al sistema viario e util izzato preminentemente come elemento di connotazione del 
paesaggio, ma si possono trovare anche filari posti ai margini dei campi e lungo i corsi 
d’acqua con funzione divisoria e produttiva. Si possono trovare anche situazioni in cui alla 
componente arborea si associa quella arbustiva come tra i più comuni il sambuco, il 
biancospino, il nocciolo ed il corniolo che conferiscono al filare una fisionomia 
movimentata. 
In base alla loro posizione sul territorio si possono distinguere in: 

- filari a margine della rete viaria primaria; 
- filari a margine della rete viaria secondaria e/o interpoderali e/o lungo corsi 

d’acqua minori (rogge); 
- filari appartenenti al sistema primario delle reti ecologiche. 

 
3.1.1 Filari a margine della rete viaria primaria  

In questa categoria rientrano le formazioni l ineari disposte lungo strade statali, provinciali 
e comunali costituite in prevalenza da pioppo cipressino, cil iegio, bagolaro, farnia, 
platano, tiglio e carpino bianco. In base alla funzione principalmente svolta si distinguono: 
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3.1.1.1 Filari di pregio ornamentale  

Sono formazioni a netta funzione paesaggistica estranei all’attività agricola (pioppo 
cipressino, bagolaro, carpino bianco…) i quali possono presentarsi con : 

- Formazioni rade caratterizzate dalla presenza di esemplari anche maestosi; 
- Formazioni a sesto denso e regolare. 

3.1.1.2 Filari a funzione multipla 

Questi popolamenti oltre ad arricchire il paesaggio di una componente naturalistica, 
possiedono un pregio produttivo (legname, fascine, vimini, fogliame). Tra le specie 
principali che li compongono si annoverano il noce, il cil iegio, la farnia,… 
Non poco frequentemente si può incontrare, all’interno di questo tipo di filari, la diffusione 
di specie esotiche invadenti che talvolta stanno prendendo il sopravvento, in tali casi è 
auspicabile intervenire agevolando il più possibile lo sviluppo delle specie autoctone.  
Queste formazioni possono essere a loro volta suddivise in base al tipo di governo e di 
potatura: 

- Formazioni ad altofusto: noce, farnia, cil iegio… si possono trovare con impianti 
monospecifici o impianti plurispecifici radi o densi; 

- Formazioni a ceduo: sono costituite da specie come robinia, platano ecc. 
regolarmente ceduati alla base con turno di 5-15 anni. Anche in questo caso gli 
impianti possono essere monospecifici o plurispecifici radi o densi; 

- Formazione a capitozza: salice, gelso, pioppo nero in impianti monospecifici o 
plurispecifici in formazioni rade o dense; 

- Formazioni a governo misto: si tratta di filari in cui al governo a fustaia si associa 
quello a ceduo, anche in questo caso si possono trovare sistemi densi o radi. 

 
3.1.2 Filari a margine della rete viaria secondaria e/o interpoderali e/o lungo i 

corsi d’acqua minori (rogge) 
In questa categoria rientrano le formazioni l ineari disposte lungo strade rurali, al margine 
di campi o lungo i corsi d’acqua minori (rogge e fossati), sono anche molto diffuse 
situazioni in cui sono presenti tutti e tre gli elementi ( filare posto lungo la rete viaria 
secondaria in ambiente interpoderale e lungo una roggia) o solo due di questi. In base 
alle indagini svolte nel territorio oggetto di indagine queste formazioni possono essere 
ascritte a due categorie.   

3.1.2.1 Filari di pregio ornamentale 

Sono formazioni a netta funzione paesaggistica, estranee all’attività agricola (pioppo 
cipressino, bagolaro…) le quali possono presentarsi come: 

- Formazioni rade caratterizzate dalla presenza di esemplari anche maestosi; 
- Formazioni a sesto denso e regolare. 

3.1.2.2 Formazioni divisorie con funzione di frangivento e/o di produzione di legname 

Secondo il tipo di governo e di potatura si distinguono: 
- Formazioni ad altofusto: noce, farnia, cil iegio…i quali si possono trovare con impianti 

monospecifici o impianti plurispecifici radi o densi; 
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- Formazioni a ceduo: sono costituite da specie come la robinia, il platano ecc. 
regolarmente ceduati alla base con turno di 5-15 anni anch’essi presenti con 
impianti monospecifici o plurispecifici radi o densi; 

- Formazione a capitozza: salice, gelso, pioppo nero in impianti monospecifici o 
plurispecifici in formazioni rade o dense; 

- Formazioni a governo misto: si tratta di filari in cui al governo a fustaia si associa 
quello a ceduo, anche in questo caso si possono trovare sistemi densi o radi. 

 
3.1.3 Filari appartenenti al sistema primario delle reti ecologiche 

Queste formazioni si contraddistinguono per essere state individuate come costituenti 
fondamentali del sistema delle reti ecologiche. Da un punto di vista della composizione 
attuale si possono suddividere in: 

- Formazioni monospecifiche a densità rada o fitta; 
- Formazioni plurispecifiche a struttura verticale monoplana o multiplana. 

Quest’ultima è caratterizzata dal fatto che le specie presenti occupano il biospazio 
presente a diverse altezze; con densità rada o fitta. 

 
 

3.2 FORMAZIONI LINEARI PLURIFILARI (DUE O PIU’ FILARI) 
Sono costituiti da 2 o più filari di alberi e/o arbusti a struttura verticale variabile da 
monoplana a stratificata e composizione da monospecifica a plurispecifica con scopo 
per lo più produttivo. Gli impianti plurifilari sono più rari e associati normalmente al sistema 
viario e/o idrico, ove svolgono un importante ruolo per il consolidamento delle sponde. 
Anche in questo caso le formazioni possono essere distinte in base alla loro posizione sul 
territorio in: 

- formazioni l ineari a margine della rete viaria primaria; 
- formazioni l ineari a margine della rete viaria secondaria e/o interpoderali e/o lungo 

corsi d’acqua minori (rogge); 
- formazioni l ineari appartenenti al sistema primario delle reti ecologiche. 
 
3.2.1 Formazioni lineari a margine della rete viaria primaria  

Trattasi di formazioni disposte lungo strade provinciali, statali, comunali la cui esistenza 
conferisce al paesaggio un particolare pregio estetico e naturalistico, a seconda della 
densità delle specie si distinguono: 

- Formazioni rade; 
- Formazioni a sesto denso e regolare. 
 
3.2.2 Formazioni lineari a margine della rete viaria secondaria e/o interpoderali 

e/o lungo corsi d’acqua minori (rogge) 
Trattasi di formazioni collocate lungo coltivi, corsi d’acqua e strade rurali che possiedono 
diverse funzioni come quella produttiva e protettiva in quanto la presenza di formazioni 
interpoderali oltre a svolgere una funzione divisoria, aiuta a proteggere dal vento 
contribuendo ad incrementare la produzione agricola. Inoltre da esse è sempre possibile 
ottenere del legname, fasciname, ramaglia, vimini, nettare per le api ecc. In aggiunta a 
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questo la loro presenza lungo i corsi d’acqua riduce i fenomeni d’erosione contribuendo 
a ridurre i rischi d’esondazione. 
Secondo il tipo di governo e di potatura si distinguono: 

- Formazioni ad altofusto: composte prevalentemente da noce, farnia, cil iegio…i 
quali si possono trovare con impianti monospecifici o polispecifici, con struttura 
verticale monoplana o stratificata e densità rada o densa; 

- Formazioni a ceduo: sono costituite da specie come la robinia, il platano ecc. 
regolarmente ceduati alla base con turno di 5-15 anni. Si possono presentare con 
impianti monospecifici o polispecifici, con struttura verticale monoplana o 
stratificata e densità rada o densa; 

- Formazioni a capitozza: salice, gelso in impianti monospecifici o polispecifici, con 
struttura verticale monoplana o stratificata e densità rada o densa; 

- Formazioni a governo misto: si tratta di plurifilari in cui al governo a fustaia si associa 
quello a ceduo, anche in questo caso si possono trovare sistemi densi o radi, 
monospecifici o polispecifici e distribuzione verticale monoplana o stratificata. 

 
3.2.3 Formazioni lineari appartenenti al sistema primario delle reti ecologiche. 

Queste formazioni si contraddistinguono per essere individuate come costituenti 
fondamentali del sistema delle reti ecologiche. Da un punto di vista della composizione 
attuale si possono suddividere in: 

- Formazioni monospecifiche; 
- Formazioni plurispecifiche a struttura verticale monoplana. 
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VALUTAZIONE 

delle SUPERFICI DI INTERVENTO 

(estensione, localizzazione) 

INDIVIDUAZIONE delle ASPETTATIVE: 

 FUNZIONI PREMINENTI 

 GESTIONE COLTURALE ATTUABILE 
 

definizione del 

MODELLO STRUTTURALE: 

ingombro dell’impianto , sesti 

d’impianto, distanze interfila 

ANALISI STAZIONALE 

tipologia suolo, disponibilità idrica 

OSSERVAZIONE delle 

FORMAZIONI PRESENTI 

identificazione delle 

SPECIE IDONEE 

Effetto barriera 

(Dinetti M., 

 

4 LA PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI MITIGAZIONE A 
VERDE 

La progettazione di un opera di mitigazione a verde è strettamente legata all’analisi delle 
principali caratteristiche ambientali dell’area di intervento e delle funzioni che l’impianto 
è destinato ad assumere. 
Uno degli aspetti primari che maggiormente condizionano il successo del lavoro è la 
rispondenza della tipologia di opera e delle specie da impiegare, in particolare rispetto 
alle caratteristiche del terreno (tipo di suolo, sua evoluzione e profondità, disponibilità 
idrica, profondità della falda, etc.). 
 
L’individuazione delle specie e dei gruppi di specie da util izzare nell’impianto, deve essere 
mutuata quanto più possibile dal paesaggio vegetale circostante. In questo modo si 
hanno indicazioni dirette sull’idoneità ecologica delle specie e degli aggruppamenti 
proponibili, ottenendo una maggior garanzia di successo dell’impianto nel breve periodo, 
lo sviluppo di formazioni con doti di migliore equilibrio e stabilità nel lungo periodo inoltre 
coerenti con l’ambito paesaggistico locale. 
La definizione dei modelli strutturali applicabili nella realizzazione degli impianti dipende 
da diversi fattori tra cui le aspettative funzionali, l’estensione delle aree disponibili per gli 
impianti, nonché il tipo di gestione colturale periodica realisticamente ipotizzabile per essi. 
La definizione della composizione delle diverse componenti strutturali consente di 
completare il quadro progettuale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
4.1 INFRASTRUTTURE VIARIE E TIPI DI OPERE DI MITIGAZIONE 
L’uso dei sistemi verdi nella realizzazione di opere di mitigazione lungo le infrastrutture 
viarie è finalizzato soprattutto all’abbattimento del rumore da traffico viario. Effetti 
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secondari delle opere di mitigazione possono essere: contenimento diffusione sostanze 
inquinanti, barriera antifaro. 
Tuttavia se opportunamente progettati e localizzati, questi interventi possono perseguire 
ulteriori obiettivi: 

- miglioramento estetico-percettivo del paesaggio; 
- raccordo e sinergia con il progettto di rete ecologica contendo l’effetto barriera 

delle infrastrutture e contribuendo alla realizzazione corridoi; 
- miglioramento della fruibil ità del territorio (green ways) 

 
Le opere di mitigazione lungo le infrastrutture viarie sono generalmente ascrivibil i alle 
cosiddette barriere o schermi verdi o naturali. 
In termini progettuali le barriere verdi possono essere distinte in: 
 
4.1.1 Barriere o schermi esclusivamente vegetali 

All’interno di questa categoria si distinguono le fasce vegetali e i rilevati con copertura 
vegetale. Le fasce vegetali sono composte da piantagioni semplici od associazioni 
complesse di specie arboree, arbustive ed erbacee, organizzate in piantagioni l ineari pur 
di vario spessore (siepi, fasce boscate, alberate, filari ecc.). Affinchè tale tipologia di 
barriera vegetale sia effettivamente efficace è necessario la disponibilità di un’ampia 
fascia di spazio lateralmente all’infrastruttura viaria (15-20 m).   
I rilevati con copertura vegetale sono invece accumuli l ineari più o meno ondulati di terra 
stratificata e piantumata con specie erbacee, arbustive o miste. Questa soluzione è 
probabilmente a livello acustico, paesaggistico ed ambientale la più corretta anche se il 
suo limite principale è anche in questo caso la necessità di ampi spazi lateralmente 
all’infrastruttura viaria da schermare.   
 
4.1.2 Schermi a struttura mista 

Queste strutture sono combinazioni di manufatti artificiali abbinati alle piante e progettati 
per l 'integrazione sinergica delle diverse componenti. Per questo sono in genere più 
costose degli schermi esclusivamente vegetati. All’interno di questa categoria possono 
essere poi a loro volta distinti: - Terre armate rinforzate - Muri vegetati (muri cellulari, 
strutture composite, strutture a  gabbia, ecc.) 
Le terre armate rinforzate, nate per applicazioni geotecniche, sono rilevati in terra e 
pietrame a sezione trapezoidale “retinati” con apposite geogriglie e ricoperti con 
vegetazione da coltivo. In esse il terreno è compresso in più strati ed è sostenuto da 
geogriglie che possono essere mono o biorientate (per aumentarne la capacità di 
sostegno) e da geotessil i (tessuti e non-tessuti) per prevenire la fuoriuscita di particelle fini. 
Come barriere antirumore necessitano di una fascia di 2-3 m. Il principio di funzionamento 
si basa sull’interazione tra la terra e la parte sintetica in modo tale che il sistema di 
armatura assorba le sollecitazioni cui sarebbe sottoposto il terreno. Le terre armate si 
inseriscono piuttosto bene nel contesto preesistente ed hanno un rapporto 
economico/operativo molto vantaggioso, poiché viene usato materiale già presente nel 
sito e necessitano di pochi interventi di manutenzione. 
I muri vegetati (muri cellulari, strutture a gabbia, strutture composite) sono manufatti 
artificiali opportunamente trattati (calcestruzzo, acciaio, plastica e legno) insieme a 
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materiale vegetale sostenuto ed alimentato da sofisticati substrati. Il muro vegetale basa 
la sua capacità di abbattimento del rumore sulla presenza, insieme alla terra e alla 
vegetazione, dell’elemento artificiale.  Questa tipologia è la più complessa e presenta il 
maggior numero di soluzioni. Poiché il rigoglio della vegetazione è il risultato più auspicato 
e quello più complesso da ottenere, soprattutto in riferimento alla disponibilità idrica, la 
progettazione sia del sistema di irrigazione, sia della composizione delle specie vegetali 
deve essere molto accurata. Questi sistemi hanno il vantaggio di occupare poco spazio 
(possono bastare sezioni di 60-70 cm). 
I muri cellulari, secondo il sistema Heinzmann, sono costituiti da moduli a vaschetta in 
calcestruzzo di vario design riempiti con terra vegetale. I moduli sono teoricamente 
sovrapponibili all’infinito e non richiedono sostegni per altezze fino a 8-10 m. Questo 
sistema ha il vantaggio di consentire la verticalità del muro e, pertanto, consentono un 
notevole risparmio di spazio. Le buone capacità di abbattimento del rumore sono dovute 
anche alla tipologia costruttiva. 
Le strutture a gabbia sono pareti costituite da elementi semplici di materiale vario (legno, 
legno impregnato, calcestruzzo vibrato armato, plastica riciclata, metallo) assemblati in 
vari modi per costituire una struttura a parallelepipedo riempibile di materiale inerte. 
Anche questa tipologia non richiede ancoraggi per altezze fino a 5 metri. 
Le strutture composite sono architetture complesse formate da elementi portanti di vari 
materiali (acciaio, legno, metallo, plastica riciclata, calcestruzzo vibrato armato) che 
costituiscono pareti determinate a sezione ridotta. Questa tipologia richiede sempre un 
sistema di ancoraggio al suolo. 
 

 

4.2 LE CARATTERISTICHE FUNZIONALI  
Gli impianti sono destinati principalmente a ridurre l’impatto negativo che le infrastrutture 
ed i manufatti comportano a carico dell’ambiente in cui sono inseriti, mediante l’impianto 
di formazioni vegetali variamente composte e gestite, realizzate con specie erbacee, 
arbustive ed arboree idonee al sito. 
In relazione alla complessità strutturale compositiva e all’estensione ricoperta, esse 
possono evidenziare una più o meno marcata polifunzionalità, come evidenziato anche 
nel quaderno delle formazioni aboree non boscate allegato al Piano di indirizzo Forestale. 
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Effetto barriera (Dinetti M., 2000 – modificato) 
 
Di seguito vengono descritte le principali funzioni riconoscibil i a queste formazioni: 
 
Paesaggistica  

- Mascheramento, totale o parziale delle opere, riducendo l’impatto sul paesaggio 
percepito dall’osservatore (schermi visivi). 

- Valorizzazione del paesaggio tradizionale, attraverso il recupero di strutture vegetali 
tipiche della tradizione colturale locale, cadute in disuso, con uso di specie di 
particolare pregio estetico. 

 
Protettiva  

- Abbattimento agenti inquinanti atmosferici prodotti dal traffico veicolare con 
intercettazione delle polveri e dei metalli pesanti. In strade urbane ben alberate il 
pulviscolo è meno di 1/3 di quello presente su strade analoghe non alberate. Le 
opere a verde  ostacolano inoltre la dispersione degli inquinanti verso gli ambienti 
circostanti e contribuiscono al processo di fissazione dell’anidride carbonica, 
assorbendo la CO2 liberata anche dai mezzi a motore. Una barriera vegetazionale 
ai bordi stradali, ai fini del contenimento della diffusione degli inquinanti, deve 
essere di larghezza superiore a 5 m. Una larghezza inferiore infatti determina nelle 
aree limitrofe differenze trascurabili, nella concentrazione delle sostanze inquinanti, 
rispetto alla situazione priva di tali barriere. La tabella seguente riporta i dati di 
diffusione delle sostanze inquinanti lungo le strade, indicati come percentuale del 
carico al margine stradale, con un volume di traffico di 60.000 veicoli/24 ore. Valori 
di carico inferiori al 5% del valore massimo si considerano non rilevanti. 

 
[fonte: D.G.G. Regione Lombardia n. 4517/2007 Criteri ed indirizzi tecnico-progettuali per il 
miglioramento dei rapporti tra infrastrutture stradali e ambiente naturale] 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 : traffico stradale in veicoli/ 24 ore  2 : distanza dal margine stradale in metri 
 
- Riduzione dell’inquinamento acustico: le superfici fogliari assorbono le onde sonore 

riducendo di alcuni decibel il rumore. Nel caso delle infrastrutture stradali l’efficacia 
viene stimata dell’ordine di 0.5 dB per ogni 10 m di larghezza, con vegetazione 
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molto fitta. La riduzione del l ivello di rumorosità è condizionata anche da fattori 
come la morfologia del terreno ospitante gli impianti e il corpo stradale (a raso, in 
trincea, sopraelevato). 

- Frangivento: l’effetto si ripercuote positivamente sulle colture agricole adiacenti. 
Smorzando la velocità del vento si riduce il rischio di danni meccanici alle colture e 
si induce una minor evapotraspirazione. Il miglioramento del microclima della zona 
sottovento consente un incremento produttivo (minor evapotraspirazione = 
maggior apertura stomi = maggior attività fotosintetica) e si misura fino ad una 
distanza di fino a 20 volte l’altezza della barriera vegetale, mentre una riduzione di 
produzione dovuta all’ombreggiamento ed alla competizione per i nutrienti, è 
limitata ad una zona pari all’altezza della barriera. Per esplicare al meglio questa 
funzione, evitando la formazione di turbini sottovento in grado di provocare danni 
meccanici alle colture, le formazioni vegetali devono avere un grado di 
permeabilità del 50%. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito si riporta l’efficacia del frangivento sulle colture adiacenti, rispetto a distanze 
proporzionali alla sua altezza (H): 
 

distanza da 0.5 a 1 H da 3 a 4 H fino a 20 H 
Vento Molto ridotto Molto ridotto Ridotto 

Temperatura Più elevata Elevata Normale 
Ombreggiamento Elevato Scarso Assente 
Evapotraspirazione Elevata Normale Diminuita 

Resa produttiva Ridotta Normale Aumentata 

 
- Ombreggiamento: effetto maggiore si ottiene con impianti realizzati in direzione Est-

Ovest, l’effetto è invece minore nel caso di un orientamento della formazione Nord-
Sud. Sulle colture adiacenti si traduce in un calo di produttività; nel caso dei canali 
riduce positivamente la riproduzione delle alghe e delle piante acquatiche, di 
conseguenza anche la necessità di interventi di manutenzione. Sulla rete viaria 
procura ristoro ai fruitori della viabilità, con una riduzione dei consumi di carburante 
dovuti all’util izzo dei condizionatori d’aria degli autoveicoli. 
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- Fascia  tampone:  gli apparati radicali che nel suolo intercettano il deflusso delle 
acque verso la rete idrica, sono in grado, attraverso meccanismi microbiologici e 
biochimici, di ridurne il carico di prodotti chimici di origine agricola(nitrati, fosforo, 
pesticidi) dilavati dalle superfici coltivate e destinati a raggiungere le falde 
acquifere. Specie idonee sono ontani e salici. 

 
Produttiva 

- Produzione legnosa: a seconda della gestione che può essere garantita a questi 
impianti e quindi in funzione delle specie util izzate, è possibile ottenere discrete 
quantità di legna da ardere (quercia, robinia, acero, platano) ovvero di paleria 
(platano, robinia). Solo nel caso vengano assicurate le dovute cure colturali è 
possibile in un più lungo periodo ritrarre anche del legname da opera (cil iegio, 
quercia, olmo, noce, tiglio, frassino). 

- Produzioni secondarie: Talune specie sono indicate per la produzione di piccoli 
frutti, util i come fonte alimentare per la fauna selvatica, o di nettare, per la 
produzione di miele. Da un punto di vista di tradizione locale si possono segnalare la 
produzione di vimini o di foraggio, cadute pressoché in disuso. 

 
Ecologica 

- Connettiva: laddove la distanza tra siti con rilevanza ecologica  impedisce il flusso 
della fauna tra essi, queste formazioni artificiali, seppur semplificate per 
composizione e struttura, possono mitigare le divisioni spaziali provocate dalla 
realizzazione delle infrastrutture ed infittire il sistema dei corridoi  ecologici. 

- Conservativa: gli elementi con una discreta seminaturalità possono ospitare 
microhabitat idonei a popolazioni di insetti e uccelli util i per il controllo biologico dei 
parassiti delle colture agrarie. 

  
 

4.3 LA COMPOSIZIONE 
Tra le specie ritenute idonee alla stazione la scelta dovrà ricadere su quelle autoctone o 
naturalizzate riscontrate nel territorio circostante. Tra esse andranno individuate quelle in 
grado di rispondere al meglio alle funzioni preminenti che si vogliono attribuire ai nuovi 
impianti. Per la funzione schermente od ornamentale, per esempio, deve essere valutato 
lo sviluppo della chioma o la capacità di dare fioriture appariscenti. Per la funzione 
produttiva si dovrà invece valutare la velocità di crescita, l’attitudine al governo a ceduo, 
la capacità di fornire piccoli frutti o di fornire abbondanti fioriture nettarifere. 
Bisogna escludere inoltre l’util izzo di quelle che possono ospitare patogeni e parassiti 
comuni alle colture agricole in atto, mentre è opportuno promuovere le specie in grado 
di fornire habitat a insetti pronubi e predatori, la cui presenza garantisce alle colture un 
incremento di produttività. 
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Le specie destinate 
al medesimo 
livello 
compositivo dovranno essere caratterizzate da una velocità di crescita simile, per 
contenere la frequenza degli interventi colturali ordinari, riducendo inoltre il rischio che le 
componenti a sviluppo più lento scompaiano riducendo parte delle funzionalità a cui 
l’impianto è destinato. Il ricorso ad un numero elevato di specie consente una maggior 
complessità compositivo-strutturale che si ripercuote favorevolmente soprattutto sulle 
funzionalità ecologico-ambientali, ma comporta una gestione più impegnativa ed una 
maggior difficoltà di mantenimento delle idee di progetto, in quanto tra le specie 
util izzate si instaurano rapporti di competizione che nel tempo possono portare alla 
scomparsa di alcuni elementi compositivi. Una maggior variabilità può essere ricercata 
nella componente arbustiva in quanto è quella a cui viene attribuito il maggior significato 
ecologico ambientale, mentre è da limitare nella scelta della componenti arboree, siano 
esse tenute a ceduo od altofusto, in quanto è quella che può rispondere ad aspettative 
più strettamente produttive. Tra le specie arbustive, quando util izzate come specie 
accompagnatorie degli alberi, si sceglieranno quelle con discreta capacità di sopportare 
l’ombreggiamento, quelle che non esercitano una eccessiva concorrenza verso gli alberi, 
e quelle che rispondono a più funzioni (habitat per la fauna, produzione piccoli frutti, 
miglioratrici del terreno, etc.). 
  
4.3.1 Le specie idonee 

L’individuazione delle specie idonee per gli interventi di mitigazione a verde viene 
realizzata valutando molteplici aspetti. In primo luogo devono essere rispettate le 
caratteristiche ecologiche della specie, soprattutto per quanto riguarda le caratteristiche 
fisiche del terreno (tessitura, acidità, falda acquifera più o meno superficiale). 
 
In relazione alle funzionalità principali che si vogliono sostenere con tali impianti, la scelta 
tra le specie ecologicamente idonee tiene conto delle caratteristiche ed attitudini morfo 
strutturali (portamento, dimensioni raggiungibili sia in altezza che in diametro della 
chioma, etc.) ed incrementali (velocità di crescita). 
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Nelle tre tabelle seguenti vengono elencate e sinteticamente descritte le specie util izzabili 
nel territorio oggetto di indagine, desunte in prevalenza dalle formazioni distribuite su tutto 
il territorio alle quali sono state poi aggiunte specie con attitudini simili. 
 
Tabella sp01 –  Specie e caratteristiche del suolo 
 
Granulometria del suolo  G1: specie distribuite principalmente su suoli ricchi in scheletro, in cui la maggior 

parte dei componenti ha diametro superiore ai 2mm . 
G2: specie distribuite principalmente su suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, 
molto ben areati. 
G3: specie distribuite principalmente su suoli poveri di scheletro, con sabbia fine o 
finissima, più o meno areati. 
G4: specie distribuite principalmente su suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, più 
spesso impermeabili o almeno asfittici. Specie che evitano suoli sabbiosi o ghiaiosi. 

 
 pH; profondità falda   0: specie non adatta 

1: vegeta in modo non ottimale 
2: vegeta in modo ottimale 

 
 disponibilità nutrienti suolo  N1: specie con optimum vegetativo su suoli poveri; evitano i terreni ricchi, nei 

quali sono incapaci di competere. 
N2: specie a diffusione prevalente su suoli con moderata disponibilità di nutrienti; 
assenti su suoli eccessivamente fertili. 
N3: specie a diffusione prevalente su suoli ricchi di sostanze nutritive; molto rare su 
suoli poveri. 
X: indica indifferenza della specie nei confronti del fattore considerato.  

 
Tabella sp02 – Attitudini di crescita e strutturali delle specie  
 
Velocità di accrescimento  V1: bassa; V2: media; V3: alta 
 
 Luminosità ambientale  L1: specie adatte ad ambienti ombrosi (di rado sopra il 10% di intensità relativa di 

illuminazione); al sole unicamente se la concorrenza da parte di altre specie è 
debole. 
L2: specie adatte alla penombra (di rado sotto il 10% di intensità relativa di 
illuminazione); rare in piena luce. 
L3: specie adatte alla piena luce, sopportano l’ombra temporaneamente. 

 
Tabella sp03 – Attitudini funzionali ed altre caratteristiche delle specie 

X: attitudine presente 
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             Tabella sp01 –  Specie e caratteristiche del suolo 
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Acer campest re G3 2 2 0 2 1 N2 
Aesculus 
hippocastanum G3 2 2 1 2 0 N2 
Alnus glut inosa G4 1 1 2 1 2 N3 
Broussonetia papyrifera G3 2 2 1 2 1 N2 
Carpinus bet ulus G3 2 2 1 2 1 N2 
Celt is aust ralis G2 2 0 0 1 0 N2 
Cornus mas  G3 2 1 0 1 1 N2 
Cornus sanguinea G3 2 2 0 2 2 N2 
Corylus avellana G2 2 2 1 2 1 N2 
Crataegus monogyna G3 2 2 0 2 1 N1 
Evonymus europeus G4 2 1 0 2 1 N2 
Frangula alnus G4 1 2 1 2 2 N1 
Fraxinus excelsior G3 1 2 1 2 2 N3 
Fraxinus ornus G2 2 1 0 1 0 N1 
Junglas regia G3 2 1 0 2 0 N3 
Laburnum anagyroides G1 2 1 0 2 0 N2 
Ligust rum vulgare G3 2 2 0 2 1 N1 
Malus sylvest ris x 2 1 0 2 1 N3 
Morus alba G3 2 2 0 2 1 N2 
Platanus spp G2 2 1 0 2 2 N3 
Populus alba G2 2 2 0 2 1 N3 
Populus canescens G2 2 2 0 2 2 N3 
Populus nigra G2 2 2 1 2 2 N3 
Populus nigra 
var.italica G2 2 2 1 2 2 N3 
Populus x 
euroamericana  G2 2 2 1 2 2 N3 
Prunus avium G3 2 1 0 2 0 N2 
Prunus padus G4 1 2 1 2 2 N2 
Prunus spinosa G2 2 2 1 2 1 N2 
Pyrus pirast er x 2 0 0 1 0 N2 
Quercus cerris G3 2 0 0 1 0 N1 
Quercus robur G3 2 2 0 2 2 N2 
Rhamnus cat hart icus G4 2 1 0 1 0 N1 
Robinia pseudoacacia G2 1 2 1 2 1 N3 
Rosa canina G2 2 2 0 1 1 N1 
Salix alba G2 2 2 0 2 2 N3 
Salix caprea G3 2 2 1 2 2 N2 
Salix cinerea G4 2 2 0 1 2 N3 
Salix eleagnos G2 2 2 0 2 2 N1 
Salix purpurea G2 2 2 1 2 2 N2 
Salix t riandra G3 2 2 0 2 2 N2 
Salix viminalis G3 2 2 1 2 2 N2 
Sambucus nigra G3 2 2 0 2 2 N3 
Tilia cordat a G1 2 1 0 2 1 N1 
Tilia plat iphillos  G2 2 1 0 2 1 N2 
Ulmus minor G3 2 0 0 2 2 N2 
Viburnum lantana G2 2 0 0 1 0 N1 
Viburnum opulus G3 2 2 0 1 2 N2 
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             Tabella sp02 – Attitudini di crescita e strutturali delle specie:  
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Acer campest re albero 12 V1 5/7 L2  x x x x 
Aesculus hippocast anum albero 8/18 V2 6/8 L1 x x     
Alnus glut inosa albero 20 V3 6/8 L2  x x    
Broussonetia papyrifera arb/alb 3/10 V2 2/3 L2  x     
Carpinus bet ulus albero 15/25 V1 8/12 L1  x x x x 
Celt is aust ralis albero 15/20 V1 8/12 L2 x x x    
Cornus mas  arbusto 6 V1 2/4 L2    x x 
Cornus sanguinea arbusto 4 V2 2/3 L2     x 
Corylus avellana arbusto 3/6 V2 3/5 L2    x   
Crataegus monogyna arbusto 6/8 V2 3/4 L3    x   
Evonymus europeus arbusto 2/4 V1 2/3 L1     x 
Frangula alnus arb/alb 2/4 V2 1,5/2,5 L1     x 
Fraxinus excelsior albero 20 V2 6/8 L2 x x x    
Fraxinus ornus arbusto 3/8 V1 2/4 L2   x    
Junglas regia albero 15/25 V2 7/10 L2 x      
Laburnum anagyroides arb/alb 2/5 V3 2/4 L2    x   
Ligust rum vulgare arbusto 3 V2 2/3 L2     x 
Malus sylvest ris albero 4/8 V1 2/4 L3  x  x   
Morus alba albero 12 V3 5/7 L2  x     
Platanus spp albero 25 V3 8/12 L2  x x    
Populus alba albero 25 V3 6/8 L3 x x     
Populus canescens albero 20/28 V3 5/7 L3       
Populus nigra albero 22/28 V3 6/8 L2 x x     
Populus nigra var.italica albero 25 V3 3/4 L2 x x     
Populus x euroamericana  albero 20/28 V3 8/10 L2 x x     
Prunus avium albero 15/20 V2 6/8 L2 x x     
Prunus padus arb/alb 3/10 V2 2/4 L1    x   
Prunus spinosa arbusto 3 V2 2/3 L3     x 
Pyrus pirast er albero 5/15 V1 3/6 L2  x     
Quercus cerris albero 25 V1 8 L2 x x x    
Quercus robur albero 25 V1 10/14 L2 x  x    
Rhamnus cat hart icus arb/alb 2/4 V2 2/3 L2     x 
Robinia pseudoacacia albero 18 V3 5/7 L3  x x    
Rosa canina arbusto 3 V3 2/4 L2     x 
Salix alba albero 18 V3 5/7 L2  x     
Salix caprea arb/alb 3/8 V2 2/5 L2  x  x x 
Salix cinerea arbusto 3/5 V2 2/4 L2     x 
Salix eleagnos arb/alb 3/12 V3 3/5 L3     x 
Salix purpurea arbusto 2/5 V3 2/3 L3     x 
Salix t riandra arb/alb 2/5 V2 2/3 L3    x x 
Salix viminalis arb/alb 3/8 V2 3/4 L3    x x 
Sambucus nigra arbusto 2/5 V3 2/3 L2    x   
Tilia cordat a albero 20 V2 3/6 L2  x x    
Tilia plat iphillos  albero 20/25 V2 7/10 L1  x x    
Ulmus minor albero 20/28 V3 7/9 L2  x x x x 
Viburnum lantana arbusto 3/5 V2 1,5/2 L2     x 
Viburnum opulus arbusto 2/4 V2 1/2 L2     x 
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Tabella sp03 – Attitudini funzionali ed altre caratteristiche delle specie:  
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Acer campest re  x x x x     
Aesculus 
hippocastanum  x   x   x 
Alnus glut inosa x  x x x     
Broussonetia papyrifera x x x  x   x 
Carpinus bet ulus  x   x     
Celt is aust ralis x x x  x     
Cornus mas   x x x x     
Cornus sanguinea x x x x      
Corylus avellana x  x x x     
Crataegus monogyna x x x x   x   
Evonymus europeus   x x      
Frangula alnus x         
Fraxinus excelsior    x x x    
Fraxinus ornus    x x     
Junglas regia   x   x x x 
Laburnum anagyroides x         
Ligust rum vulgare x         
Malus sylvest ris       x   
Morus alba x x x  x   x 
Platanus spp  x   x  x x 
Populus alba x x    x    
Populus canescens          
Populus nigra x x   x x    
Populus nigra 
var.italica  x      x 
Populus x 
euroamericana  x x    x  x 
Prunus avium  x x x x x x   
Prunus padus  x x x x  x   
Prunus spinosa x      x   
Pyrus pirast er       x   
Quercus cerris   x  x x    
Quercus robur   x  x x    
Rhamnus cat hart icus x         
Robinia pseudoacacia x x  x x   x 
Rosa canina x x x x   x   
Salix alba x x x x x     
Salix caprea x   x      
Salix cinerea x x x x      
Salix eleagnos x   x      
Salix purpurea x   x      
Salix t riandra x   x      
Salix viminalis x   x      
Sambucus nigra x  x  x     
Tilia cordat a  x  x  x    
Tilia plat iphillos   x  x  x    
Ulmus minor x    x x x   
Viburnum lantana x x x x x     
Viburnum opulus x         
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4.3.2 I raggruppamenti di specie 
Vengono individuati in relazione alle caratteristiche del terreno su cui si prevede la 
realizzazione dell’impianto ed alle caratteristiche ecologiche delle specie generalmente 
riscontrabili nelle formazioni l ineari presenti nel territorio oggetto di indagine. 
 

SUOLI CON FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

suolo  arbusti portamento 
arbustivo/arboreo alberi 

suoli permeabili, 
ricchi in scheletro, 

sabbiosi, 
molto ben areati 

Specie idonee 
Corylus avellana 
Prunus spinosa 
Salix purpurea 

Laburnum 
anagyroides 
Salix eleagnos 

Platanus spp 
Populus alba 
Populus nigra var.italica 
Populus canescens 
Populus x euroamericana  
Populus nigra 
Robinia pseudoacacia 
Salix alba 
Tilia cordat a 
Tilia plat iphillos 

Specie utilizzabili, 
seppur al di fuori 

del proprio 
optimum 

Fraxinus ornus 
Rosa canina 
Viburnum lantana 

 Celt is aust ralis 

suoli con sabbia fine o 
finissima, 

più o meno areati 

Specie idonee 

Cornus sanguinea 
Crataegus 
monogyna 
Ligust rum vulgare 
Sambucus nigra 

Broussonetia 
papyrifera 
Salix caprea 
Salix t riandra 
Salix viminalis 

Acer campest re 
Aesculus hippocast anum 
Carpinus bet ulus 
Fraxinus excelsior 
Junglas regia 
Morus alba 
Prunus avium 
Quercus robur 
Ulmus minor 

Specie utilizzabili, 
seppur al di fuori 

del proprio 
optimum 

Cornus mas  
Viburnum opulus 
 

 Quercus cerris 
 

suoli a tessitura fine, 
argillosa o torbosa, 

impermeabili o asfittici 

Specie idonee Evonymus europeus Frangula alnus 
Prunus padus  

Specie utilizzabili, 
seppur al di fuori 

del proprio 
optimum 

Salix cinerea Rhamnus 
cathart icus Alnus glut inosa 
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SUOLI CON FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

suolo  arbusti portamento 
arbustivo/arboreo alberi 

Suoli permeabili, 
molto ben areati 

Specie idonee Salix purpurea Salix eleagnos 

Platanus spp 
Populus nigra var.italica 
Populus canescens 
Populus x euroamericana  
Populus nigra 
Salix alba 

Specie utilizzabili, 
seppur al di fuori del 

proprio optimum 

Corylus avellana 
Prunus spinosa 
Rosa canina 

 

Populus alba 
Robinia pseudoacacia 
Tilia plat iphillos  
Tilia cordat a 

Suoli poveri in 
scheletro e 

sabbia,con tessitura 
fine o molto fine, 

più o meno areati, 
poco permeabili o 
tendenzialmente 

asfittici 
 

Specie idonee 

Cornus sanguinea 
Sambucus nigra 
Salix cinerea 
Viburnum opulus 

Frangula alnus 
Prunus padus 
Salix caprea 
Salix t riandra 
Salix viminalis 

Alnus glut inosa 
Fraxinus excelsior 
Quercus robur 
Ulmus minor 

Specie utilizzabili, 
seppur al di fuori del 

proprio optimum 

Cornus mas  
Crataegus 
monogyna 
Evonymus 
europeus 
Ligust rum vulgare 

Broussonetia 
papyrifera 

Acer campest re 
Carpinus bet ulus 
Morus alba 
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4.3.3 La struttura  

Lo spazio disponibile per gli impianti e le funzioni che si vogliono attribuire alla formazione 
vegetale, determinano l’ingombro che potrà caratterizzare la futura formazione lineare, 
determinando la possibil ità che nella sua composizione, oltre ad arbusti, entrino o meno 
alberi, governati a ceduo oppure ad altofusto. 
 
In base all’altezza raggiunta dagli elementi che compongono la formazione vegetale si 
distinguono: 
 
Siepi basse, con altezze tra 3 e 5 metri, costituite unicamente da arbusti; sono 
particolarmente adatte per ambiti spazialmente limitati, possono rappresentare habitat 
idonei per la fauna selvatica, sia per scopi alimentari che di rifugio temporaneo. 
 
Siepi medie, con altezze tra 5 e 10 metri, nella loro composizione possono entrare sia 
arbusti che alberi governati a ceduo, oppure solo questi ultimi. Sono in grado di fornire 
legna da ardere o paleria con turni tra 4 e 6 anni. Svolgono una discreta funzione 
frangivento e la concorrenza nei confronti delle colture agrarie è assai l imitata. 
 
Siepi alte, raggiungono altezze superiori ai 10 metri e sono composte da arbusti e alberi, 
sia governati a ceduo che ad altofusto, regolarmente alternati tra loro. Sono le siepi che 
possono raggiungere le maggiori dimensioni ed il maggior grado di complessità. 
 
 In base alla distribuzione spaziale, più o meno regolare, degli elementi che le 
compongono si riconoscono le seguenti tipologie strutturali: 
 

Siepi e Fasce verdi  sono strutture vegetali 
lineari, strette e lunghe costituite da 
vegetazione erbacea, arbustiva, arborea. 
La siepe richiama inoltre una continuità 
spaziale ed un intreccio ininterrotto delle 
sue componenti. 
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Alberature e Filari  sono invece costituiti 
da soggetti arborei governati ad alto 
fusto, disposti linearmente a distanze 
perlopiù uniformi. In queste formazioni il 
singolo componente perde il proprio 
valore individuale a favore di una entità 
paesaggistica estesa, percepibile nel suo 
complesso. 

 

 
 

Alberature ed i Filari Rientrano nella tipologia delle Siepi alte. 
 
In relazione alle esigenze progettuali, la distribuzione reciproca degli elementi strutturali è 
regolata mediante i sesti d’impianto e le distanze interfilari: 
 
Sesti di impianto: influenzano la densità e quindi la trasparenza che caratterizzerà la 
nuova formazione. Questi vengono definiti in base alla dimensione attesa a maturità, alla 
velocità di accrescimento delle specie scelte, ed al tipo di governo adottato per le varie 
componenti. Generalmente per le specie arbustive si adottano sesti inferiori al metro, 
mentre per le specie ceduate si adotta un sesto di 1,5 - 2 metri. Per la componente ad 
altofusto il sesto varia da 6 fino a 12 metri, adottando solitamente un sesto di 6 m per gli 
alberi di I grandezza e di 4 m per gli alberi di II e III grandezza. Se si alternano specie di I 
grandezza con alberi di II o III grandezza si mantiene un sesto di 6 m per entrambe. 
 
Distanza tra le file: laddove si vuole garantire la possibil ità di meccanizzare le 
manutenzioni e le util izzazioni si imposterà una distanza tra le file che consenta il 
passaggio dei mezzi, in genere non inferiore ai 3 metri. Una tale distanza rende lenta la 
chiusura della copertura, per cui si rendono necessari frequenti interventi di controllo della 
vegetazione invadente nel periodo seguente l’impianto. Con distanze tra le file inferiori ai 
2,5 metri aumentano le difficoltà nel realizzare interventi con l’ausil io dei mezzi, di contro si 
ottiene un aspetto più selvatico e naturaliforme di queste formazioni artificiali. 
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Schema di una possibile siepe a funzione naturalistica 

Sono evidenziate le distanze in metri 

(Veneto Agricoltura, 1999) 

 In relazione al contesto ambientale, alle funzionalità principali attribuite agli impianti ed 
alle superfici disponibili per essi, è quindi possibile, in fase di progettazione, graduarne la 
complessità strutturale (distribuzione verticale monoplana / stratificata; densità da rada a 
densa; governo a ceduo od altofusto) e compositiva (specie arboree / specie arbustive; 
monospecifica / plurispecifica) fino anche ad ottenere lo sviluppo di fasce boscate, in 
grado di richiamare alla mente dell’osservatore condizioni di naturalità. 
Le strutture di base, che verranno più avanti richiamate, possono essere sviluppate quindi 
secondo modelli più o meno complessi. 
 

 

Sezione schematica di una possibile macchia seriale – metà elemento 

(Malcevschi et al., 1996) 

 
Interventi di gestione periodica: quando le possibil ità di attuarli risultano limitate, si dovrà 
optare per strutture semplici in grado di mantenere comunque nel tempo le finalità 
progettuali. 
Se gli interventi previsti sono costituiti unicamente da sopralluoghi periodici, interventi 
colturali andanti, per esempio di contenimento della vegetazione sui margini, o tutt’al più 
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da interventi puntuali straordinari realizzati per motivi di sicurezza, si devono allora 
prediligere formazioni che, lasciate alla libera evoluzione, siano in grado di rinnovarsi 
autonomamente, in cui inserire quindi arbusti ed eventualmente alberi di II o III grandezza, 
le cui dimensioni comportino le minori implicazioni possibil i per la sicurezza dei fruitori delle 
infrastrutture adiacenti. 
 

4.3.4 Modelli di impianto 

4.3.4.1 Modello 1 -filari arbustivi 

Il modulo più semplice è rappresentato da un filare singolo costituito da sole specie 
arbustive. Pur non raggiungendo altezze notevoli - ricadono infatti nella categoria delle 
siepi basse - sono formazioni comunque in grado di sostenere certe funzionalità 
(mascheramento, estetica, frangivento, faunistica etc.). 
La componente arbustiva risulta efficace già a partire da situazioni con ridotta 
disponibilità di spazio, inoltre è quella che meglio si presta per incrementare la variabilità 
compositiva dei nuovi impianti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le specie vengono messe a dimora secondo un ordine del tutto casuale oppure in modo 
regolare, procedendo per singoli soggetti o per gruppi. 
 
Il sesto di impianto generalmente è stabilito tra 0,5 ed 1 metro in relazione all’effetto 
protettivo (densità) che si desidera ottenere. Si può stabilire un sesto maggiore nel caso 
che il filare arbustivo faccia parte di un impianto costituito da più file adiacenti. 
La gestione è semplice: il turno è di 4 - 6 anni in relazione alla velocità di crescita delle 
specie util izzate; non sono richiesti interventi intercalari o potature ed a fine turno si 
provvede al taglio di tutti i soggetti. 
La pianificazione spaziale e temporale degli interventi di taglio lungo la lunghezza della 
formazione, quando quest’ultima copra una notevole estensione, riduce l’effetto del 
taglio sull’efficacia funzionale dell’impianto. 
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- Prospetti, sezioni, pianta - 

 

 
Negli esempi successivi fanno la loro comparsa le specie arboree che, periodicamente 
ceduate o lasciate alla libera crescita, generano strutture spazialmente più complesse ed 
articolate, ascrivibil i alle categorie delle siepi medie ed alte. 
 

4.3.4.2 Modello 2 - filare con alberi ceduati ed arbusti 

È previsto l’util izzo di specie sia arbustive che arboree da mantenere a ceppaia. 
A seconda delle specie util izzate e del turno adottato può raggiungere altezze anche 
superiori ai 10-12 metri, rientrando quindi nella categoria delle siepi medie o alte. Per le 
specie arbustive valgono le indicazioni riportate per le Siepi basse. Per la componente a 
ceppaia può essere scelta una sola specie o più, da alternare generalmente in modo 
regolare. Questa componente garantisce anche la produzione di legna da ardere. 
Il sesto di impianto tra le specie da mantenere a ceppaia è generalmente stabilito tra 1,5 
e 2 metri, ma con l’interposizione delle specie arbustive può essere maggiore, conferendo 
una trasparenza maggiore alla formazione. 
 
La presenza delle specie a ceppaia comporta una 
gestione più impegnativa rispetto all’esempio 1. Il 
primo taglio di ceduazione di queste specie viene 
eseguito solo dopo il raggiungimento di un diametro 
di almeno 10-12 cm, i seguenti vengono poi 
realizzati, in relazione alla velocità di crescita, con 
turni di 5-7 anni (es. Ulmus minor, Alnus glutinosa,) o 
più lunghi, 10-14 anni (es. Acer campestre, Carpinus 
betulus, Celtis australis, Quercus spp.).  
 

1 m 

Alternanza 

specie: 

 

casuale 

per 

singoli 

a gruppi 
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Dopo un anno si interviene nuovamente sulle ceppaie: i polloni devono essere infatti 
diradati lasciandone solo due/quattro, scelti tra i migliori posti possibilmente nella parte 
esterna della ceppaia, con attaccatura più prossima al suolo e ben conformati e vigorosi. 
L’intervento successivo sarà poi il taglio di fine turno. 
 
La pianificazione spaziale e temporale degli interventi di taglio lungo la lunghezza della 
formazione, grazie alla diversificazione dei turni delle varie componenti, riduce l’effetto 
del taglio sull’efficacia funzionale dell’impianto. 

 
- Prospetto, sezione, pianta - 

 

 

4.3.4.3 Modello 3 -filari con alberi di I e II grandezza 

Le siepi di questo tipo sono 
caratterizzate dalla presenza di 
specie arboree generalmente di 
I e II grandezza in grado di 
svilupparsi fino ad altezze 
superiori ai 20 metri, ascrivibil i 
generalmente alla categoria 
delle siepi alte. 
I soggetti arborei, del medesimo 
ordine di grandezza o meno, 
possono essere gli unici 
componenti dell’impianto, 
alternati tra loro in vario modo, ma spesso sono accompagnati da un corredo arbustivo e 
talora, nelle strutture più articolate, da una componente arborea  mantenuta a ceduo. 
Per la componente arborea può essere scelta una sola specie o più, anche di ordine 
dimensionale diverso, da alternare generalmente in modo regolare. Oltre a concorrere 
con le altre componenti all’efficacia funzionale della struttura, questa componente, se 
accuratamente allevata, è in grado di fornire legname da opera. 

1,5 m 4,5 m 
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Il sesto d’impianto adottato per le specie arboree è tra 4-6 metri, ma con l’interposizione 
delle specie arbustive e di quelle tenute a ceppaia si passa a valori di 10-12 metri. Sesti 
maggiori sono util izzati per ottenere densità d’impianto inferiori. 
Questa componente comporta la programmazione di una gestione periodica per 
l’allevamento ed il contenimento della chioma, soprattutto nel caso in cui si vogliano 
mantenere o recuperare forme di governo tradizionali come la capitozzatura o, come già 
ricordato, si vogliano ritrarre produzioni di legname da opera. 
I turni per questa componente sono assai vari in relazione alla specie considerata, alla sua 
velocità di crescita ed alla funzione attribuita, se non ci sono attese produttive le piante 
possono permanere molto più a lungo, finché la loro efficacia funzionale viene meno 
oppure non si manifestano problemi di tipo strutturale con implicazioni sulla sicurezza 
dell’area su essi cui insistono (esempio di turni con finalità produttiva indicativi: Quercus 
robur 50-60 anni; Fraxinus excelsior 30 anni; Populus alba 20anni; Prunus avium e Juglans 
regia 30 anni). 
La pianificazione spaziale e temporale degli interventi di taglio lungo la lunghezza della 
formazione, grazie alla diversificazione dei turni delle varie componenti, riduce l’effetto 
del taglio sull’efficacia funzionale dell’impianto. 
 

3A - Filare con alberi di I e II grandezza 

 

   6 m 
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3B - Filare con alberi di I o II grandezza e corredo arbustivo 

 
 

3C - Filare con alberi di I grandezza, soggetti mantenuti a ceppaia ed arbusti 

 

 

4.3.4.4 Modello 4 –impianto di fasce verdi 

La possibil ità di adottare questo tipo di soluzione è strettamente legata alla disponibilità di 
spazio sufficiente ad ospitare più file. Gli schemi visti per i filari singoli possono essere qui 
abbinati e ripetuti, consentendo di ottenere formazioni caratterizzate da un’elevata 
variabilità strutturale e specifica ed una elevata polifunzionalità. Una delle ulteriori 
soluzioni adottabili è quella di prevedere spazi vuoti nelle file più esterne, ottenendo un 

10,5 m 1,5 m 4,5 m 

      6 m 1,5 m 
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andamento discontinuo dei margini. Restano valide le indicazioni date a proposito nella 
descrizione dei moduli d’impianto precedenti. 
Queste formazioni marcatamente polifunzionali, quando il contesto ambientale e la 
superficie disponibile lo consentono, possono ospitare al proprio interno piste 
ciclopedonali che possono in parte coincidere con i tracciati di servizio necessari alla 
gestione degli impianti. 
Per il passaggio dei mezzi 
meccanici, util izzati nelle 
periodiche operazioni di 
manutenzione e taglio, è 
infatti necessario garantire 
uno spazio, tra alcune delle 
file, di almeno tre metri. 
Distanze interfilari inferiori 
possono essere applicate solo 
quando un facile accesso alle 
file è garantito almeno su di 
un loro lato. 
La pianificazione spaziale e 
temporale degli interventi di 
taglio lungo la lunghezza della formazione, grazie alla diversificazione dei turni delle varie 
componenti, riduce l’effetto del taglio sull’efficacia funzionale dell’impianto 
 

 
 

4,5 m 

2 m 

1,5 m 

8  m 

2,5 m 

1 m 

1 m 6 m 

pista ciclabile 
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Schema di gest ione delle superfici adiacenti alla carreggiata      (Dinetti M., 2000) 

Nel caso di impianti che coprano lunghi tratti a margine della viabilità stradale è 
opportuno individuare spazi idonei in cui la densità della vegetazione, appositamente 
ridotta, consenta un campo visuale ed un orizzonte più ampio che si estenda oltre la 
barriera. 
 
4.3.5  La zona di rispetto a margine della rete viaria  

I vincoli normativi impongono nelle zone fuori dai centri abitati, la presenza di una fascia 
di rispetto entro cui non possono trovare ospitalità alberi ed arbusti di una certa 
dimensione. È questo l’ambito in cui trovano ampia possibil ità di sviluppo i manti erbosi. La 
larghezza di queste aree, che si configurano come vere e proprie fasce ai margini della 
viabilità, e la contiguità con formazioni arbustivo arboree suggerisce una modalità di 
gestione ed intervento diversificata in base alla distanza dal margine stradale. Si possono 
identificare sommariamente tre diverse zone, in cui il taglio verrà eseguito con periodicità 
differenti: una striscia di ca. 2 metri (zona 1)  adiacente al margine stradale viene 
mantenuta ad erba bassa mediante 2-3 sfalci all’anno; la striscia adiacente (zona 2), più 
ampia, viene percorsa dallo sfalcio una volta all’anno, la terza contigua con la 
formazione arboreo arbustiva ospita erbe alte che vengono tagliate una volta ogni 2-3 
anni. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
4.3.6 Opere di mitigazione a verde e formazioni tipiche 

I modelli di impianto proposti sono stati identificati per la possibil ità di sviluppo verso 
formazioni che già caratterizzano il territorio oggetto di indagine, in relazione alle modalità 
di gestione applicate successivamente alla loro realizzazione.  
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Nello schema seguente vengono evidenziati i possibil i rapporti tra le formazioni  
potenzialmente presenti nel Parco del Mincio e le tipologie di impianto base suggerite nel 
presente manuale: 
 

Formazioni non boscate ai margini della viabilità primaria 
o secondaria 

individuate nel PIF e Codici identificativi: 

Modelli di impianto 
di riferimento 

  
filari arborei 

singoli 

formazioni 
lineari 

plurifilari   

a ceduo 112b / 122b 22b 
MODELLO 1 - FILARI ARBUSTIVI 
MODELLO 2 - FILARE CON ALBERI 
CEDUATI ED ARBUSTI 

a capitozza 112c / 122c 22c MODELLO 2 - FILARE CON ALBERI 
CEDUATI ED ARBUSTI 

altofusto 
con funzione multipla, 
ornamentale, a sesto 

rado o denso e 
regolare 

111a / 111b / 
112a 

121a / 121b / 
122a 

21a / 21b / 22a MODELLO 3A - FILARE CON ALBERI DI I 
E II GRANDEZZA 

governo misto 112d / 122d 22d 

MODELLO 3B - FILARE CON ALBERI DI I 
O II GRANDEZZA E CORREDO 
ARBUSTIVO 
MODELLO 3C - FILARE CON ALBERI DI 
I GRANDEZZA, SOGGETTI MANTENUTI 
A CEPPAIA ED ARBUSTI 

 
 
4.3.7 L’ambito normativo e i vincoli ai nuovi impianti 

La realizzazione di nuovi impianti è subordinata al rispetto di distanze esplicitate in norme 
di varia natura e validità. 
Le principali fonti con validità generale sono costituite dal Codice Civile e dal Codice 
della strada (D.Lgs n. 285/1992) accompagnato dal relativo Regolamento applicativo 
(DPR n. 495/1992). 
 
Il Codice civile definisce, in mancanza di regolamenti o usi locali, [art. 892] le distanze 
minime da osservare nell’impianto di alberi e arbusti rispetto ai confini di proprietà. 
Nella Tabella 1 viene indicato il tipo di impianto possibile che ne deriva, in funzione dalla 
distanza (d) dai confini di proprietà: 
 
 

d > 3 m Piante altofusto 
d > 1,5 m Piante non di altofusto 

“Sono reputati tali quelli il cui fusto, sorto ad altezza non 
superiore ai tre metri, si diffonde in rami” 

d > 2 m siepi di robinie 
d > 1 m siepi di ontano, di castagno o di altre piante simili che si 

recidono periodicamente vicino al ceppo 
d > 0,5 m siepi vive, arbusti, v iti, e alberi da frutto con H < 2.5 m 

- Tabella 1 –  
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Il Codice della strada [art. 16-18] ed il Regolamento applicativo [art. 26-27] stabiliscono i 
riferimenti a cui attenersi nel caso i nuovi impianti ricadano o meno in Centro abitato:  

 Nei Centri abitati “le piantagioni dovranno essere realizzate in conformità ai Piani 
urbanistici e di traffico e non dovranno comunque ostacolare o ridurre, a giudizio 
dell'ente proprietario della strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la 
sicurezza della circolazione” [art 18 comma 4, CS]; 

 Fuori dai Centri abitati i nuovi impianti a lato della strada devono rispettare le 
distanze dal confine stradale riportate in Tabella 2 (Dmin) [art 26 Reg. CS]. 

 Nella parte interna delle curve con raggio inferiore ai 250 metri, si applica un 
ulteriore principio cautelativo: se una parte della corda congiungente i punti di 
tangenza, del lato interno della curva, è più cautelativa rispetto alle distanze 
evidenziate in Tabella 2  allora la fascia di rispetto è delimitata anche da essa [art 
27 Reg. CS]. 

 In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, fuori dai Centri abitati, alle fasce di 
rispetto identificate per l’impianto delle diverse specie, si aggiunge un’area di 
visibil ità rappresentata dal triangolo avente due lati sulle l inee che definiscono le 
fasce di rispetto relative al tipo di impianto che si intende realizzare (siepe viva con 
altezza da terra minore o maggiore di 1 metro, alberi) e la cui lunghezza, misurata 
a partire dall’intersezione delle linee stesse, sia pari al doppio delle distanze di 
rispetto stabilite nel regolamento. Il terzo lato congiunge i due lati. [art 16 CS]. 

 

siepi vive tenute ad H < 1 m D min > 1 m 

Vale anche per siepi, tenute ad H 

da terra inferiori ad 1m, e 

impiantate su cordoli di altezza 

non superiore a 30 cm 

siepi vive, piantagioni * 

con H > 1 m 
D min > 3 m 

Vale anche per siepi tenute ad H 

da terra inferiori ad 1m ma 

impiantate su cordoli di altezza 

superiore a 30 cm 

alberi 
D min > 6 m 

D min > H f.c.v. 

Comunque la distanza di impianto 

deve essere maggiore dell’altezza 

massima raggiungibile dall’albero 

a fine ciclo vegetativo 
- Tabella 2 - 

*: Anche se non esplicitamente espresso dalla norma, che cita vagamente il concetto di siepe viva e 

piantagione senza darne una chiara caratterizzazione, in questa fattispecie possono essere compresi gli 

impianti costituiti da specie arboree purché periodicamente ceduate, secondo turni che ne contengano lo 

sviluppo per consentire cantieri di manutenzione meno complessi (rispetto a quelli richiesti da soggetti arborei 

di notevoli dimensioni) e garantire in condizioni ordinarie un idoneo grado di sicurezza per la circolazione 

lungo la viabilità, nel rispetto quindi della filosofia ispiratrice della norma. 

 

Ulteriori vincoli possono derivare da:  
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 Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie (art. 96 del Regio Decreto n. 523/1904) il quale impone, per la 
piantagione di alberi e siepi in prossimità degli argini dei corsi d’acqua, il rispetto di 
una distanza minima dal loro piede di quattro metri, a meno che non sia 
diversamente specificato nelle norme locali; 

 Servitù: le principali sono quelle dovute a linee aeree o interrate (elettriche, 
telefoniche, gasdotti, acquedotti, fognature etc.); 

 Piani territoriali di coordinamento dei Parchi regionali; 
 Piano di gestione delle riserve regionali; 
 Piano di Governo del Territorio; 
 Piano di gestione del verde (ove l’amministrazione locale ne sia dotata); 
 Regolamenti comunali; 
 etc. 

 
Alcune util i annotazioni: 
Definizione di Confine stradale [dall’art.3, comma10, Dlgs 285/92 Nuovo CS]: 

limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del 

progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o 

della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio 

superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

 
Interventi di mitigazione e piste ciclabili 

La realizzazione d’interventi di mitigazione con opere a verde può essere l’occasione per realizzare 

ed infittire la rete dei percorsi ciclabili esistente, in conformità a quanto previsto dal comma 4bis 

art. n.13 del Codice della strada: “Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle lettere C, 

D, E ed F del comma 2 dell'articolo 2 [ndr: Strade extraurbane secondarie; Strade urbane di 

scorrimento; Strade urbane di quartiere; Strade locali] devono avere, per l'intero sviluppo, una pista 

ciclabile adiacente purché realizzata in conformità ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo 

comprovati problemi di sicurezza.”  

 

Le nuove formazioni vegetali e la definizione di Bosco 

I nuovi impianti generalmente realizzano formazioni vegetali di tipo non boschivo, ma la loro 

evoluzione, a seconda del contesto in cui sono inserite e della gestione realizzata, può col tempo 

portare ad assumere la connotazione di superficie boscata. Solo in tal caso, per gli interventi a 

carico di tali superfici, si dovrà fare riferimento alle norme regionali forestali (LR n.31/2008, RR 

n.5/2007). 

A tal fine si riportano alcune definizioni di supporto 

Bosco (dalla LR-R.Lombardia n.31/2008 – art.42): 

“1-Sono considerati bosco: 

a) le formazioni vegetali, a qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i 
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terreni su cui esse sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di vegetazione arborea 

o arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla chioma della componente arborea o 

arbustiva, pari o superiore al venti per cento, nonché da superficie pari o superiore a 2.000 metri 

quadrati e larghezza non inferiore a 25 metri; 

b) i rimboschimenti e gli imboschimenti; 

c)…omissis…; 

4-Non sono considerati bosco: 

a) gli impianti di arboricoltura da legno e gli impianti per la produzione di biomassa legnosa; 

b) i filari arborei, i parchi urbani ed i giardini; 

c) gli orti botanici, i v ivai, i piantonai, le coltivazioni per la produzione di alberi di Natale ed i frutteti, 

esclusi i castagneti da frutto in attualità di coltura; 

d) le formazioni vegetali irrilevanti sotto il profilo ecologico, paesaggistico e selvicolturale. 

5. La colonizzazione spontanea di specie arboree o arbustive su terreni non boscati dà origine a 

bosco solo quando il processo è in atto da almeno cinque anni. …omissis” 

 

Filare: “Impianto ordinato di alberi, normalmente a fini ornamentali o paesaggistici, che può essere 

anche più largo di 25 m” -  (definizione tratta dal glossario dell’Allegato 1 della DGR-R.Lombardia 

n.2024/2006) 

 

Classificazione degli alberi per i climi temperati, secondo Fenaroli: 

Alberi di I grandezza: specie che raggiungono altezze maggiori di 30 metri;  

Albero di II grandezza: specie che raggiungono altezze tra i 20 e 30 metri, 

Albero di III grandezza: specie che non superano i 20 metri, 

Piccoli alberi : specie che raggiungono altezze non superiori a 8-10 metri. 
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5 ASPETTI COLTURALI 
 

5.1 INTERVENTI PRELIMINARI 
 

5.1.1 Preparazione del terreno 
Le seguenti operazioni sono finalizzate a predisporre un substrato idoneo a garantire 
un’elevata percentuale di attecchimento ed un adeguato sviluppo futuro delle specie 
arboree ed arbustive scelte per gli interventi di mitigazione. 
 
Ripuntatura profonda: eseguita in estate o inizio autunno a ca. un metro di profondità. Si 
esegue nel caso di superfici d’origine agricola, poveri di sostanza organica che 
presentano una suola di aratura. Questa infatti costituisce un ostacolo per 
l’approfondimento delle radici, il loro sviluppo equilibrato e quindi per l’ottenimento di 
una buona stabilità futura delle piante. La ripuntatura presenta anche il vantaggio di 
arieggiare il terreno, evita il  mescolamento degli strati profondi, caratterizzati talora da 
strati lapidei, concrezioni di carbonato di calcio o inerti, con quelli superficiali più fertil i; 
richiede inoltre meno energia rispetto ad un’aratura profonda. 
 
Concimazioni: un’analisi delle caratteristiche chimico-fisiche del terreno fornirà util i 
elementi conoscitivi per poter valutare la tipologia di concimazione più idonea. 
Se il suolo è sterile, ossia carente nella componente biologicamente attiva nel suolo, non 
sarà sufficiente un mero apporto di sostanze nutritive di origine minerale. In questi casi è 
quindi più opportuno l’impiego di ammendante, preferibilmente letame maturo in 
ragione di almeno 4 kg/mq. Migliora le caratteristiche chimico fisiche e biologiche del 
terreno in modo da incrementare la disponibilità di nutrienti, migliorare la struttura del 
suolo e favorire la flora microbica. 
 
Aratura superficiale: generalmente alla profondità di 25-30 centimetri (mai più di 50-60 
cm). Facilita l’interramento del letame e del concime. 
 
Erpicatura o fresatura finale: garantisce la sminuzzatura del terreno e l’ottenimento di un 
letto di impianto che rende facili le operazioni di piantumazione e lo sviluppo 
dell’apparato radicale. 
 
 
5.2 IL MATERIALE D’IMPIANTO 
 

5.2.1 Provenienza 
Nella scelta si devono privilegiare ecotipi locali, allevati da semi raccolti in loco o in 
stazioni con caratteristiche ecologiche affini alla località di messa a dimora, quindi con 
maggiori possibil ità di successo nell’attecchimento e nello sviluppo. 
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5.2.2 Età delle piante 
Generalmente si preferisce il ricorso a soggetti di 1-3 anni in pane di terra. Questi, grazie al 
minor stress da trapianto subito mostrano infatti dopo l’impianto una pronta ripresa 
vegetativa con uno sviluppo vegetativo costante ed equilibrato e risultati di 
attecchimento apprezzabili. L’uso di piante di età e dimensioni maggiori, con costi di 
acquisto e problemi di gestione superiori, viene limitato alle situazioni in cui è necessario il 
pronto effetto. In ques’ultimo caso si ricorre per le specie arboree ad esemplari in zolla di 
altezza prossima a 2.0 m, con circonferenza del tronco (misurata a 100 cm da terra) di 
circa 10-12 cm (alberi con dimensioni maggiori potrebbero presentare problemi di 
attecchimento), mentre per le specie arbustive si ricorre ad esemplari in vaso di altezza 
compresa tra 60 e 80 cm. 
 
5.2.3 Valutazione dell’apparato radicale 

Piante a radice nuda: sistema radicale abbondante, ricco in capill izio, ben equilibrato 
rispetto al fusto e rispetto allo spazio con una buona distribuzione nelle diverse direzioni; 
presenza di molte radici fini e assenza di poche grosse radici; assenza di parti disseccate, 
rotte, deteriorate o putrefatte; il fittone se del caso deve essere di almeno 20 cm ovvero in 
caso di ripicchettamento, avere un apparato radicale secondario ben sviluppato e 
formato. Le piante devono essere estratte nel periodo di riposo vegetativo, in assenza di 
gelo o di vento; le piante devono rimanere all’aria il meno possibile, protette dal sole e 
dal vento; il materiale deve essere sempre maneggiato con cura per evitare 
danneggiamenti. 
 
Piante in contenitore: il contenitore deve essere di dimensioni adeguate all’età della 
pianticella; è necessario evitare una eccessiva permanenza delle piante in contenitori 
piccoli. Questa può causare attorcigliamenti e malformazioni irrecuperabili all’apparato 
radicale. Questo deve presentarsi ricco in capill izio e ben distribuito all’interno di tutto il il 
substrato presente, senza comunque essere limitato nello sviluppo, al fine di renderlo 
coerente ed omogeneo ed evitare eventuali rotture del pane di terra al momento dello 
svaso. 
Verificare, al momento della scelta, l’assenza di tagli di contenimento eseguiti sulla parte 
aerea della pianta, l’assenza di radici che fuoriescono dai contenitori, con danni dovuti a 
perdite di parte dell’apparato radicale, l’assenza di radici orizzontali o incurvate verso 
l’alto che lasciano presagire problemi futuri di sviluppo ed ancoraggio. 
 
Piante in zolla: la dimensione del pane di terra, ovvero dell’apparato radicale in esso 
ospitato, deve essere adeguato alle dimensioni della pianta e con abbondante capill izio; 
la zolla deve presentarsi compatta, consistente e ben protetta (con sacco di juta o 
contenitore per piante più grandi). Perché i danni all’apparato radicale risultino limitati è 
necessario che le piante siano state preparate con anticipo adeguato rispetto 
all’espianto, attraverso periodiche zollature o potature; l’estrazione deve avvenire in 
riposo vegetativo ed in assenza di gelo e vento; bisogna provvedere ad un sostegno 
adeguato per evitare danni all’apparato radicale; molta cautela deve essere posta 
durante tutte le fasi di movimentazione e trasporto. 
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5.2.4 Valutazione della parte aerea 
Per le piante arbustive e le specie destinate al governo a ceppaia si valuta la presenza di 
più fusti vigorosi, di diametro consistente. 
Per le piante arboree bisogna osservare più caratteri: 
Gemma apicale: non dovrà essere disseccata bensì presentarsi sana e vigorosa, senza 
malformazioni, e libera da parassiti. 
Getto apicale: deve essere diritto senza storture o flessuosità e ben lignificato, così da 
poter sopportare gelate precoci; non devono essere presenti ferite o cicatrici; 
Altezza: è un parametro non significativo di per sé; importante è che ci sia equilibrio tra 
altezza e diametro. È considerato buono un valore di H/D minore di 100 ed ottimo se 
posto nell’intervallo 70-80. 
 
 
5.3 L’IMPIANTO E LE PRIME CURE 
 

5.3.1 Messa a dimora di arbusti e alberi 
Il periodo più idoneo è quello del riposo vegetativo (inizio primavera o tardo autunno) 
sebbene la messa a dimora delle piantine in fitocella, pane di terra o zolla può avvenire 
senza particolari l imitazioni stagionali. 
L’apertura delle buche, nel caso di piante di dimensioni ridotte, viene eseguita a mano 
oppure con bastone trapiantatore col quale si procede all’immediata messa a dimora. 
Nel caso di piante di pronto effetto viene fatto ricorso a mezzi meccanici e le buche 
dovranno essere proporzionate in relazione allo sviluppo dell’apparato radicale. In questo 
caso le pareti costipate della buca dovranno essere scarificate per evitare l’effetto vaso. 
Inoltre è da valutare la posa di adeguato tutore, piantato nel terreno ad una profondità 
di 50-70 cm. 
Se le analisi del suolo hanno messo in luce una carenza di elementi nutritivi, una volta 
aperte le buche si potrà costituire uno strato di ammendanti e fertil izzanti. Si procede poi 
alla messa a dimora delle piante. Questa è l’ultima opportunità di verifica dell’idoneità 
del materiale d’impianto. Durante la fase di reinterro della buca è importante mantenere 
la profondità di impianto al giusto livello, evitando di ricoprire il colletto, con conseguenti 
problemi di insorgenza di marciumi, o di interrare poco la pianta esponendo così parte 
dell’apparato radicale all’aria. 
L’util izzo di piantine a radice nuda in particolare richiede una maggiore attenzione. Prima 
del trapianto si procede all’inzaffardatura delle piantine con acqua, argilla e talora con 
aggiunta di anticrittogamico. Si disporranno nelle buche, avendo cura che le radici siano 
uniformemente coperte di terra, costipando la terra nella buca, util izzando terreno degli 
strati superficiali, se più ricchi di sostanze nutritive. Si provvede poi ad irrigare per 
permettere l’adesione delle radici con il terreno circostante,condizione indispensabile per 
la realizzazione degli scambi vitali tra radici e suolo. 
 

5.3.2 Inerbimento 
Al termine delle operazione di piantumazione segue l’inerbimento delle superfici l ibere. 
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Preparazione del terreno: per predisporre un idoneo letto di semina viene eseguita 
un’aratura con lavorazione a 40 cm di profondità, seguita da una fresatura e da 
concimazione organica. Sulle scarpate ad elevata acclività tali lavorazioni vengono 
tralasciate. 
Semina: può essere effettuata mediante la tecnica dell’idrosemina o a spaglio. 
Con l’idrosemina si distribuisce per mezzo di una motopompa, una miscela bilanciata di 
sementi rustiche ed idonee al sito (ca. 25-35 gr./mq.) in soluzione acquosa, alla quale è 
unito del fertil izzante organico liquido e del collante arginato (in dosi di ca. 50 gr./mq. per 
il primo e ca. 5 gr./mq. per il secondo). M igliori risultati nell’attecchimento sono garantiti a 
distanza di qualche il primo intervento è seguito da un secondo. L’impiego di questa 
tecnica è indispensabile per le superfici acclivi, ma può essere generalizzato a tutte le 
superfici. 
La semina a spaglio viene effettuata distribuendo il miscuglio di sementi con distributori 
centrifughi manuali o portati da trattrice (spandiconcime centrifugo). 
Per quanto riguarda la composizione del miscuglio di sementi, una buona miscela è 
solitamente composta da graminacee (ad azione radicale superficiale) e da leguminose 
(ad azione radicale profonda e con capacità di arricchimento del terreno in azoto). 
Parametri di dettaglio, quali la quantità e la qualità di miscela da distribuire e lo spessore 
dello strato da costituire sulle superfici di trattamento, dovranno essere definiti in funzione 
delle caratteristiche stazionali. 
Le stagioni idonee alla semina sono quelle tendenzialmente umide mentre sono da 
evitare i periodi molto caldi e asciutti. 
Irrigazione: per il manto erboso, essendo la semina da prevedersi in periodo umido, non 
viene prevista irrigazione, inoltre si intende ottenere una copertura erbacea rustica in cui il 
successo di alcune specie rispetto ad altre è regolato dai meccanismi selettivi naturali 
oltre che dalle modalità di gestione applicate (periodicità dei tagli di manutenzione). 
 
5.3.3 Contenimento specie invadenti 

La concorrenza delle specie erbacee, sia nella ricerca di nutrienti ed acqua che nella 
ricerca della luce, è fonte di notevole stress per le piante appena messe a dimora che 
hanno un apparato radicale ed uno sviluppo in altezza limitati. 
La realizzazione di un sistema pacciamante comporta effetti positivi nei confronti 
dell’impianto. Oltre a limitare fortemente lo sviluppo delle specie concorrenti consente 
infatti la creazione di un microclima ipogeo favorevole per lo sviluppo dell’apparato 
radicale riducendo, nel primo periodo dopo l’impianto, anche lo stress da trapianto 
(riduzione della perdita d’acqua per evaporazione; maggior riscaldamento e migliori 
condizioni per la mineralizzazione della sostanza organica). La protezione delle piantine 
deve essere garantita a partire dal foro di trapianto.  
La pacciamatura può essere realizzata con il ricorso a diverse tecniche e materiali. 
Semina di specie erbacea tappezzante: una specie adatta a questo scopo è il ginestrino 
(Lotus corniculatus L.). È una specie leguminosa perenne, nana, tappezzante che inibisce 
lo sviluppo di altre specie molto più invasive e competitive.  
Collari biodegradabili: in sughero o cellulosa, ce ne sono di dimensioni variabili e vengono 
collocati a chiusura del foro di impianto. È necessario ancorarli al suolo con picchetti ad 
U. Le dimensioni minime consigliate sono 50x50 cm. La loro durata è limitata nel tempo. 
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Corteccia e legno sminuzzati: strato di spessore 5-10 centimetri omogeneamente 
distribuito sulla superficie di impianto. Il suo reperimento, la movimentazione in cantiere e 
la messa in opera  sono laboriosi ma i risultato finale presenta un impatto ambientale 
ridotto. 
Telo plastico: ne esistono in commercio di molti tipi anche biodegradabili. Buoni risultati si 
ottengono con pacciamatura con film plastico in Etilvinilacetato (EVA) nero, da 0.08 mm 
di spessore, stabilizzato contro i raggi ultravioletti e quindi resistente a lungo contro gli 
effetti dell’esposizione al sole. Il telo si mantiene integro per almeno 3-5 anni periodo in cui 
le piantine riescono ad affrancarsi e vincere la concorrenza delle altre specie. L’impatto 
visivo è tuttavia molto evidente. Operativamente il telo, a differenza degli altri sistemi 
pacciamanti, viene steso subito prima della messa a dimora delle piantine. Lungo i suoi 
bordi le erbe vanno controllate meccanicamente ma, per evitarne il danneggiamento, 
nella sua immediata vicinanza si ricorre ad un diserbante chimico, con trattamento 
localizzato. Al termine della sua funzione il telo plastico deve essere rimosso e smaltito. 
 

5.3.4 Irrigazioni di soccorso 
Al termine delle operazioni di impianto di alberi e arbusti viene svolta un’irrigazione di 
soccorso. Questa verrà ripetuta in periodi particolarmente siccitosi durante le prime due 
stagioni vegetative dell’impianto e non oltre, in modo che le piante siano stimolate ad 
approfondire e sviluppare in modo più equilibrato l’apparato radicale. Un eccessivo 
ricorso a tale pratica indurrebbe lo sviluppo di un apparato radicale superficiale che, in 
caso di prolungati periodi di siccità sottoporrebbe la pianta ad un inevitabile stress idrico. 
 
  
5.4 MANUTENZIONI 
 
Le attività di manutenzione delle opere a verde, soprattutto nei primi anni dopo la messa 
a dimora, sono necessarie affinché esse possano esplicare in pieno le proprie 
caratteristiche funzionali e per mantenerne nel tempo l’efficienza. 
 

5.4.1 Risarcimento delle fallanze 
Dopo il primo anno di vita dell’impianto, saranno sostituiti i soggetti che non hanno 
attecchito e quelli che si presentano in condizioni vegetative ritenute insufficienti per 
garantire un adeguato sviluppo vegetativo futuro. 
 

5.4.2 Potatura e riceppatura 
Sulle piante destinate ad assumere portamento arboreo si prevede, già al termine del 
primo anno di impianto, l’esecuzione di potature al fine di conformare una chioma 
equilibrata, mantenendo la dominanza apicale, e consentire lo sviluppo di soggetti di 
buon portamento. Il taglio riguarda anche i getti laterali vigorosi (diametro>3cm) il cui 
taglio, se rimandato in futuro, potrebbe provocare l’apertura di ferite che, per la maggior 
difficoltà di cicatrizzazione, rappresentano una facile via d’ingresso per patogeni e 
parassiti. 
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Sempre prima dell’inizio della seconda stagione vegetativa si procederà alla riceppatura 
degli arbusti e degli alberi destinati ad essere governati a ceduo. Nel caso degli arbusti la 
ceduazione all’altezza del colletto è finalizzata a produrre un’abbondante ramificazione 
fin dalla base dell’arbusto, così da garantire la saturazione dello spazio inferiore della 
siepe. Per gli alberi destinati al ceduo la riceppatura può anche essere rimandata ad 
esempio per una ridotta vigoria dei soggetti o semplicemente per consentire il 
raggiungimento di diametri maggiori. 
 
5.4.3 Potature periodiche 

Le potature, volte sostanzialmente a garantire la produzione di nuovi rami e ad assicurare 
la rimonda del secco, potranno essere effettuate, in modo estensivo, ogni 3-4 anni, nella 
fase precedente la ripresa vegetativa. 
 
5.4.4 Decespugliamenti 

Sono da prevedere per contenere la diffusione di specie invasive (es. Rubus sp. pl.) nel 
caso insorgano condizioni che le possano favorire in modo eccessivo, con conseguente 
deperimento delle specie principali dell’impianto. Nell’esecuzione con mezzi meccanici 
deve essere condotto in modo oculato, ponendo attenzione a non provocare ferite che 
rappresentano le vie preferenziali per l’entrata di patogeni. 
 
5.4.5 Tagli periodici del soprassuolo 

In relazione alle specie util izzate nell’impianto si dovrà provvedere periodicamente ad 
eseguire i tagli di ceduazione ed i tagli di fine ciclo per gli alberi governati ad altofusto. 
Una adeguata pianificazione temporale e spaziale di questi interventi consente di 
contenere la riduzione delle funzionalità erogate dalle strutture di mitigazione in 
occasione di questi interventi.  
 
5.4.6 Manutenzione del cotico erboso 

La manutenzione del cotico erboso, soprattutto nei primi anni post-impianto, assume 
un’importanza rilevante per la sua affermazione e sviluppo. L’intervento principale 
consiste nell’esecuzione di tagli periodici. Questi possono consistere in sfalci, con 
allontanamento del materiale di risulta, ovvero in trinciature, con cui si prevede il 
mantenimento in loco dei residui vegetali sminuzzati. Quest’ultima modalità consente la 
formazione di uno strato ad effetto pacciamante che mantiene l’umidità del terreno, 
promuovere un incremento nella dotazione di sostanza organica nel terreno, ed evita il 
problema di raccolta e conferimento dei residui vegetali. Per quanto riguarda le epoche 
e la periodicità dei tagli molti sono i fattori condizionanti. I tagli devono essere effettuati 
quando l’erba è asciutta. Nei primi anni post-impianto gli interventi dovranno essere più 
frequenti, mentre potranno essere diradati negli anni successivi. Inoltre le aree a maggiore 
valenza estetico-paesaggistica, dovranno essere tagliate più frequentemente rispetto a 
quelle in cui la trinciatura assume una funzione prevalente di controllo delle infestanti.  In 
questo caso bisogna effettuare i tagli prima che le specie infestanti vadano a seme. 
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6 SCHEDE TIPO PER OPERE DI MITIGAZIONE VERDI 
 
Partendo dal’analisi delle formazioni illustrate nel quaderno delle formazioni arboree non 
boscate allegato al PIF del Parco del Mincio, e desumendone le tradizionali modalità 
d’impianto e di gestione, sono stati definiti i moduli strutturali base, evidenziati nei 
paragrafi precedenti, coerenti al contesto territoriale di riferimento. 
La connotazione fortemente agricola del territorio induce, nella realizzazione di tali 
esempi, a sottolineare anche l’aspetto di produzione legnosa che tali formazioni possono 
rivestire. Poiché però il loro carattere preminente è spesso quello di mitigazione 
dell’impatto di infrastrutture, le valutazioni si dovranno limitare a considerare la legna da 
ardere, lasciando le produzione di paleria o di legname di qualità solo ai contesti che 
consentono la realizzazione degli interventi colturali periodici necessari per esse. 
Le tavole in allegato riportano alcuni esempi di realizzazioni in contesti specifici. Sulla loro 
falsariga, in relazione alle specifiche finalità perseguite, ne possono essere ideati ulteriori, 
variando i parametri strutturali e compositivi (densità d’impianto, numero di file, 
composizione ed alternanza tra le varie componenti vegetali). Seppur con la ripetizione e 
l’alternanza dei moduli base è possibile raggiungere una complessità paesaggistico-
ambientale maggiore. 
 
In Allegato sono raccolte le schede tipo di opere di mitigazione a verde in contesti 
abitualmente riscontrabili lungo la rete viaria e riferiti a: 
 

 Tratti di viabilità realizzati in rilevato 
 Tratti di viabilità realizzati in trincea 
 Dune inverdite 
 Rotatorie 
 Impianti naturaliformi di l imitata estensione  
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8 ALLEGATO I – SCHEDE OPERE TIPO 
 

8.1 INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE CON OPERE A VERDE –  
REALIZZAZIONE DI DUNE INVERDITE 

 
[ *: Confine stradale [art.3, Dlgs 285/92 Nuovo CS]: limite della proprietà st radale quale risulta dagli atti di 

acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 

esterno del fosso di 

guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la st rada è in rilevato o dal ciglio 

superiore della scarpata se la st rada è in trincea.] 

 
Quando per le opere di mitigazione a verde sono disponibili ampie superfici è possibile 
ricorrere ad artefici, come la realizzazione di basse dune, per amplificarne gli effetti 
positivi. 
La loro larghezza varia tra i 30 e i 50 metri, il disl ivello rispetto al piano viario è di almeno 3 
metri, con una pendenza massima dei versanti di 30 gradi. La sezione può essere di tipo 
trapezoidale, con piano superiore orizzontale, oppure di tipo triangolare, con un lato 
dolcemente degradante verso il piano di campagna. 
La disponibilità di spazio rende possibile la realizzazione di impianti in cui concorrono sia le 
componenti arbustive di minori dimensioni che quelle arboree di prima grandezza (H>30 
m), consentendo la realizazione di barriere vegetali in cui la densità e la struttura sono di 
volta in volta adattate al contesto locale. 
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La messa a dimora delle specie, soprattutto quelle arbustive, può seguire linee e schemi 
irregolari, con mescolanza a singoli o gruppi. Col tempo nelle situazioni migliori l’impianto 
evolve in formazioni naturaliformi, con un valore ecologico significativo. Possono 
rappresentare un corridoio ecologico per la fauna tra ambiti altrimenti non collegati. È 
possibile che al loro interno ospitino insetti ed uccelli util i per il controllo biologico dei 
parassiti delle colture agrarie. 
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8.2 INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE CON OPERE A VERDE –  
MODULO PER IMPIANTI NATURALIFORMI DI LIMITATA ESTENSIONE 

 

 
La disponibilità di aree di una certa estensione e profondità superficiale consente di 
progettare formazioni di aspetto più naturale rispetto alle più semplici formazioni l ineari. 
Il modulo base descritto adotta linee di impianto curvil inee con interlinee ravvicinate per 
gli arbusti della fascia più esterna (0.5-2 m) e più ampie per quelle interne che ospitano 
specie arboree di varia grandezza (4-8 m). 
Sulle file più esterne vengono impiantati solo piccoli arbusti (h tra 2-3 m), mentre su quelle 
più interne vengono realizzati impianti in cui si alternano specie di maggiori dimensioni sia 
arbustive (h 3-6 m) che arboree di varia grandezza. La mescolanza delle specie è per 
gruppi irregolari, ottenuta realizzando sulle file una messa a dimora per piede d’albero 
secondo uno schema casuale. 
Quando la profondità della fascia prospiciente la sede viaria lo consente è possibile 
adottare un’inclinazione del modulo di impianto, che sia di almeno il 15° rispetto alla 
direzione dell’asse stradale. In questo modo, raccordando con linee d’impianto a corda 
lassa i moduli contigui, c’è la possibil ità di movimentare ulteriormente il margine 
dell’impianto, con aumento anche della superficie erbacea tra margine stradale ed 
impianto. 
All’interno della formazione, in relazione al contesto in cui l’area è inserita, è possibile 
progettare spazi aperti con aree di sosta a cui accedere a piedi. In tal caso ai margini 
delle radure è bene prevedere la messa dimora di specie a limitata velocità di crescita, 
per evitarne un eccessivo adombramento. 
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In fase progettuale deve anche essere individuato un tracciato di servizio idoneo al 
transito dei mezzi meccanici util izzati per le manutenzioni periodiche. 
 
FUNZIONI: mitigazione impatto visivo, abbattimento inquinanti atmosferici, 
fonoassorbimento con riduzione dei l ivell i di inquinamento acustico, ricreativa. 
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8.3 INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE CON OPERE A VERDE –  

TRATTI IN RILEVATO 
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*: Confine stradale [art .3, Dlgs 285/92 Nuovo CS]: limite della proprietà st radale quale risulta dagli atti di 

acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 

esterno del fosso di guardia 

o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la st rada è in rilevato o dal ciglio superiore della 

scarpata se la strada è in trincea.] 

 
La costituzione di formazioni l ineari anche con densità non elevate è in grado di svolgere 
un effetto di mitigazione sull’impatto paesistico delle infrastrutture lineari. 
La densità della vegetazione deve essere commisurata all’importanza che, nei più diversi 
contesti operativi, viene attribuita alla funzione di fonoassorbimento e di abbattimento 
degli inquinanti e delle polveri. In prossimità delle infrastrutture viarie a nuclei abitativi o ad 
ambienti naturali da tutelare si deve fare ricorso a strutture plurifilari, verticalmente ben 
strutturate, in cui arbusti ed alberi anche di primaria grandezza (H>30 m) concorrono a 
garantire un’efficace barriera protettiva. 
La gestione dell’impianto, con periodica ceduazione di alcune sue componenti, oltre che 
sostenere le funzionalità ricordate, consente anche la produzione di legna da ardere. 
 
FUNZIONI: paesistica con mitigazione impatto visivo; protettiva con abbattimento degli 
inquinanti atmosferici e riduzione dei l ivelli di inquinamento acustico (fonoassorbimento); 
produttiva. 
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8.4 INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE CON OPERE A VERDE –  
LE ROTATORIE 

 
[ *: Confine stradale [art .3, Dlgs 285/92 Nuovo CS]: limite della proprietà st radale quale risulta dagli atti di 

acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 

esterno del fosso di 

guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la st rada è in rilevato o dal ciglio 

superiore della scarpata se la st rada è in trincea.] 

 
Nelle aree esterne vengono impiantati filari di specie arbustive, specie governate a 
ceduo o alberi rispettando la distanza dal confine stradale prevista dal Codice della 
Strada fuori dai centri abitati: 1 metro per le specie arbustive di altezza inferiore ad 1 
metro, 3 metri per le siepi con altezza superiore a tale limite e per le specie tagliate 
periodicamente alla base (specie ceduate). Per gli alberi la distanza di rispetto deve 
essere maggiore di 6 metri e comunque superiore all’altezza massima raggiungibile a 
completamento del ciclo vegetativo, per portare il più possibile a ridosso dell’infrastrutture 
viarie la barriera vegetale risulta molto interessante il ricorso alle specie che possono 
essere periodicamente ceduate. In relazione allo spazio disponibile l’efficacia 
nell’assorbimento acustico e nell’abbattimento delle polveri sarà maggiore con la messa 
dimora di più filari e con la maggior densità dell’impianto. Quando le superfici intercluse 
sono di notevoli dimensioni il loro inverdimento può essere graduato sia in densità che 
composizione. Per ottenere un effetto visivo più efficace, la messa a dimora delle specie, 
soprattutto quelle arbustive, seguirà linee e schemi irregolari, con mescolanza a singoli o 
gruppi. 
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FUNZIONI: mitigazione impatto visivo, abbattimento inquinanti atmosferici, 
fonoassorbimento con riduzione dei l ivell i di inquinamento acustico 
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8.5  INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE CON OPERE A VERDE –  
TRATTI IN TRINCEA 

 
[ *: Confine stradale [art .3, Dlgs 285/92 Nuovo CS]: limite della proprietà st radale quale risulta dagli atti di 

acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 

esterno del fosso di guardia o 

della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la st rada è in rilevato o dal ciglio superiore della 

scarpata se la strada è in trincea.] 

 
Le superfici delle scarpate possono essere lasciate a tappeto erboso, semplificandone in 
questo modo la gestione, inserendo eventualmente gruppi misti di piccoli arbusti 
autoctoni ad abbondante fioritura o colorazioni vivaci. 
Si possono identificare sommariamente tre diverse zone, in cui eseguire il taglio con 
periodicità differenti: una striscia di ca. 2 metri adiacente al margine stradale mantenuta 
ad erba bassa mediante 2-3 sfalci all’anno; la striscia adiacente viene percorsa dallo 
sfalcio una volta all’anno, la terza contigua con la formazione arboreo arbustiva ospita 
erbe alte che vengono tagliate una volta ogni 2-3 anni. 
I tratti in trincea delle infrastrutture consentono, nel caso di opere di mitigazione a verde, il 
ricorso a strutture lineari caratterizzate da altezze minime inferiori rispetto ad altre 
condizioni, quindi è possibile limitare il ricorso all’uso di specie arboree di grandezza 
primaria (H>30m) o secondaria (H tra 20-30m). Questo si ripercuote sulla distanza di 
rispetto dell’impianto nei confronti del confine stradale. 
Grazie alla profondità della scarpata un buon effetto schermante può essere già ottenuto 
con l’impianto di piccoli alberi (H<8m) o con specie arboree periodicamente ceduate o 
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semplicemente con arbusti, il cui sviluppo verticale a seconda delle specie, può 
comunque raggiungere altezze significative. 
La distanza di rispetto fuori dai centri abitati è dettata dal Codice della strada: 1 metro 
per le specie arbustive di altezza inferiore ad 1 metro, 3 metri per le siepi con altezza 
superiore a tale limite e per le specie tagliate periodicamente alla base (specie ceduate). 
Per gli alberi la distanza di rispetto deve essere maggiore di 6 metri e comunque superiore 
all’altezza massima raggiungibile a completamento del ciclo vegetativo. 
 
FUNZIONI: paesistica con mitigazione impatto visivo; protettiva con abbattimento degli 
inquinanti atmosferici e riduzione dei l ivelli di inquinamento acustico (fonoassorbimento); 
produttiva. 
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9 ALLEGATO II – SCHEDE OPERATIVE 
 



Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 528 – Bollettino Ufficiale

 

 

CURE COLTURALI E MANUTENZIONI 
ALLE OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 

 

 

 

RILEVATORE:________________________    DATA:___/___/____ 

 

GRUPPO:____________________________    Tratto:____/____ 

 

V1. Formazione    in centro abitato   fuori centro abitato  

 

V2: Effetto schermante: 

   continuità:  continuo   discontinuo  

   densità:  omogenea    disomogenea  

     permeabile   fitto   impenetrabile  

 

V3. Necessità di rinfoltimenti:      si   no 

 

V4. Piante da mettere a dimora: 

 

SPECIE NUMERO DIMENSIONI 
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V5. Valutazione sintetica sviluppo formazione: 

 

V6. Necesità potature:        si   no 

 

V7. Tipo potatura:          formazione 

   alleggerimento 

   rimonda 

   _____________ 

 

V8. Necessità di diradamenti:  

 

V9. Necessità trattamenti antiparassitari:      si   no 

 

V10. Necessità tagli fitosanitari:       si   no 

 

V11. Tipo di interventi:         abbattimento 

   potature 

   dendrochirurgia 

   _____________ 

 

 

 

Componente 

(arbusti/ceduo/alberi) 

Altezza 

media 

Diametro 

medio 

Distanza 

dal 

confine 

stradale 

Distanza 

da 

confini di 

proprietà 

Presenza 

danni 

Necessità 

intervento 

contenimento 

       

       

       

       

       

       

       

Componente  Intensità (% numero / %massa) 

ARBUSTIVA  si   no  

CEDUO  si   no  

ARBOREA  si   no  



Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 530 – Bollettino Ufficiale

 

 

 

V12. Periodo consigliato di interventi:  

 

TIPO INTERVENTO PERIODO CONSIGLIATO 

  

  

  

  

  

  

  

  

PERCORSI ED ARREDI 

 

V13. Necessità di manutenzione dei percorsi esistenti:    si   no 

 

V14. Tipo di interventi:         Livellamento 

   Decespugliamento 

   Ricarica 

   _____________ 

 

V15. Proponibile realizzazione di nuovi percorsi interni:    si   no 

 

 

V16. Necessità di manutenzione degli arredi:     si   no 

 

V17. Tipo di interventi:         Sostituzione  

 Levigatuta 

   Verniciatura  

   _____________ 

 

V18. PRESENZA RIFIUTI DA ALLONTANARE   si   no 

 

 

V19. PRESENZA ATTI VANDALICI     si   no 
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V20. EFFETTUATA SEGNALAZIONE ALL’AMM.NE COMPETENTE   si   no 

verbale  scritta   

in data  ____________ 
SCHEDA TIPO – Mod. 1 

 

INTERVENTO DI MITIGAZIONE CON OPERE A VERDE MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI FILARE ARBUSTIVO 
 

 
PROGETTO: ……………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………........ 

 

 

INGOMBRO SPAZIALE 
Sesto impianto: arbusti   0,5 m / 1 m 

Sviluppo verticale massimo:   3 / 10 m, in relazione alle specie prescelte 
 
Pianta, prospetto e sezione: 
 

 
 

GESTIONE 
Taglio di riceppatura: eseguirlo prima dell’inizio della seconda stagione vegetativa 

Turno: 4 / 6 anni 

1 m 

Alternanza 

specie: 

 

 

casuale 

per 

singoli 

a gruppi 
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IDENTIFICAZIONE SPECIE IDONEE ALL’INTERVENTO DI MITIGAZIONE: 
 

TIPO DI SUOLO cui è destinato l’impianto: 

FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

�  suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, molto ben areati 

�  suoli con sabbia fine o finissima, più o meno areati 

�  suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, impermeabili o asfittici 
 

FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

�  suoli permeabili, molto ben areati 

�  suoli poveri in scheletro e sabbia, con tessitura fine o molto fine, più o meno areati, poco 

permeabili o tendenzialmente asfittici 

 

ELENCO DELLE SPECIE, desunto dai Gruppi d’idoneità indicati nel manuale: 

 

ARBUSTI H max 
Diam. 

chioma 
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SCHEDA TIPO – Mod. 2 

 

INTERVENTO DI MITIGAZIONE CON OPERE A VERDE MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI FILARE CON ALBERI 
CEDUATI ED ARBUSTI 

 

 
PROGETTO: ……………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………........ 

 

 

INGOMBRO SPAZIALE 
Sesto impianto: solo ceduo:   1,5 / 2 m  

ceduo + arbusti:              ceduo  4,5 m  arbusti  1,5 m 

Sviluppo verticale massimo:    10 / 12 m 

 
Pianta, prospetto e sezione: 

 
GESTIONE 
Taglio di riceppatura arbusti: eseguirlo prima dell’inizio della seconda stagione vegetativa 

Primo taglio di ceduazione: al raggiungimento del diametro al colletto di 10 / 12 cm 

Diradamento e selezione dei polloni: una stagione vegetativa dopo la prima ceduazione. Si lasciano 3 / 4 tra i 

polloni meglio conformati e inseriti sull’esterno della ceppaia, vicino al suolo. 

Turno ceduo: 5 / 7 anni (es. Ulmus minor, Alnus glutinosa) 

  10 / 14 anni (es. Acer campestre, Carpinus betulus, Celtis australis, Quercus spp.) 
Turno arbusti: 4 / 6 anni 

1,5 m 4,5 m 
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IDENTIFICAZIONE SPECIE IDONEE ALL’INTERVENTO DI MITIGAZIONE: 
 

TIPO DI SUOLO cui è destinato l’impianto: 

FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

�  suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, molto ben areati 

�  suoli con sabbia fine o finissima, più o meno areati 

�  suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, impermeabili o asfittici 
 

FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

�  suoli permeabili, molto ben areati 

�  suoli poveri in scheletro e sabbia, con tessitura fine o molto fine, più o meno areati, poco 

permeabili o tendenzialmente asfittici 

 

ELENCO DELLE SPECIE, desunto dai Gruppi d’idoneità indicati nel manuale: 

ALBERI H max 
Diam. 

chioma 
   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

ARBUSTI H max 
Diam. 

chioma 
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SCHEDA TIPO – Mod. 3A 

 

INTERVENTO DI MITIGAZIONE CON OPERE A VERDE MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI FILARE CON ALBERI 
DI I E II GRANDEZZA 

 

 
PROGETTO: ……………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………........ 

 

 

INGOMBRO SPAZIALE 
Sesto impianto:  6 / 8 m 

Sviluppo verticale massimo:  alberi I grandezza  30 m e più 

alberi II grandezza  20 / 30 m 
Pianta, prospetto e sezione: 

 
 

GESTIONE PERIODICA 
Potature di conformazione chioma: ogni 3 / 4 anni  
Sostituzione: 20 / 60 anni se impianto riveste anche finalità produttiva, altrimenti fino all’insorgere di 

problematiche che impongono l’eliminazione dei soggetti. 

6 m 
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IDENTIFICAZIONE SPECIE IDONEE ALL’INTERVENTO DI MITIGAZIONE: 
 

TIPO DI SUOLO cui è destinato l’impianto: 

FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

�  suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, molto ben areati 

�  suoli con sabbia fine o finissima, più o meno areati 
�  suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, impermeabili o asfittici 

 

FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

�  suoli permeabili, molto ben areati 

�  suoli poveri in scheletro e sabbia, con tessitura fine o molto fine, più o meno areati, poco 

permeabili o tendenzialmente asfittici 

 

ELENCO DELLE SPECIE, desunto dai Gruppi d’idoneità indicati nel manuale: 

 

ALBERI H max 
Diam. 

chioma 
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SCHEDA TIPO – Mod. 3B 

 

INTERVENTO DI MITIGAZIONE CON OPERE A VERDE MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI FILARE CON ALBERI 
DI I o II GRANDEZZA e CORREDO ARBUSTIVO 

 

 
PROGETTO: ……………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………........ 

 

 

INGOMBRO SPAZIALE 
Sesto impianto:  alberi  6 / 10 m arbusti   1 / 1,5 m 

Sviluppo verticale massimo:  alberi I grandezza  30 m e più 

alberi II grandezza  20 / 30 m 
Pianta, prospetto e sezione: 

 
GESTIONE PERIODICA 
Taglio di riceppatura arbusti: eseguirlo prima dell’inizio della seconda stagione vegetativa 

Turno arbusti: 4 / 6 anni 

Potature di conformazione chioma alberi: ogni 3 / 4 anni  
Sostituzione alberi: 20 / 60 anni se impianto riveste anche finalità produttiva, altrimenti fino all’insorgere di 

problematiche che impongono l’eliminazione dei soggetti. 

6 m 1,5 m 
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IDENTIFICAZIONE SPECIE IDONEE ALL’INTERVENTO DI MITIGAZIONE: 
 

TIPO DI SUOLO cui è destinato l’impianto: 

FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

�  suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, molto ben areati 

�  suoli con sabbia fine o finissima, più o meno areati 

�  suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, impermeabili o asfittici 
 

FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

�  suoli permeabili, molto ben areati 

�  suoli poveri in scheletro e sabbia, con tessitura fine o molto fine, più o meno areati, poco 

permeabili o tendenzialmente asfittici 

 

ELENCO DELLE SPECIE, desunto dai Gruppi d’idoneità indicati nel manuale: 

ALBERI H max 
Diam. 

chioma 
   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

ARBUSTI H max 
Diam. 

chioma 
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SCHEDA TIPO – Mod. 3C 

 

INTERVENTO DI MITIGAZIONE CON OPERE A VERDE MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI FILARE CON ALBERI 
DI I GRANDEZZA, SOGGETTI MANTENUTI A CEPPAIA ED ARBUSTI 

 

 
PROGETTO: ……………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………........ 

 

INGOMBRO SPAZIALE 
Sesto impianto: altofusto  10 / 12 m  ceduo   1,5 / 2 m arbusti   1 / 1,5 m 

Sviluppo verticale massimo:  alberi I grandezza  30 m e più 

Pianta, prospetto e sezione: 

 
GESTIONE PERIODICA 
Taglio di riceppatura arbusti: eseguirlo prima dell’inizio della seconda stagione vegetativa 

Turno arbusti: 4 / 6 anni 

Primo taglio di ceduazione: al raggiungimento del diametro al colletto di 10 / 12 cm 

Diradamento e selezione dei polloni: una stagione vegetativa dopo la prima ceduazione. Si lasciano 3 / 4 tra i 

polloni meglio conformati e inseriti sull’esterno della ceppaia, vicino al suolo. 
Turno ceduo: 5 / 7 anni (es. Ulmus minor, Alnus glutinosa) 

  10 / 14 anni (es. Acer campestre, Carpinus betulus, Celtis australis, Quercus spp.) 
Potature di conformazione chioma alberi: ogni 3 / 4 anni  
Sostituzione alberi: 20 / 60 anni se impianto riveste anche finalità produttiva, altrimenti fino all’insorgere di 

problematiche che impongono l’eliminazione dei soggetti.

1,5 4,5 10,5 m 
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IDENTIFICAZIONE SPECIE IDONEE ALL’INTERVENTO DI MITIGAZIONE: 
 

TIPO DI SUOLO cui è destinato l’impianto: 

FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

�  suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, molto ben areati 

�  suoli con sabbia fine o finissima, più o meno areati 

�  suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, impermeabili o asfittici 
 

FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

�  suoli permeabili, molto ben areati 

�  suoli poveri in scheletro e sabbia, con tessitura fine o molto fine, più o meno areati, poco 

permeabili o tendenzialmente asfittici 

 

ELENCO DELLE SPECIE, desunto dai Gruppi d’idoneità indicati nel manuale: 

ALBERI 
A=altof. 

C=ceduo 
H max 

Diam. 
chioma 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

ARBUSTI H max 
Diam. 

chioma 
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SCHEDA TIPO – Mod. 4 

 

INTERVENTO DI MITIGAZIONE CON OPERE A VERDE MEDIANTE  IMPIANTO DI FASCE VERDI 
 

 
PROGETTO: ……………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………........ 

 

Ottenute dalla ripetizione e l’alternanza di modelli visti per la realizzazione di filari singoli 

 
 
VALUTAZIONE INGOMBRO SPAZIALE 
 
Larghezza dell’area destinata all’impianto: _________ 

Sviluppo verticale massimo: _________ 

Numero di file di impianto indicative: _________ 
 

 

8  m 

2,5 

4,5 m 

1 m 

1 m 

2 m 

1,5 m 

6 m 

 

pista ciclabile  
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Si vedano dunque le schede:  

 

SCHEDA TIPO – Mod. 1 FILARE ARBUSTIVO 

 

SCHEDA TIPO – Mod. 2 FILARE CON ALBERI CEDUATI ED ARBUSTI 

 

SCHEDA TIPO – Mod. 3A FILARE CON ALBERI DI I E II GRANDEZZA 

 

SCHEDA TIPO – Mod. 3B FILARE CON ALBERI DI I o II GRANDEZZA e CORREDO ARBUSTIVO 

 

SCHEDA TIPO – Mod. 3C FILARE CON ALBERI DI I GRANDEZZA, SOGGETTI MANTENUTI A CEPPAIA ED ARBUSTI 

 
 
Per garantire una gestione razionale ed una maggior efficienza funzionale è necessario: 
 

• Distanze interfilari: garantire uno spazio tra le file di almeno 3 metri per il passaggio dei mezzi 
meccanici. Spazi inferiori possono essere applicati solo quando un facile accesso alle file è garantito almeno 
su di un loro lato. 

• Pianificazione spaziale e temporale degli interventi di taglio: la diversificazione temporale dei tagli 
lungo la fila e tra le file contiene, nel complesso, la locale e temporanea riduzione dell’efficacia funzionale 
dell’impianto. 

• Piste ciclopedonali: valutare la possibilità e l’opportunità di realizzarne all’interno degli impianti, anche 
interessando gli stradelli di servizio agli impianti. 

 
 
IDENTIFICAZIONE SPECIE IDONEE ALL’INTERVENTO DI MITIGAZIONE: 
 

TIPO DI SUOLO cui è destinato l’impianto: 

FALDA PROFONDA O SENZA RISTAGNO 

�  suoli permeabili, ricchi in scheletro, sabbiosi, molto ben areati 

�  suoli con sabbia fine o finissima, più o meno areati 
�  suoli a tessitura fine, argillosa o torbosa, impermeabili o asfittici 

 

FALDA SUPERFICIALE O CON RISTAGNO 

�  suoli permeabili, molto ben areati 

�  suoli poveri in scheletro e sabbia, con tessitura fine o molto fine, più o meno areati, poco 

permeabili o tendenzialmente asfittici 
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ELENCO DELLE SPECIE utilizzabili nella composizione delle file, desunto dai Gruppi d’idoneità indicati nel 

manuale: 

 

ALBERI 
A=altof. 

C=ceduo 
H max 

Diam. 
chioma 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

ARBUSTI H max 
Diam. 

chioma 
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Allegato alle SCHEDE TIPO 

NOTE TECNICHE GENERALI 
REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

 

Preparazione del terreno: 

Ripuntatura profonda: da eseguire a ca. un metro di profondità, in estate-inizio autunno, in superfici 

d’impianto di tipo agricolo, con suola di aratura.  

Concimazioni: su suoli sterili o male strutturati distribuire ammendante (letame maturo) in ragione di almeno 4 

kg/mq. 

Aratura superficiale: alla profondità di 25-30 centimetri per facilitare l’interramento di concime ed 

ammendante. 

Erpicatura o fresatura finale: eseguirla per costituire un letto di impianto soffice funzionale alla piantumazione 

ed allo sviluppo radicale. 

 

Materiale vegetale per l’impianto: 

Provenienza del materiale: origine preferibilmente locale o comunque idoneo alle condizioni stazionali e 

rispondente alla vegetazione presente nell’area limitrofa. 

Qualità: verificare il buon vigore vegetativo, la buona conformazione e sviluppo dell’apparato radicale e del 

fusto, l’assenza di danni di patogeni o parassiti. 

Età: 1-3 anni in pane di terra, con rapporto ipsodiametrico (altezza / diametro) pari a ca. 80. Arbusti in vaso di 

altezza tra 60 e 80 cm. Per il pronto effetto: alberi in zolla, altezza ca. 2.0 m, circonferenza del tronco a 100 cm 

da terra di ca. 10-12 cm.   

 

Messa a dimora di arbusti e alberi: 

Periodo: riposo vegetativo (inizio primavera o tardo autunno). Le piantine in fitocella, pane di terra o zolla non 

hanno particolari limitazioni stagionali. 

Apertura buche: dimensioni idonee ad ospitare senza forzature l’apparato radicale del materiale d’impianto. 

Lo scavo viene eseguito a mano, o con bastone trapiantatore, o con mezzi meccanici (es. trivella). Per evitare 

l’effetto vaso scarificare le pareti delle buche. 

Nei suoli poveri di nutrienti, prima dell’impianto, costituire sul fondo delle buche uno strato di ammendanti e/o 

fertilizzanti a lenta cessione. 

Inzaffardatura: si esegua subito prima dell’impianto sulle piantine a radice nuda, con acqua, argilla ed 

anticrittogamico. 

Messa a dimora: interrare a livello del colletto, senza ricoprirlo, per evitare l’insorgere di marciumi o la 

scopertura delle radici più superficiali. 

Con il postime a radice nuda porre attenzione a riempire bene le buche e a ben costipare la terra, utilizzando 

preferibilmente terreno degli strati superficiali, più ricchi di sostanze nutritive rispetto a quelli inferiori. Per i 

soggetti di grande dimensione collocare un palo tutore piantato ad una profondità di 50-70 cm. 

Irrigazione: irrigare adeguatamente per permettere l’adesione delle radici sottili con il terreno circostante. 

 

Pacciamatura 

Necessaria nel periodo di attecchimento delle piantine per contenere le specie concorrenti. 
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Tra le tecniche e i materiali utilizzabili figurano: 

Semina di ginestrino (Lotus corniculatus L.): specie leguminosa perenne, nana, tappezzante che inibisce lo 

sviluppo di altre specie invasive e competitive.  

Corteccia e legno sminuzzati: distribuire sulla superficie di impianto uno strato di spessore 5-10 centimetri. È 

sistema laborioso ma con impatto visivo ed ambientale ben accettabile. 

Collari biodegradabili: in sughero o cellulosa, vengono collocati a chiusura del foro di impianto. Le dimensioni 

minime consigliate sono 50x50 cm. Ancorarli al suolo con picchetti ad U. La durata nel tempo è limitata. 

Telo plastico: subito prima della messa a dimora delle piantine stendere un film plastico in Etilvinilacetato 

(EVA) nero, da 0.08 mm di spessore, stabilizzato contro i raggi ultravioletti. L’impatto visivo è alto. Il telo si 

mantiene integro per 3-5 anni, periodo dopo il quale le piantine sono affermate. Lo si deve quindi rimuovere e 

smaltire in modo appropriato. Controllare meccanicamente le erbe lungo i bordi ed in adiacenza al telo 

ricorrere ad un diserbante chimico, con trattamento localizzato.  

 

Irrigazioni di soccorso 

Eseguirle, nei periodi particolarmente siccitosi, solo nelle prime due stagioni vegetative e non oltre, in modo 

che le piante siano stimolate ad approfondire le radici per cercare l’acqua in modo autonomo. 

 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE E PERIODICHE 
 
Risarcimento delle fallanze: sostituire dopo il primo anno tutti i soggetti che non hanno attecchito e quelli con 

evidente scarso vigore vegetativo. 

 

Potatura e riceppatura: al termine del primo anno vegetativo si eseguano potature di conformazione della 

chioma. Eliminare i getti laterali con diametro maggiore di 3cm per evitare in futuro l’apertura di ampie ferite. 

Prima della seconda stagione vegetativa riceppare gli arbusti e gli alberi destinati alla ceduazione. Per questi 

ultimi può anche essere rimandata in attesa di diametri maggiori. 

 

Potature periodiche: da eseguire ogni 3-4 anni, nella fase precedente la ripresa vegetativa (ca. febbraio) per 

eliminare il secco e stimolare la formazione di nuovi rami. 

 

Decespugliamento: da eseguire nelle situazioni di eccessivo sviluppo di specie invasive (es. Rubus sp. pl.) con 

deperimento delle specie principali dell’impianto. Interventi da condurre in modo oculato, senza 

danneggiare l’impianto. 

 

Tagli periodici del soprassuolo: eseguire i tagli periodici di ceduazione ed i tagli di fine ciclo secondo i tempi e 

le modalità pianificati.  

 

Manutenzione del cotico erboso: eseguire tagli periodici mediante sfalcio, con allontanamento del materiale 

di risulta, o trinciatura con rilascio dei residui vegetali sminuzzati ad effetto pacciamante. I tagli devono essere 

effettuati prima che le specie infestanti vadano a seme e l’erba deve essere  asciutta. La frequenza di taglio 

è proporzionale al valore paesaggistico dell’area. 
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Pianificazione degli interventi: La pianificazione spaziale e temporale degli interventi di taglio lungo la 

lunghezza della formazione, attuabile grazie alla diversificazione dei turni delle varie componenti, è necessaria 

per ridurre l’effetto del taglio sull’efficacia funzionale dell’impianto. 

 

——— • ———
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Kilometers

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

Confini comunali

Uso del suolo (DUSAF 2012)

Alvei e bacini idrici

Boschi

Cave, discariche e aree degradate

Colture orto-floro-vivaistiche

Formazioni ripariali e vegetazione delle aree umide

Parchi e giardini

Pioppeti e altre legnose agrarie

Prati permanenti

Seminativi, risaie e marcite

Superfici urbanizzate

Vegetazione erbacea, arbustiva e arborea naturale

Vigneti, oliveti e frutteti

Boschi ai sensi dell'art. 42 della L.R. n. 31/2008

Sistemi arborei di interesse paesistico

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 01 CARTA DELL'USO DEL SUOLO

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

Confini comunali

Categoria dei Substrati sciolti - Gruppo dei Substrati sciolti

A4 - Unità ad argille dominanti

A5 - Unità ad argille frammiste a sabbie

G1 - Unità a ghiaie dominanti

G2 - Unità a ghiaie frammiste a locali depositi fini (sabbie, limi e argille)

G3 - Unità a ghiaie limose frammiste a sabbie

L4 - Unità a limi dominanti

L5 - Unità a limi frammisti a sabbie e ghiaie

S1 - Unità a sabbie dominanti

S2 - Unità a sabbie frammiste a locali depositi fini (limi e argille) e ghiaie

S3 - Unità a sabbie con depositi fini (limi e argille) e ghiaie

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 02

CARTA DELL'ATTITUDINE
ALLA FORMAZIONE DI SUOLO

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 03.A CARTA DEI TIPI FORESTALI

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

A

B

C

D
E

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

QUERCO-CARPINETI QC10X Querco-carpineto della bassa pianura

QC11X Querco-carpineto dell'alta pianura

ORNO-OSTRIETI OO13X Orno-ostrieto tipico

FORMAZIONI
PARTICOLARI

FP10X Saliceto di ripa

FP20X Formazione di pioppo bianco

ALNETI

BETULETI E CORILETI

FORMAZIONI
ANTROPOGENE

AL11X Alneto di ontano nero tipico

FA11X Robinieto misto

FA14X Rimboschimento di latifoglie

FA15X Pioppeto rinaturalizzato

FA16X Coltivazioni arboree abbandonate

FA17X Formazioni antropogene non classificabili

FA10X Robinieto puro

BC10X Corileto

categoria forestale tipologia forestalesimbolo codice

QUERCETI QR22X Querceto di roverella dei substrati carbonatici

QR22D Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco

QR22F Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. xerica

QR24X Cerreta

QR24A Cerreta var. con roverella

QR24D Cerreta var. delle cerchie moreniche orientali

Aree vincolate alla realizzazione di impianti arborei

Sistemi arborei di interesse paesistico

Siepi e filari

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 03.B CARTA DEI TIPI FORESTALI

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

A

B

C

D
E

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

QUERCO-CARPINETI QC10X Querco-carpineto della bassa pianura

QC11X Querco-carpineto dell'alta pianura

ORNO-OSTRIETI OO13X Orno-ostrieto tipico

FORMAZIONI
PARTICOLARI

FP10X Saliceto di ripa

FP20X Formazione di pioppo bianco

ALNETI

BETULETI E CORILETI

FORMAZIONI
ANTROPOGENE

AL11X Alneto di ontano nero tipico

FA11X Robinieto misto

FA14X Rimboschimento di latifoglie

FA15X Pioppeto rinaturalizzato

FA16X Coltivazioni arboree abbandonate

FA17X Formazioni antropogene non classificabili

FA10X Robinieto puro

BC10X Corileto

categoria forestale tipologia forestalesimbolo codice

QUERCETI QR22X Querceto di roverella dei substrati carbonatici

QR22D Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco

QR22F Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. xerica

QR24X Cerreta

QR24A Cerreta var. con roverella

QR24D Cerreta var. delle cerchie moreniche orientali

Aree vincolate alla realizzazione di impianti arborei

Sistemi arborei di interesse paesistico

Siepi e filari

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 03.C CARTA DEI TIPI FORESTALI

AGOSTO 2015 scala 1:10.000
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

QUERCO-CARPINETI QC10X Querco-carpineto della bassa pianura

QC11X Querco-carpineto dell'alta pianura

ORNO-OSTRIETI OO13X Orno-ostrieto tipico

FORMAZIONI
PARTICOLARI

FP10X Saliceto di ripa

FP20X Formazione di pioppo bianco

ALNETI

BETULETI E CORILETI

FORMAZIONI
ANTROPOGENE

AL11X Alneto di ontano nero tipico

FA11X Robinieto misto

FA14X Rimboschimento di latifoglie

FA15X Pioppeto rinaturalizzato

FA16X Coltivazioni arboree abbandonate

FA17X Formazioni antropogene non classificabili

FA10X Robinieto puro

BC10X Corileto

categoria forestale tipologia forestalesimbolo codice

QUERCETI QR22X Querceto di roverella dei substrati carbonatici

QR22D Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco

QR22F Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. xerica

QR24X Cerreta

QR24A Cerreta var. con roverella

QR24D Cerreta var. delle cerchie moreniche orientali

Aree vincolate alla realizzazione di impianti arborei

Sistemi arborei di interesse paesistico

Siepi e filari

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 03.D CARTA DEI TIPI FORESTALI

AGOSTO 2015 scala 1:10.000
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

QUERCETI QR22X Querceto di roverella dei substrati carbonatici

QR22D Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco

QR22F Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. xerica

QR24X Cerreta

QR24A Cerreta var. con roverella

QR24D Cerreta var. delle cerchie moreniche orientali

QUERCO-CARPINETI QC10X Querco-carpineto della bassa pianura

QC11X Querco-carpineto dell'alta pianura

ORNO-OSTRIETI OO13X Orno-ostrieto tipico

FORMAZIONI
PARTICOLARI

FP10X Saliceto di ripa

FP20X Formazione di pioppo bianco

ALNETI

BETULETI E CORILETI

FORMAZIONI
ANTROPOGENE

AL11X Alneto di ontano nero tipico

FA11X Robinieto misto

FA14X Rimboschimento di latifoglie

FA15X Pioppeto rinaturalizzato

FA16X Coltivazioni arboree abbandonate

FA17X Formazioni antropogene non classificabili

FA10X Robinieto puro

BC10X Corileto

categoria forestale tipologia forestalesimbolo codice

Aree vincolate alla realizzazione di impianti arborei

Sistemi arborei di interesse paesistico

Siepi e filari

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 03.E CARTA DEI TIPI FORESTALI

AGOSTO 2015 scala 1:10.000
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Provincia di Mantova

Comuni territorialmente coinvolti

QUERCO-CARPINETI QC10X Querco-carpineto della bassa pianura

QC11X Querco-carpineto dell'alta pianura

ORNO-OSTRIETI OO13X Orno-ostrieto tipico

FORMAZIONI
PARTICOLARI

FP10X Saliceto di ripa

FP20X Formazione di pioppo bianco

ALNETI

BETULETI E CORILETI

FORMAZIONI
ANTROPOGENE

AL11X Alneto di ontano nero tipico

FA11X Robinieto misto

FA14X Rimboschimento di latifoglie

FA15X Pioppeto rinaturalizzato

FA16X Coltivazioni arboree abbandonate

FA17X Formazioni antropogene non classificabili

FA10X Robinieto puro

BC10X Corileto

categoria forestale tipologia forestalesimbolo codice

QUERCETI QR22X Querceto di roverella dei substrati carbonatici

QR22D Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. con carpino bianco

QR22F Querceto di roverella dei substrati carbonatici var. xerica

QR24X Cerreta

QR24A Cerreta var. con roverella

QR24D Cerreta var. delle cerchie moreniche orientali

Aree vincolate alla realizzazione di impianti arborei

Sistemi arborei di interesse paesistico

Siepi e filari

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 04.1 CARTA DEI VINCOLI E DELLE TUTELE

APRILE 2016 scala 1:35.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

AMBITI ESTRATTIVI, CAVE E GIACIMENTI

Ambiti territoriali estrattivi (ATE)

Cave

Giacimenti
Boschi regionali da seme 

BOSCHI DA SEME (RE.BO.LO.)

AREE PROTETTE

Parco Regionale del Mincio

Zone di Protezione Speciale (ZPS)

Siti di Interesse Comunitario (SIC)

Riserve

RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)

Elementi di primo livello della RER

Elementi di secondo livello della RER

Corridoi primari a bassa e moderata antropizzazione

Varchi della RER

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE (REP)

Corridoi ecologici della REP

Nodi di valore naturale della REP

* Alberi monumentali

Ambiti di intereferenza con la REP

Ambiti insediativi di interferenza

Barriere infrastrutturali

Corridoi primari

Corridoi secondari

Gangli primari
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tavola n° 04.2 CARTA DEI VINCOLI E DELLE TUTELE

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Fascia A

Fascia B

Fascia C

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)

Ambito di specifica tutela dei laghi di Mantova (Art. 19, comma 2)

Ambito di tutela del sistema vallivo del fiume Po (Art. 20, comma 9)

Tracciati guida paesaggistici (Art. 26)

* Punti di osservazione del paesaggio lombardo (Art. 27, comma 4)

* Geositi di interesse geografico, geomorfologico, paesaggistico e naturalistico (Art. 22, comma 3)

PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)

Siti UNESCO

Aree tampone siti UNESCO

SITI UNESCO

SITI DI INTERESSE ARCHEOLOGICO

@
Siti archeologici

Aree a rischio archeologico

Beni culturali vincolati

Beni culturali non vincolati

XY

XY

XY XY XY XY XY XY XY

XY

XY

XYXYXYXYXYXYXY Aree a tutela monumentale diretta

Aree di notevole interesse pubblico

Territori contermini ai laghi (300 m)

Aree di rispetto (150 m) di fiumi, torrenti e corsi d'acqua

Area degli argini maestri del fiume Po

VINCOLI PAESAGGISTICI (D.LGS. 42/2004, Artt. 10, 12, 13, 45, 136, 142) 

* Zone umide
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Parco Regionale del Mincio

AMBITI AGRICOLI

Ambiti agricoli di interazione tra sistema insediativo e sistema agricolo

Ambiti agricoli strategici ad elevata caratterizzazione produttiva

Ambiti agricoli strategici ad elevata valenza naturale e paesaggistica

Aree agricole soggette a trasformazione

Urbanizzato disponibile

DESTINAZIONI D'USO

Ambiti insediativi di interferenza

Barriere infrastrutturali

Corridoi primari

Corridoi secondari

Gangli primari

Nodi di valore naturale della REP

Corridoi ecologici della REP

Ambiti di interferenza con la REP

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE

Strade in progetto

Ferrovie in progetto

VIABILITA' DI PROGETTO

Percorsi di collegamento locale in previsione

tavola n° 05 CARTA DELLE PREVISIONI DEL PTCP

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.A

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO

funzione naturalistica

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

FUNZIONE NATURALISTICA
       classi

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Classe 3 - Media

Classe 5 - Molto alta

Classe 4 - Alta

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA DI NUOVE SUPERFICI BOSCATE

Basso

Medio

Alto

Superfici boscate

Superfici urbanizzate

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.B

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO

funzione protettiva

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA DI NUOVE SUPERFICI BOSCATE

Basso

Medio

Alto

FUNZIONE PROTETTIVA
       classi

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Classe 3 - Media

Classe 4 - Alta

Classe 5 - Molto alta

Parco Regionale del Mincio

Superfici urbanizzate

Superfici boscate

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.C

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO

funzione turistico-ricreativa e didattica

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA DI NUOVE SUPERFICI BOSCATE

Basso

Medio

Alto

FUNZIONE TURISTICO-RICREATIVA E DIDATTICA
       classi

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Classe 3 - Media

Classe 4 - Alta

Classe 5 - Molto alta

Parco Regionale del Mincio

Superfici urbanizzate

Superfici boscate

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.D

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO
funzione di tutela paesistica

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA DI NUOVE SUPERFICI BOSCATE

Basso

Medio

Alto

FUNZIONE DI TUTELA PAESISTICA
       classi

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Classe 3 - Media

Classe 4 - Alta

Classe 5 - Molto alta

Parco Regionale del Mincio

Superfici urbanizzate

Superfici boscate

Gruppo di lavoro
Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.E

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO
funzione di igiene ambientale

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA DI NUOVE SUPERFICI BOSCATE

Basso

Medio

Alto

Parco Regionale del Mincio

FUNZIONE DI IGIENE AMBIENTALE
       classi

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Classe 3 - Media

Classe 4 - Alta

Classe 5 - Molto alta

Superfici urbanizzate

Superfici boscate

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.F.1

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO

valore multifunzionale

AGOSTO 2015 scala 1:35.000
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Parco Regionale del Mincio

Superfici urbanizzate

VALORE MULTIFUNZIONALE
       classi

Classe 3 - Media

Classe 4 - Alta

Classe 5 - Molto alta

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 06.F

CARTA DELLE ATTITUDINI
FUNZIONALI DEL TERRITORIO

valore multifunzionale dei boschi

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Superfici urbanizzate

VALORE MULTIFUNZIONALE
       classi

Classe 3 - Media

Classe 4 - Alta

Classe 5 - Molto alta

Classe 1 - Molto bassa

Classe 2 - Bassa

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 07

CARTA DELLE
DESTINAZIONI SELVICOLTURALI

E DEI MODELLI COLTURALI

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Sistemi arborei di interesse paesistico

Boschi di elevata valenza

FUNZIONE PREVALENTE

Naturalistica

Protettiva

Turistico-ricreativa e didattica

Igiene ambientale

Tutela paesistica

Multifunzionale

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 08.A

CARTA DELLE
TRASFORMAZIONI AMMESSE

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

A
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D
E

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Aree a verde

PREVISIONI URBANISTICHE

Servizi di livello comunale e sovracomunale in progetto

Cave e ambiti estrattivi

Viabilità di progetto

Ferrovie in progetto

Percorsi di collegamento locale in previsione

Strade in progetto

Ambiti di trasformazione

Piani Attuativi

Edificato

Previsioni da PGT adottato - Comune di Monzambano

Boschi da seme (Regione Lombardia)

Tipi forestali rari

Aree protette (Siti Natura2000 e Riserve)

Boschi a prevalente funzione naturalistica e protettiva

Boschi in elementi primari delle reti ecolgiche regionali 
e provinciali

Boschi non trasformabili

Superficie boscata trasformabile

Beni culturali vincolati

Aree a tutela monumentale diretta
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CARTA DELLE
TRASFORMAZIONI AMMESSE

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

A

B

C

D
E

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Boschi in elementi primari delle reti ecolgiche regionali 
e provinciali

Boschi da seme (Regione Lombardia)

Tipi forestali rari

Boschi a prevalente funzione naturalistica e protettiva

Aree protette (Siti Natura2000 e Riserve)

Boschi non trasformabili

Superficie boscata trasformabile

Aree a verde

PREVISIONI URBANISTICHE

Servizi di livello comunale e sovracomunale in progetto

Cave e ambiti estrattivi

Viabilità di progetto

Ferrovie in progetto

Percorsi di collegamento locale in previsione

Strade in progetto

Previsioni da PGT adottato - Comune di Monzambano

Ambiti di trasformazione

Piani Attuativi

Edificato

Beni culturali vincolati

Aree a tutela monumentale diretta
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CARTA DELLE
TRASFORMAZIONI AMMESSE
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Previsioni da PGT adottato - Comune di Monzambano

Aree a verde

PREVISIONI URBANISTICHE

Servizi di livello comunale e sovracomunale in progetto

Cave e ambiti estrattivi

Viabilità di progetto

Ferrovie in progetto

Percorsi di collegamento locale in previsione

Strade in progetto

Ambiti di trasformazione

Piani Attuativi

Edificato

Boschi in elementi primari delle reti ecolgiche regionali 
e provinciali

Boschi da seme (Regione Lombardia)

Tipi forestali rari

Boschi a prevalente funzione naturalistica e protettiva

Aree protette (Siti Natura2000 e Riserve)

Boschi non trasformabili

Superficie boscata trasformabile

Beni culturali vincolati

Aree a tutela monumentale diretta
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 08.D

AGOSTO 2015

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Boschi in elementi primari delle reti ecolgiche regionali 
e provinciali

Boschi da seme (Regione Lombardia)

Tipi forestali rari

Boschi a prevalente funzione naturalistica e protettiva

Aree protette (Siti Natura2000 e Riserve)

Boschi non trasformabili

Superficie boscata trasformabile

Previsioni da PGT adottato - Comune di Monzambano

Aree a verde

PREVISIONI URBANISTICHE

Servizi di livello comunale e sovracomunale in progetto

Cave e ambiti estrattivi

Viabilità di progetto

Ferrovie in progetto

Percorsi di collegamento locale in previsione

Strade in progetto

Ambiti di trasformazione

Piani Attuativi

Edificato

Beni culturali vincolati

Aree a tutela monumentale diretta
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tavola n° 08.E

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Aree a verde

PREVISIONI URBANISTICHE

Servizi di livello comunale e sovracomunale in progetto

Cave e ambiti estrattivi

Viabilità di progetto

Ferrovie in progetto

Percorsi di collegamento locale in previsione

Strade in progetto

Previsioni da PGT adottato - Comune di Monzambano

Ambiti di trasformazione

Piani Attuativi

Edificato

Boschi in elementi primari delle reti ecolgiche regionali 
e provinciali

Boschi da seme (Regione Lombardia)

Tipi forestali rari

Boschi a prevalente funzione naturalistica e protettiva

Aree protette (Siti Natura2000 e Riserve)

Boschi non trasformabili

Superficie boscata trasformabile

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

Beni culturali vincolati

Aree a tutela monumentale diretta
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CARTA DEI BOSCHI
TRASFORMABILI A FINI AGRICOLI

NOVEMBRE 2016 scala 1:10.000
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C

D
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Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Parco Regionale del Mincio

Boschi trasformabili per trasformazioni areali finalizzate all'esercizio dell'attività agricola 
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CARTA DEI BOSCHI TRASFORMABILI
A FINI AGRICOLI

NOVEMBRE 2016 scala 1:10.000
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Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Parco Regionale del Mincio

Boschi trasformabili per trasformazioni areali finalizzate all'esercizio dell'attività agricola 
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CARTA DEI BOSCHI TRASFORMABILI
A FINI AGRICOLI

NOVEMBRE 2016 scala 1:10.000
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Boschi trasformabili per trasformazioni areali finalizzate all'esercizio dell'attività agricola 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 573 –

0 500 1.000 1.500 2.000250
Meters

CARTA DEI BOSCHI TRASFORMABILI
A FINI AGRICOLI

scala 1:10.000

A

B

C

D
E

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 08.1.D

NOVEMBRE 2016

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Boschi trasformabili per trasformazioni areali finalizzate all'esercizio dell'attività agricola 
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NOVEMBRE 2016

A

B

C

tavola n° 08.1.E

LEGENDA

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

Parco Regionale del Mincio

Boschi trasformabili per trasformazioni areali finalizzate all'esercizio dell'attività agricola 
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tavola n° 09.A

CARTA DEI RAPPORTI DI
COMPENSAZIONE E DELLE SUPERFICI

DESTINATE A COMPENSAZIONE

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

A

B

C

D
E

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Corridoi ecologici della Rete Ecologica Provinciale

Parco Regionale del Mincio

Gangli primari della Rete Ecologica Provinciale

Elementi di primo livello della Rete Ecologica Regionale

Aree idriche e canali

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA DI NUOVE SUPERFICI BOSCATE

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni a perimetrazione

areale e speciale (non cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni ordinarie a
perimetrazione esatta (cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

rapporto 1:5

L'idoneità localizzativa espressa per singola funzione è riportata nelle tavole 06.A, 06.B, 06.C, 06.D, 06.E

Basso

Medio

Alto

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 09.B

CARTA DEI RAPPORTI DI
COMPENSAZIONE E DELLE SUPERFICI

DESTINATE A COMPENSAZIONE

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

A

B

C

D
E

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Corridoi ecologici della Rete Ecologica Provinciale

Parco Regionale del Mincio

Gangli primari della Rete Ecologica Provinciale

Elementi di primo livello della Rete Ecologica Regionale

Aree idriche e canali

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni ordinarie a
perimetrazione esatta (cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

rapporto 1:5

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni a perimetrazione

areale e speciale (non cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA

Basso

Medio

Alto

L'idoneità localizzativa espressa per singola funzione è riportata nelle tavole 06.A, 06.B, 06.C, 06.D, 06.E

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 09.C

CARTA DEI RAPPORTI DI
COMPENSAZIONE E DELLE SUPERFICI

DESTINATE A COMPENSAZIONE

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

A

B

C

D
E

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Corridoi ecologici della Rete Ecologica Provinciale

Parco Regionale del Mincio

Gangli primari della Rete Ecologica Provinciale

Elementi di primo livello della Rete Ecologica Regionale

Aree idriche e canali

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni ordinarie a
perimetrazione esatta (cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

rapporto 1:5

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni a perimetrazione

areale e speciale (non cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA

Basso

Medio

Alto

L'idoneità localizzativa espressa per singola funzione è riportata nelle tavole 06.A, 06.B, 06.C, 06.D, 06.E

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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CARTA DEI RAPPORTI DI
COMPENSAZIONE E DELLE SUPERFICI

DESTINATE A COMPENSAZIONE

scala 1:10.000

C
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 09.D

AGOSTO 2015

A

B

LEGENDA

Corridoi ecologici della Rete Ecologica Provinciale

Parco Regionale del Mincio

Gangli primari della Rete Ecologica Provinciale

Elementi di primo livello della Rete Ecologica Regionale

Aree idriche e canali

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni ordinarie a
perimetrazione esatta (cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

rapporto 1:5

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni a perimetrazione

areale e speciale (non cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA

Basso

Medio

Alto

L'idoneità localizzativa espressa per singola funzione è riportata nelle tavole 06.A, 06.B, 06.C, 06.D, 06.E

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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tavola n° 09.E

CARTA DEI RAPPORTI DI
COMPENSAZIONE E DELLE SUPERFICI

DESTINATE A COMPENSAZIONE

AGOSTO 2015 scala 1:10.000

A

B

C

D
E

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

LEGENDA

Corridoi ecologici della Rete Ecologica Provinciale

Parco Regionale del Mincio

Gangli primari della Rete Ecologica Provinciale

Elementi di primo livello della Rete Ecologica Regionale

Aree idriche e canali

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni ordinarie a
perimetrazione esatta (cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

rapporto 1:5

RAPPORTO DI COMPENSAZIONE
per trasformazioni a perimetrazione

areale e speciale (non cartografati)

rapporto 1:2

rapporto 1:2

rapporto 1:3

rapporto 1:4

LIVELLI DI IDONEITA' LOCALIZZATIVA

Basso

Medio

Alto

L'idoneità localizzativa espressa per singola funzione è riportata nelle tavole 06.A, 06.B, 06.C, 06.D, 06.E

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

CARTA DEI POSSIBILI AMBITI
D'INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE

DELLA FUNZIONE NATURALISTICA

scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomo

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

tavola n° 10.A

AGOSTO 2015

LEGENDA

interventi DIFFERIBILI D

interventi NON URGENTI NU

interventi MEDIAMENTE URGENTI MU

interventi URGENTI U
interventi INDISPENSABILI

interventi UTILI

interventi INOPPORTUNI

Cartografia rappresentativa non esaustiva

Per il Parco

Parco Regionale del Mincio

VALORIZZAZIONE A FINI NATURALISTICI DEI SOPRASSUOLI ESISTENTIMU

IMPLEMENTAZIONE DELLE RETI ECOLOGICHE REGIONALE E PROVINCIALEU

Corridoi primari della RER

Elementi di primo livello della RER

Varchi della RER

Gangli primari della REP

Corridoi primari della REP

MIGLIORAMENTO DEGLI HABITAT PROSSIMI ALLE ZONE UMIDEMU

Zone umide

Laghetti di cava

Aree idriche

Ambito di tutela dei laghi di Mantova

Siepi e filari in aree protette (Riserve, SIC e ZPS)

Siepi e filari in zone di tutela, riequilibrio e tampone ecologico previste dal PTC del Parco

Boschi di elevata valenza

Boschi e sistemi arborei di interesse paesistico in zone di tutela,
riequilibrio e tampone ecologico previste dal PTC del Parco

Boschi a prevalente funzione naturalistica

Impianti di arboricoltura da legno

Contenimento dei Saliceti torbosi a Salix cinerea

Boschi e sistemi arborei di interesse paesistico in aree protette (Riserve, SIC e ZPS)
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 10.B

CARTA DEI POSSIBILI AMBITI D'INTERVENTO
DI VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE

TURISTICO-RICREATIVA E DIDATTICA

APRILE 2016 scala 1:35.000

LEGENDA

interventi DIFFERIBILI D

interventi NON URGENTI NU

interventi MEDIAMENTE URGENTI MU

interventi URGENTI U
interventi INDISPENSABILI

interventi INOPPORTUNI

interventi UTILI

Cartografia rappresentativa non esaustiva Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

Parco Regionale del Mincio

VALORIZZAZIONE A FINI TURISTICO-RICREATIVI E DIDATTICI DEI SOPRASSUOLI ESISTENTIMU

Boschi a prevalente funzione turistico-ricreativa e didattica

Boschi e sistemi arborei di interesse paesistico in zone ad attrezzature
di servizio previste dal PTC del Parco

CREAZIONE DI UNA RETE DI BOSCHI TURISTICO-RICREATIVI E DIDATTICI

Ambiti di interesse turistico-ricreativo e didattico su percorsi
(Ciclovie, itinerari culturali, percorsi paesaggistici)

MU

Alberi monumentali

Manufatti di interesse culturale

Punti di osservazione del paesaggio lombardo

Luoghi di rilevanza storica

Siti archeologici

Zone ad attrezzature di servizio per il Parco previste dal PTC

NU

Beni storico-culturali vincolati o non vincolati
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 10.C

CARTA DEI POSSIBILI AMBITI
D'INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE

DELLA FUNZIONE PAESAGGISTICA

APRILE 2016 scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

LEGENDA

interventi DIFFERIBILI D

interventi NON URGENTI NU

interventi MEDIAMENTE URGENTI MU

interventi URGENTI U
interventi INDISPENSABILI

interventi INOPPORTUNI

interventi UTILI

Cartografia rappresentativa non esaustiva

Parco Regionale del Mincio

Boschi a prevalente funzione paesaggistica

Boschi e sistemi arborei di interesse paesistico in aree di tutela
dei rilievi morenici previste dal PTC del Parco

Sistemi arborei di interesse paesistico

Impianti di arboricoltura da legno

Siepi e filari

VALORIZZAZIONE A FINI PAESAGGISTICI DEI SOPRASSUOLI ESISTENTIMU

CREAZIONE DI SOPRASSUOLI PER LA QUALIFICAZIONE DI EMERGENZENU

Alberi monumentali

Manufatti di interesse culturale

Punti di osservazione del paesaggio lombardo

Luoghi di rilevanza storica

Siti archeologici

Ambiti di interesse paesaggistico su percorsi
(Ciclovie, itinerari culturali, percorsi paesaggistici)

Beni storico-culturali vincolati e non vincolati
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 10.D

CARTA DEI POSSIBILI AMBITI
D'INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE

DELLA FUNZIONE DI PROTEZIONE

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

interventi DIFFERIBILI D

interventi NON URGENTI NU

interventi MEDIAMENTE URGENTI MU

interventi URGENTI U
interventi INDISPENSABILI

interventi INOPPORTUNI

interventi UTILI

Cartografia rappresentativa non esaustiva

Parco Regionale del Mincio

Boschi a prevalente funzione protettiva

Fascia A del PAI

Fascia B del PAI

Zone umide

Laghetti di cava

Aree idriche

Canali di valore ambientale

Canali di matrice storica

Altri canali

VALORIZZAZIONE A FINI PROTETTIVI DEI SOPRASSUOLI ESISTENTI, APPLICAZIONE DI TECNICHE DI INGEGNERIA
 NATURALISTICA, COSTITUZIONE DI NUOVI SOPRASSUOLI PER LA PROTEZIONE DELLE SPONDE
DA DISSESTO ED EROSIONE

NU

VALORIZZAZIONE DEI SOPRASSUOLI ESISTENTI E CREAZIONE DI NUOVI SOPRASSUOLI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA'
DEGLI ECOSISTEMI ACQUATICI

NU

Zone umide

Laghetti di cava

Aree idriche

Canali di valore ambientale

Canali di matrice storica

Altri canali

Boschi a prevalente funzione protettiva

Area di ricarica dell'acquifero profondo

Area di vulnerabilità degli acquiferi

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

tavola n° 10.E

CARTA DEI POSSIBILI AMBITI
D'INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE

DELLA FUNZIONE DI IGIENE AMBIENTALE

AGOSTO 2015 scala 1:35.000

LEGENDA

interventi DIFFERIBILI D

interventi NON URGENTI NU

interventi MEDIAMENTE URGENTI MU

interventi URGENTI U
interventi INDISPENSABILI

interventi INOPPORTUNI

interventi UTILI

Cartografia rappresentativa non esaustiva

Parco Regionale del Mincio

VALORIZZAZIONE DEI SOPRASSUOLI A PREVALENTE FUNZIONE DI IGIENE AMBIENTALEMU

Boschi a prevalente funzione di igiene ambientale

Boschi e sistemi arborei di interesse paesistico in Zone di riequilibrio
 e tampone ecologico, Zone di recupero ambientale e in Zone di iniziativa comunale
orientata previste dal PTC del Parco

CREAZIONE DI SOPRASSUOLI PER LA MITIGAZIONE DELLE CRITICITA'MU

Aree produttive

Aree di degrado a livello comunale

Impianti di trattamento

Servizi di livello comunale

Servizi di livello sovracomunale

Cave e ATE

Strade

Ferrovie

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomoPer il Parco

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

CARTA DEI PROGETTI STRATEGICI

scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomo

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

tavola n° 11

AGOSTO 2015

Per il Parco

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

interventi DIFFERIBILI D

interventi NON URGENTI NU

interventi MEDIAMENTE URGENTI MU

interventi URGENTI U
interventi INDISPENSABILI

interventi INOPPORTUNI

interventi UTILI

D
Ampliamento della RNS/SIC Bosco della Fontana, in accordo con il Piano di Gestione

MU
Recupero storico/culturale, paesaggistico e fruitivo del Forte di Pietole

MU Contenimento dell'avanzata del bosco finalizzato alla conservazione dei prati aridi
(rappresentazione esemplificativa non esaustiva)

MU
Recupero storico/culturale, paesaggistico e fruitivo del Giardino Romantico delle Bertone

NU Recupero a fini della produzione forestale di aree marginali 
(rappresentazione esemplificativa non esaustiva)

Valorizzazione aree boscate del Parco Periurbano dei Laghi di MantovaD



Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 586 – Bollettino Ufficiale

0 2,5 5 7,5 101,25
Kilometers

PARCO REGIONALE DEL MINCIO

ANALISI DEL REGIME DI PROPRIETA' 
DELLE AREE BOSCHIVE E DEI TERRITORI IDONEI 

ALLA COMPENSAZIONE

scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomo

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

tavola integrativa 1

AGOSTO 2015

Per il Parco

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Mappali catastali 

Sistemi arborei di interesse paesistico

Boschi ai sensi della L.R. 31/2008

La definizione dei mappali catastali è puramente indicativa
e assolutamente non probatoria
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PARCO REGIONALE DEL MINCIO

VALUTAZIONE DELLO STADIO EVOLUTIVO
DEI SOPRASSUOLI BOSCATI

scala 1:35.000

Gruppo di lavoro

Nicola Gallinaro - dottore forestale (capofila)
Davide Lini - dottore forestale e ambientale

Elisa Carturan - dottore forestale e ambietale
Niccolò Mapelli - dottore agronomo

Dott.ssa Mariacristina Virgili - responsabile del procedimento
Dott.ssa Cinzia De Simone - direttore

Dott. Giancarlo Marini, Arch. Bruno Agosti, P.A. Glauco Scardocci, Geom. Seinado Compagni

tavola integrativa 2

AGOSTO 2015

Per il Parco

LEGENDA

Parco Regionale del Mincio

Soprassuolo poco evoluto - scarsamente complesso

Soprassuolo mediamente evoluto - mediamente complesso

Soprassuolo evoluto - piuttosto complesso

Soprassuolo molto evoluto - molto complesso

Non determinato
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Ente Parco del Mincio 
Piazza Porta Giulia, 10 
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1. PREMESSA 

Il presente documento si pone come obiettivo il presentare in modo sintetico i principali 
step e fatti emersi durante il percorso di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di 
Indirizzo Forestale del Parco Regionale del Mincio (di seguito PIF), dal momento del suo avvio, 
fino alla fase di approvazione. Il documento viene redatto ai sensi dell’art. 9, Direttiva 
2001/42/CE e del punto 5.16 della Delibera di Consiglio Regione DCR 351 del 13 marzo 2007 e 
successive modifiche ed integrazioni, attuativa dell’art 4 della Lr 12/2005. 

 
Con riferimento ai criteri operativi deliberati dalla Giunta regionale DGR 10971 del 30 

dicembre 2009, allegato scheda H, la dichiarazione di sintesi finale deve avere la seguente 
articolazione. 

 
“Nella dichiarazione di sintesi l’autorità procedente: 
 

• riepiloga sinteticamente il processo integrato del piano o programma e della 
valutazione ambientale (schema procedurale e metodologico – Valutazione 
Ambientale VAS); 

• elenca i soggetti coinvolti e fornisce informazioni sulle consultazioni effettuate e 
sulla partecipazione del pubblico; 

• dà informazioni sulle consultazioni effettuate e sulla partecipazione, in particolare 
sugli eventuali contributi ricevuti e sui pareri espressi; 

• illustra le alternative/strategie di sviluppo e le motivazioni/ragioni per le quali è 
stata scelta la proposta di P/P; 

• dà conto delle modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare di come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale; 

• dichiara come si è tenuto conto del parere motivato; 
• descrive le misure previste in merito al monitoraggio” 

 
Il presente documento riassume un percorso che ha condotto il PIF dalle prime fasi della 

sua stesura, fino all’adozione; con un iter che ha visto momenti di apertura verso le istituzioni, 
le associazioni, i cittadini e tutti i portatori di interesse nei confronti delle tematiche affrontate 
nel Piano. Il sito web del Parco del Mincio  ha sempre riportato, in continuo aggiornamento, 
tutta la documentazione prodotta (elaborati del piano, elaborati della VAS). La 
documentazione tecnica ed amministrativa necessaria è stata anche pubblicata sul sito 
regionale SIVAS. 
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2. PROCESSO INTEGRATO DI PIANO E PROGRAMMA 

In data 14 Marzo 2013 con determinazione n. 2 dell’Area Ambiente e Agricoltura – Servizio 
Ambiente il Parco Regionale del Mincio ha conferito l’incarico al gruppo di lavoro con 
capogruppo il Dott. Nicola Gallinaro per la redazione del Piano di Indirizzo Forestale del Parco 
del Mincio, del relativo Studio di Incidenza e per il supporto all’Ente per l’espletamento delle 
procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 
A partire dal 2 aprile 2007, a seguito dell’approvazione della D.C.R. 13 marzo 2007 n. 

VIII/351 – “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” è stata specificata 
l’obbligatorietà del processo di Valutazione Ambientale Strategica per i Piani di Indirizzo 
Forestale; per questo motivo il Parco del Mincio ha ufficializzato l’attivazione della procedura 
di VAS secondo lo schema metodologico-procedurale previsto dalla D.G.R. 8/6420 del 
27.12.2007 e aggiornato ai sensi delle D.G.R. n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 e D.G.R. n. 
IX/761 del 10 novembre 2010.  

 
Con delibera del Consiglio di Gestione n. 28 del 04 marzo 2013 è stato dato avvio al 

procedimento per la redazione del Piano di Indirizzo Forestale del Parco del Mincio con il 
contestuale avvio del procedimento della VAS e individuazione dell’Autorità Competente (il 
Direttore del Parco). Con successiva delibera del Consiglio di Gestione n. 101 del 07 novembre 
2011 è stato integrato l’elenco degli Enti territorialmente interessati e dei soggetti da 
coinvolgere nel processo di VAS. 

 
Il Parco ha ufficializzato l’attivazione della procedura di VAS attraverso la pubblicazione 

sul BURL n.11 serie “Inserzioni e Concorsi” del 13/03/2013 e sul quotidiano La Voce di Mantova 
del 13/03/2013. 

 
L’iter seguito è quello corrispondente a quando indicato dallo schema della D.G.R. 

10971/2009, di seguito illustrato ad eccezione della Valutazione di Incidenza che da L.R. 
86/1983, a seguito delle modifiche introdotte dalla L.R. 12/2011, viene espressa prima 
dell’approvazione e non prima dell’adozione. 

Ovviamente il Rapporto Ambientale ha seguito e valutato le eventuali implicazioni 
ambientali connesse alle modifiche di Piano. 

 
Nell’ambito del percorso metodologico procedurale per la VAS del PIF si inseriscono le 

attività di seguito illustrate, come previste nell’Allegato 1e alla D.G.R. 9/761/2010. 
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3. SOGGETTI COINVOLTI E PERCORSO PARTECIPATIVO 

Ai sensi delle disposizioni regionali del modello metodologico, procedurale e organizzativo 
della VAS dei PIF (All. 1e della D.G.R. n. IX/761 del 10 novembre 2010), sono soggetti interessati 
al procedimento di VAS: 

 
• I soggetti competenti in materia ambientale: 

o Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Brescia, Cremona, 
Mantova; 

o A.S.L. Dipartimento di Mantova; 
o A.R.P.A. Lombardia – Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente; 
o A.R.P.A. – Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente Dipartimento di 

Mantova; 
• Autorità competente in materia di SIC e ZPS: D.G. Sistemi Verdi e Paesaggio – U.O. Parchi 

e Rete Natura 2000 (Ora D.G. Qualità dell’Ambiente) 
• Gli enti territorialmente interessati: 

o Regione Lombardia: 
- D.G. Territorio e Urbanistica; 
- D.G. Agricoltura; 
- D.G. Sistemi Verdi e Paesaggio; 
- D.G. Infrastrutture e Mobilità; 
- D.G. Qualità dell’ambiente; 
- Sede Locale Territoriale di Mantova (STER); 

o Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF); 
o Corpo Forestale dello Stato; 
o Provincia di Mantova; 
o Comuni: 

- Ponti sul Mincio; 
- Monzambano; 
- Volta Mantovana; 
- Goito; 
- Marmirolo; 
- Porto Mantovano; 
- Rodigo; 
- Curtatone; 
- Mantova; 
- Virgilio; 
- Roncoferraro; 
- Bagnolo San Vito; 
- Sustinente; 

o Provincia di Verona; 
o Comuni confinanti e altri Comuni interessati: 

- Peschiera del Garda; 
- Valeggio sul Mincio; 
- Cavriana: 

o Agenzia Interregionale per il PO (AIPO); 
o Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Mantova (ATO); 
o Autorità di Bacino del Fiume Po; 
o Consorzio di Bonifica Garda Chiese; 
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o Consorzio di Bonifica Territori del Mincio; 
o Consorzio del Mincio 

 
• I soggetti pubblici e portatori di interesse: 

o Federazione Provinciale Coltivatori Diretti; 
o Confagricoltura Mantova; 
o Confederazione Italiana Agricoltori; 
o WWF; 
o Italia Nostra; 
o Legambiente; 
o LIPU; 
o Componenti della consulta dell’ecoturismo del Parco: 

- Labter Crea; 
- Associazione Amici di Palazzo Te e Musei Mantovani; 
- Turismo Attivo; 
- Associazione per il Parco, Gli Scarponauti; 
- Associazione Anticittà-Parcobaleno; 
- Ass. Esseciesse Sport Cultura Spettacolo; 
- Azienda Agrituristica Olympusacquae; 
- Ass. Amici della Vallazza; 
- Ass. Pro Loco Amici di Rivalta; 
- Aster srl; 
- I Barcaioli del Mincio; 
- Ass. Amici della Bicicletta; 
- Il Battello; 
- Soc.Coop.Koinè Onlus; 
- Campern Solidale Mantova; 
- Ass. Culturale Amici di Castellaro Lagusello; 
- Segni d'Infanzia; 
- Soc. Andes Negrini; 
- Navi Andes Mantova; 
- Azienda Agrituristica Valli del Mincio; 
- Ass. turistica Pro Loco "P.Fornara"; 
- Coop Soc Onlus Partinverse; 
- Coop Soc Alce Nero; 
- Guide Turistiche Virgilio; 
- APAM Esercizio SpA; 
- Comune di Roncoferraro; 
- Bar Trattoria Bellacqua; 
- Circolo Ippico Free Ranch; 
- Navigazione Mincio di Fabio Chizzoni. 

 

Sono stati individuati i seguenti indirizzi a cui attenersi per la divulgazione, l’informazione 
e la garanzia di pubblicità del processo di VAS e di facile accesso agli atti ed alla 
documentazione: 

• Divulgazione telematica della documentazione di supporto al processo di VAS 
presso il sito www.parcodelmincio.it e raccolta di osservazioni mediante istanze, 
suggerimenti e proposte consegnate presso la sede e/o inviate all’indirizzo di posta 
elettronica: parco.mincio@pec.regione.lombardia.it. 
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Tutta la documentazione relativa a PIF e VAS è stata inoltre pubblicata nel sito Regionale 

SIVAS, adempimento previsto a seguito della pubblicazione della DGR 10971/2009. 
 
Sono di seguito elencati i passaggi più significativi del percorso di partecipazione: 

• Il 22 ottobre 2013 è stata convocata la prima conferenza di VAS. Durante la 
conferenza è stato presentato e discusso il Documento di Scoping, contenente lo 
schema metodologico del procedimento, una prima descrizione del contesto 
territoriale del DdP e la portata delle informazioni da inserire nel Rapporto 
Ambientale. In tal sede, sono state inoltre illustrate le finalità e gli obiettivi del 
processo di pianificazione; 

• Sono state incontrate le Amministrazioni Comunali e i rappresentanti del mondo 
agricolo il 5 febbraio 2014. Nel corso dell’incontro con i Comuni si è illustrata la 
carta dei tipi forestali (e quindi la perimetrazione del bosco) e l’approccio alla 
gestione della tematica della trasformabilità dei boschi e della compensazione 
forestale. Alle Associazioni Agricole sono stati illustrati i contenuti del PIF, si è 
sottolineata l’importanza di capire come gli agricoltori si rapportano alla gestione 
del bosco e l’interesse locale per la filiera del legno. A tal fine è stato distribuito 
anche un questionario che le Associazioni avrebbero dovuto distribuire ai propri 
iscritti. Non sono stati ottenuti feedback ne dalle associazioni di categoria ne dalle 
amministrazioni comunali; 

• Convocazione della seconda conferenza di valutazione di VAS in data 8 aprile 2015 
durante la quale è stata presentata la minuta del PIF e la documentazione della 
VAS (Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica), documenti che sono 
stati pubblicati presso il sito del Parco e il sito SIVAS per almeno 60 giorni a 
disposizione degli enti competenti e dei portatori di interesse. 

 Una volta elaborate le osservazioni pervenute a valle della seconda conferenza, l’Ente 
Parco ha provveduto alla formulazione del Parere Motivato e della Dichiarazione di Sintesi e ha 
proceduto all’adozione del PIF, del Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica con Delibera 
del Consiglio n. 9 del 23/09/2015. 

 
Conclusa la fase di pubblicazione e controdeduzioni, che è durata 45 giorni, sono state 

recepite le osservazioni provenienti dal Comune di Curtatone rispetto ad una pianta 
monumentale censita nel comune e di Enel Distribuzione SpA per la messa a dimora di piante 
nelle fasce di pertinenza degli elettrodotti e la trasformazione nei pressi degli stessi. 

 
Recepite le osservazioni post seconda conferenza il piano è stato quindi trasmesso a 

Regione Lombardia D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile per la Valutazione di 
Incidenza Ambientale. La Valutazione di Incidenza positiva è stata ottenuta con Decreto 1856 
del 15/03/2016 e ha comportato il recepimento di alcune prescrizioni relative alla verifica di 
assoggettabilità a VINCA di alcune azioni e all’assoggettamento alla VINCA delle varianti di 
Piano. 

 
A seguito delle modifiche apportate dalla L.R. 19/2015 alla L.R. 31/2008, ai sensi dell’art. 

47, comma 4 i PIF sono ora approvati dalla Regione e non più dalle Province. 
Emesso il Parere Ambientale Motivato e la Dichiarazione di Sintesi, ottenuto dalla Provincia 

di Mantova il parere di conformità al PTCP, come richiesto da una circolare di febbraio 2016 
della D.G. DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA 
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DI MONTAGNA, USO E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO SVILUPPO E GESTIONE FORESTALE, il PIF e 
tutta la documentazione di VAS è stata trasmessa all’Ufficio Territoriale Regionale Val Padana. 

 
La Regione, con nota Protocollo AE05.2016.0010622 del 09/08/2016, ha ritenuto opportuno 

che venissero apportate alcune integrazioni riguardanti specificatamente la trasformabilità dei 
boschi a fini agricoli, ritenuta non coerentemente sviluppata, e la trasformabilità per opere di 
pubblica utilità.  

 
L’introduzione di una nuova tavola che individua i boschi trasformabili a fini agricoli e 

delle conseguenti modifiche alle NTA del Piano, hanno indotto il Parco alla convocazione della 
terza conferenza di valutazione, a seguito della pubblicazione della nuova versione di piano 
per 60 giorni, al fine di informare tutti i portatori di interesse. La terza conferenza, conclusiva, 
ha avuto luogo in data 09/11/2016 e si è conclusa senza la necessità di ulteriori modifiche: è 
pervenuta un’osservazione da parte di ARPA ma non pertinente con il Piano di Indirizzo 
Forestale e nessun partecipante è intervenuto alla conferenza. 
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4. CONTRIBUTI E OSSERVAZIONI PERVENUTE 

I contributi e le osservazioni pervenute durante l’iter approvativo del Piano sono stati 
raccolti in un apposito registro che viene allegato al Parere Motivato Finale. 

Il Registro è strutturato a schede nelle quali vengono riportati i seguenti contenuti: 
• ENTE/SOGGETTO: chi ha inviato l’osservazione e/o il contributo; 
• ATTO: riferimenti al numero di protocollo per la tracciabilità del documento; 
• OSSERVAZIONI: vengono elencati e riassunti i contributi contenuti nel documento 

pervenuto; 
• ALLEGATI: vengono descritti eventuali allegati annessi al documento trasmesso; 
• ADEGUAMENTI DEL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE: punto per punto delle 

osservazioni viene esplicitato come se e come queste sono state accolte all’interno 
del PIF; 

• ADEGUAMENTO DEL RAPPORTO AMBIENTALE: punto per punto delle osservazioni 
viene esplicitato come se e come queste abbiano influenzato i contenuti del 
rapporto ambientale. 

 
Si rimanda al registro delle osservazioni per i contenuti di dettaglio, mentre si forniscono 

di seguito alcuni dati di sintesi: 
 
Numero di osservazioni per tipologia di soggetto: 

• COMUNE DI CURTATONE: 4; 
• ARPA LOMBARDIA DIPARTIMENTO DI MANTOVA: 1; 
• MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ COLTURALI E DEL TURISMO – SEGRETARIATO 

REGIONALE PER LA LOMBARDIA: 2; 
• PARCO REGIONALE DEL MINCIO: 1; 
• COMUNE DI MANTOVA: 1; 
• ENEL DISTRIBUZIONE SPA: 1; 
• REGIONE LOMBARDIA – DG AMBIENTE: 1; 
• REGIONE LOMBARDIA – UTR VALPADANA: 1. 

 
Numero di osservazioni che hanno interessato i contenuti del PIF: 12 
 
Numero di osservazioni che hanno interessato direttamente i contenuti del Rapporto 

Ambientale: 1. 
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5. PRINCIPALI ALTERNATIVE E SCELTE STRATEGICHE 

Relativamente alla scala di applicazione, alla capacità di previsione e alla tipologia di 
interventi proposti e tenendo in considerazione i presumibili effetti che l’assenza di 
pianificazione avrebbe comportato nell’elaborazione del PIF è stata scelta una impostazione 
che potesse: 

1. Recuperare il deficit accumulato dalla pianificazione di settore attraverso la 
proposta di un piano moderno e adeguato ai nuovi obiettivi di sostenibilità 
ambientale riconosciuti anche a livello internazionale; 

2. Isolare i grandi temi prioritari di intervento definendo per ciascuno di essi una 
chiara strategia di indirizzo; 

3. Consentire al Parco di dotarsi di uno strumento attuativo flessibile, in grado di 
procedere secondo i tempi più consoni e compatibili con le problematiche locali; 

4. Uscire dall’ottica della programmazione della singola proprietà collocandola come 
momento locale di una pianificazione di area più vasta, in linea con le strategie 
intersettoriali di respiro almeno provinciale, soprattutto in virtù di un contesto 
forestale di secondaria importanza a livello territoriale e fortemente 
frammentato; 

5. Aprire verso l’approccio alla pianificazione partecipata del territorio locale con la 
proposta di un modello integrato di governo del territorio coerente anche con i 
principi introdotti dalla lr 12/2005; 

6. Integrarsi in termini efficaci rispetto alla pianificazione territoriale (in particolare 
PTCP) e più in particolare con la pianificazione urbanistica (PGT); 

7. Integrarsi efficacemente anche con la pianificazione ecologica delle aree protette 
già vigente (PTC del Parco e Piani di Gestione di Riserve e Siti Natura2000); 

8. Offrire un quadro di misure di intervento che ponga al centro la selvicoltura 
pianificata quale strumento di raggiungimento degli obiettivi di gestione forestale 
sostenibile. 
 

Una rilettura dell’impostazione del piano rispetto ad alcuni degli 8 requisiti chiave elencati 
consente di evidenziarne il carattere distintivo. In particolare si sottolinea l’impostazione 
adottata dal PIF relativamente: 

• Integrazione con gli altri livelli di pianificazione su scala territoriale (PTCP e PTC), 
urbanistica (PGT) ed ecologica (PdG); 

• Valutazione del bosco come parte integrante e non a se stante del sistema 
territoriale; 

• Previsione di proposte progettuali, raggruppate in azioni, con cui sono identificate 
le tematiche prioritarie. 

 
Nel Rapporto Ambientale viene inoltre presentata una sorta di Analisi SWOT (punti di forza 

e debolezza) che pone a confronto le scelte operate dal PIF con delle Ipotesi di approccio al 
piano che di seguito si elencano: 

• Ipotesi (A). Impostazione generale strettamente conforme ai criteri regionali vigenti 
• Ipotesi (B). Individuazione di un sistema di classificazione dei boschi (e gestione) 

che ne differenzi le valenze 
• Ipotesi (C). Concentrare le realizzazioni di nuovi soprassuoli nelle aree a maggior 

valore multifunzionale 
• Ipotesi (D). Rigida e consistente individuazione di boschi non trasformabili a fini 

urbanistici 
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• Ipotesi (E). Rigida e consistente individuazione di boschi non trasformabili a fini 
agricoli 

• Ipotesi (F). Promuovere a livello di regolamento del Piano la realizzazione di 
imboschimenti per l’approvvigionamento di biomassa legnosa (art. 9 delle NTA) 
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6. INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 

A seguito di analisi del contesto ambientale del Parco del Mincio, state evidenziate alcune 
criticità e sensibilità ambientali, alcune delle quali trovano all’interno del PIF elementi che 
possono addirittura contribuire parzialmente alla loro mitigazione, nei limiti delle potenzialità 
che sono concesse a questa pianificazione. Si pensi ad esempio alla presenza di siti inquinanti 
nella città di Mantova, allo scarso livello di qualità ecologica delle acque, alla presenza di 
numerose aree protette dalla normativa regionale, nazionale ed europea o alla ridotta 
diffusione di superfici boscate anche se le presenti sono caratterizzato da un medio ad un 
elevato e molto elevato valore ecosistemico.  

Il PIF al suo interno contiene proposte progettuali per aumentare la dotazione a verde e 
per fortificare la connessione ecologica dei siti source, contiene anche un indirizzo dedicato 
alla tutela delle risorse idriche per valorizzare la funzione di filtro esercitata dalla vegetazione 
ed un indirizzo per la gestione e implementazione di superfici forestali di “igiene ambientale” 
cioè preposte a fungere da mitigazione a polveri, rumore, impatto paesaggistico di siti 
inquinanti. Accanto a ciò, l’individuazione delle funzioni dei boschi, indirizzando la gestione di 
questo o quel soprassuolo, dovrebbe proprio contribuire al rafforzamento del ruolo della 
vegetazione alla mitigazione delle criticità ambientali. Infine, il raccordo tra le tutele dei Piani 
di Gestione delle aree protette e le tutele del PIF per i boschi contenuti negli stessi siti è 
garanzia di conservazione di tali ecosistemi. 

 
Il PIF si connota, quindi, come uno strumento a basso o nullo impatto ambientale negativo 

configurandosi invece come opportunità attuativa di indirizzo per le opere di prevenzione, 
mitigazione, compensazione, su impatti provenienti dalla realizzazione di previsioni di altra 
pianificazione. 

Nonostante questo, le matrici di analisi tra componenti ambientali ed azioni di piano hanno 
rilevato all’interno del PIF alcune possibili cause di impatto negativo che il Parere Motivato ha 
evidenziato, prevedendone opportune forme di mitigazione o meglio di PREVENZIONE. 

Per semplicità si allega una tabella di sintesi che riassume, per ciascuna componente, quali 
azioni del PIF presentano una connotazione positiva o favorevole per l’ambiente e quali una 
potenzialmente sfavorevole per alcuni aspetti. 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

EFFETTO POSITIVO 
EFFETTO 
NEGATIVO 

TEMPORANEO 

EFFETTO 
NEGATIVO 

PERMANENTE

Aria 

• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Valorizzazione delle aree boscate 
del Parco Periurbano dei Laghi di Mantova 

  

Acqua 

• Norme ed indirizzi colturali per la 
gestione multifunzionale dei boschi 
• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione a fini naturalistici dei 
soprassuoli esistenti 

  



Serie Ordinaria n. 24 - Martedì 13 giugno 2017

– 602 – Bollettino Ufficiale

15 

• Miglioramento degli habitat prossimi 
alle zone umide 
• Implementazione delle reti 
ecologiche Regionale e Provinciale 
• Creazione di una rete di boschi 
turistico-ricreativi e didattici 
• Creazione di soprassuoli per la 
qualificazione di emergenze 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti, costituzione di nuovi soprassuoli per 
la protezione delle sponde da dissesto ed 
erosione e applicazione di tecniche di 
ingegneria naturalistica 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti e costituzione di nuovi soprassuoli per 
il miglioramento della qualità degli ecosistemi 
acquatici 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Valorizzazione delle aree boscate 
del Parco Periurbano dei Laghi di Mantova 
• Attuazione e aggiornamento in 
continuo del Piano di Indirizzo Forestale 

Flora, fauna e 
biodiversità 

• Norme ed indirizzi colturali per la 
gestione multifunzionale dei boschi 
• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione a fini naturalistici dei 
soprassuoli esistenti 
• Miglioramento degli habitat prossimi 
alle zone umide 
• Implementazione delle reti 
ecologiche Regionale e Provinciale 
• Valorizzazione a fini paesaggistici 
dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di soprassuoli per la 
qualificazione di emergenze 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti, costituzione di nuovi soprassuoli per 
la protezione delle sponde da dissesto ed 
erosione e applicazione di tecniche di 
ingegneria naturalistica 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti e costituzione di nuovi soprassuoli per 
il miglioramento della qualità degli ecosistemi 
acquatici 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Ampliamento della Riserva Naturale 
Statale/SIC Bosco della Fontana 
• Recupero ai fini della produzione 
forestale di aree marginali 
• Recupero storico/culturale, 
paesaggistico e fruitivo del Forte di Pietole 

 • Valorizzazione a 
fini turistico-ricreativi e 
didattici dei soprassuoli 
esistenti 
• Creazione di una 
rete di boschi turistico-
ricreativi e didattici 
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• Recupero storico/culturale, 
paesaggistico e fruitivo del Giardino 
Romantico delle Bertone 
• Valorizzazione delle aree boscate 
del Parco Periurbano dei Laghi di Mantova 
• Contenimento dell’avanzata del 
bosco finalizzato alla conservazione dei prati 
aridi 
• Assistenza tecnica e formazione alle 
aziende agricole, ai Consorzi Forestali e alle 
imprese boschive 
• Creazione di un catasto delle 
proprietà e delle disponibilità dei terreni agli 
imboschimenti 
• Attuazione e aggiornamento in 
continuo del Piano di Indirizzo Forestale 

Paesaggio e beni 
culturali 

• Norme ed indirizzi colturali per la 
gestione multifunzionale dei boschi 
• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione a fini naturalistici dei 
soprassuoli esistenti 
• Miglioramento degli habitat prossimi 
alle zone umide 
• Implementazione delle reti 
ecologiche Regionale e Provinciale 
• Valorizzazione a fini paesaggistici 
dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di soprassuoli per la 
qualificazione di emergenze 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti, costituzione di nuovi soprassuoli per 
la protezione delle sponde da dissesto ed 
erosione e applicazione di tecniche di 
ingegneria naturalistica 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti e costituzione di nuovi soprassuoli per 
il miglioramento della qualità degli ecosistemi 
acquatici 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Ampliamento della Riserva Naturale 
Statale/SIC Bosco della Fontana 
• Recupero ai fini della produzione 
forestale di aree marginali 
• Recupero storico/culturale, 
paesaggistico e fruitivo del Forte di Pietole 
• Recupero storico/culturale, 
paesaggistico e fruitivo del Giardino 
Romantico delle Bertone 
• Valorizzazione delle aree boscate 
del Parco Periurbano dei Laghi di Mantova 
• Contenimento dell’avanzata del 
bosco finalizzato alla conservazione dei prati 
aridi 
• Assistenza tecnica e formazione alle 
aziende agricole, ai Consorzi Forestali e alle 
imprese boschive 
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• Creazione di un catasto delle 
proprietà e delle disponibilità dei terreni agli 
imboschimenti 
• Attuazione e aggiornamento in 
continuo del Piano di Indirizzo Forestale 
• Valorizzazione a fini turistico-
ricreativi e didattici dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di una rete di boschi 
turistico-ricreativi e didattici 

Agricoltura e foreste 

• Norme ed indirizzi colturali per la 
gestione multifunzionale dei boschi 
• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione a fini naturalistici dei 
soprassuoli esistenti 
• Miglioramento degli habitat prossimi 
alle zone umide 
• Implementazione delle reti 
ecologiche Regionale e Provinciale 
• Valorizzazione a fini turistico-
ricreativi e didattici dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di una rete di boschi 
turistico-ricreativi e didattici 
• Valorizzazione a fini paesaggistici 
dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di soprassuoli per la 
qualificazione di emergenze 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti, costituzione di nuovi soprassuoli per 
la protezione delle sponde da dissesto ed 
erosione e applicazione di tecniche di 
ingegneria naturalistica 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti e costituzione di nuovi soprassuoli per 
il miglioramento della qualità degli ecosistemi 
acquatici 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Recupero ai fini della produzione 
forestale di aree marginali 
• Contenimento dell’avanzata del 
bosco finalizzato alla conservazione dei prati 
aridi 
• Assistenza tecnica e formazione alle 
aziende agricole, ai Consorzi Forestali e alle 
imprese boschive 
• Formazione e informazione 
permanente per i tecnici degli Enti Locali 
• Creazione di un catasto delle 
proprietà e delle disponibilità dei terreni agli 
imboschimenti 
• Divulgazione dei contenuti del PIF e 
delle procedure amministrative 
• Attuazione e aggiornamento in 
continuo del Piano di Indirizzo Forestale 
• Attuazione dello “Sportello diffuso” 

  

Suolo e sottosuolo 
• Norme ed indirizzi colturali per la 
gestione multifunzionale dei boschi 
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• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione a fini naturalistici dei 
soprassuoli esistenti 
• Miglioramento degli habitat prossimi 
alle zone umide 
• Implementazione delle reti 
ecologiche Regionale e Provinciale 
• Valorizzazione a fini turistico-
ricreativi e didattici dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di una rete di boschi 
turistico-ricreativi e didattici 
• Valorizzazione a fini paesaggistici 
dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di soprassuoli per la 
qualificazione di emergenze 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti, costituzione di nuovi soprassuoli per 
la protezione delle sponde da dissesto ed 
erosione e applicazione di tecniche di 
ingegneria naturalistica 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti e costituzione di nuovi soprassuoli per 
il miglioramento della qualità degli ecosistemi 
acquatici 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Recupero ai fini della produzione 
forestale di aree marginali 
• Assistenza tecnica e formazione alle 
aziende agricole, ai Consorzi Forestali e alle 
imprese boschive 
• Creazione di un catasto delle 
proprietà e delle disponibilità dei terreni agli 
imboschimenti 
• Attuazione e aggiornamento in 
continuo del Piano di Indirizzo Forestale 

Popolazione e salute 

• Norme per la gestione della 
trasformabilità dei boschi e della 
compensazione 
• Valorizzazione a fini turistico-
ricreativi e didattici dei soprassuoli esistenti 
• Creazione di una rete di boschi 
turistico-ricreativi e didattici 
• Creazione di soprassuoli per la 
qualificazione di emergenze 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti, costituzione di nuovi soprassuoli per 
la protezione delle sponde da dissesto ed 
erosione e applicazione di tecniche di 
ingegneria naturalistica 
• Valorizzazione dei soprassuoli 
esistenti e costituzione di nuovi soprassuoli per 
il miglioramento della qualità degli ecosistemi 
acquatici 
• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
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• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 
• Recupero ai fini della produzione 
forestale di aree marginali 
• Recupero storico/culturale, 
paesaggistico e fruitivo del Forte di Pietole 
• Recupero storico/culturale, 
paesaggistico e fruitivo del Giardino 
Romantico delle Bertone 
• Valorizzazione delle aree boscate 
del Parco Periurbano dei Laghi di Mantova 
• Formazione e informazione 
permanente per i tecnici degli Enti Locali 
• Creazione di un catasto delle 
proprietà e delle disponibilità dei terreni agli 
imboschimenti 
• Divulgazione dei contenuti del PIF e 
delle procedure amministrative 
• Attuazione e aggiornamento in 
continuo del Piano di Indirizzo Forestale 
• Attuazione dello “Sportello diffuso” 

Rifiuti 

  • Valorizzazione a 
fini turistico-ricreativi e 
didattici dei soprassuoli 
esistenti 
• Creazione di una 
rete di boschi turistico-
ricreativi e didattici 

Rumore 

• Valorizzazione dei soprassuoli a 
prevalente funzione di igiene ambientale 
• Creazione di soprassuoli per la 
mitigazione delle criticità 

 • Valorizzazione a 
fini turistico-ricreativi e 
didattici dei soprassuoli 
esistenti 
• Creazione di una 
rete di boschi turistico-
ricreativi e didattici 

Energia 

• Norme ed indirizzi colturali per la 
gestione multifunzionale dei boschi 
• Recupero ai fini della produzione 
forestale di aree marginali 
• Creazione di un catasto delle 
proprietà e delle disponibilità dei terreni agli 
imboschimenti 

  

 
 

Come si può notare il complesso degli effetti ambientali del PIF è assolutamente orientato 
ad un miglioramento dell’ambiente, sia come effetto diretto sulla biodiversità soprattutto 
legato alla realizzazione di nuove superfici arborate, sia come effetto indiretto dovuto alla 
positiva presenza di ecosistemi forestali su un territorio prevalentemente banalizzato dalla 
dominanza di un’agricoltura di tipo intensivo. Non si possono escludere alcuni impatti negativi 
(disturbo alla vegetazione e alla fauna, rifiuti e rumore) derivanti dalla frequentazione 
antropica di superfici forestali esistenti o di nuove superfici forestali dedicate alla fruizione, 
ma in un bilancio ambientale di costi e benefici rispetto alla valorizzazione fruitiva del 
territorio naturale (con specifica individuazione di ambiti a ciò vocati) non si può che giudicare 
favorevolmente le azioni di Piano a ciò votate. 
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7. INTEGRAZIONE DELLE INDICAZIONI DATE CON IL PARERE 
MOTIVATO 

Il Parere Motivato ha fornito alcune indicazioni per la prevenzione e la mitigazione dei 
possibili effetti negativi indotti dal piano sull’ambiente da applicarsi nell’attuazione delle 
azioni previste dal Piano qualora vengano realizzate da parte del Parco, delle Amministrazioni 
Comunali o dei diversi possibili soggetti attuatori.  

Tali indicazioni vengono di seguito elencate:  
• l’impatto lievemente negativo su flora, fauna e biodiversità legato alla 

valorizzazione dei boschi ricreativi esistenti e alla creazione di nuove superfici 
forestali a scopo fruitivo è mitigabile attraverso una regolamentazione degli accessi 
al territorio boscato, soprattutto alle aree più sensibili e vulnerabili; 

• l’impatto lievemente negativo sulla componente rifiuti legato alla valorizzazione 
dei boschi ricreativi esistenti e alla creazione di nuove superfici forestali a scopo 
fruitivo può essere prevenuto attraverso la regolamentazione del transito nelle 
strade o piste ciclabili che dovranno essere chiuse al transito ordinario anche 
attraverso l’apposizione di sbarre, l’aumento del sistema di vigilanza, la posa di 
idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti presso le aree di sosta nelle zone di 
maggiore afflusso turistico, la dissuasione ai comportamenti scorretti attraverso una 
campagna di informazione, sensibilizzazione ed educazione; 

• l’impatto lievemente negativo sul rumore dovuto alla valorizzazione dei boschi 
ricreativi esistenti e alla creazione di nuove superfici forestali a scopo fruitivo può 
essere mitigato attraverso una regolamentazione del transito nei tracciati di servizio 
ed escursionistici, e attraverso campagne di informazione, sensibilizzazione ed 
educazione; 

• il mancato rispetto dei parametri della selvicoltura naturalistica e del prelievo 
sostenibile nell’attuazione delle previsioni di Piano potrebbe avere effetti 
lievemente negativi sulle componenti flora, fauna, biodiversità, paesaggio e suolo: 
in particolare nella gestione a ceduo utilizzazioni troppo pesanti possono provocare 
la riduzione, seppur temporanea, della copertura vegetale, con i conseguenti rischio 
idrogeologico e degrado paesaggistico che ne derivano. Un mancato rilascio di un 
numero sufficiente di matricine, ponendo particolare attenzione alle specie 
minoritarie, può ridurre la biodiversità floristica e influire negativamente anche 
sulla componente faunistica (avifauna in particolare). Le attività selvicolturali 
devono, inoltre, tener conto delle differenti fasi di sviluppo delle componenti 
animali, evitando il disturbo in particolari momenti (riproduzione) nonché il rumore 
se realizzati in prossimità di nuclei abitati. In quest’ultimo caso è opportuno che 
vengano rispettati orari di lavoro consoni a limitare il disturbo nelle ore del giorno 
generalmente dedicati al riposo. L’impatto è contenibile grazie ad un efficiente 
sistema di supporto al cittadino o alle aziende che eseguono le utilizzazioni forestali 
attraverso sportelli diffusi per la presentazione delle segnalazioni certificate di 
inizio attività presso il SiTAB e ad un efficiente sistema di vigilanza sul territorio. 

 
Le indicazioni non si riferiscono direttamente alle scelte o alla normativa del PIF ma alla 

sua fase di attuazione e gestione; non è il Piano stesso che crea azioni ad impatto negativo ma 
si tratta di effetti secondari, indotti sull’ambiente anche a seguito di azioni ad impatto positivo 
diretto (si veda ad esempio la realizzazione di imboschimenti a scopo ricreativo); vengono 
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suggeriti accorgimenti atti a regolamentare i comportamenti umani nelle aree naturali o al 
rispetto delle norme di salvaguardia già introdotte dal PIF stesso.  
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8. MISURE PREVISTE PER IL MONITORAGGIO 

Nell’impostare il programma di monitoraggio si è svolto un lavoro di selezione motivata 
degli indicatori, per arrivare ad un sistema snello, facilmente gestibile, di semplice 
comprensione e comunicativo, che permetta di svolgere con il monitoraggio le seguenti 
funzioni: 

• informare sull’evoluzione dello stato del territorio; 
• verificare periodicamente il corretto approccio decisionale rispetto all’evoluzione 

dei fabbisogni; 
• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del piano; 
• valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano; 
• attivare per tempo azioni correttive; 
• fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano; 
• definire un sistema di indicatori territoriali di riferimento per il Parco. 

 
Gli indicatori sono stati quindi suddivisi allo scopo in due cluster principali: 

• Indicatori di stato/contesto che sono volti a valutare lo stato e l’evoluzione del 
contesto ambientale anche in funzione degli effetti che l’attuazione del Piano 
induce sull’ambiente.  

• Indicatori di performance/processo che valutano la velocità e l’efficacia degli 
interventi ed il raggiungimento degli obiettivi di piano. 

 
Il periodo di valutazione dovrebbe essere biennale, rendendosi necessario distinguere fra 

loro i tempi della pianificazione dai tempi di attuazione degli interventi previsti. 
Il soggetto attuatore e rilevatore di tutti gli indici è il Consorzio del Parco del Mincio, 

eventualmente in collaborazione con altri enti o istituzioni tramite la stesura di una Relazione 
biennale di Monitoraggio. 

 
Il plot di indicatori selezionato è di seguito riportato. 
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INDICATORE DI STATO COLLEGAMENTO AL PIANO COMPONENTE 
AMBIENTALE UNITA' DI MISURA FONTE DEI DATI

     
Indice L.I.M. (Livello di 
Inquinamento 
Macrodescrittori) 

Protezione delle risorse idriche Acqua Classi ARPA nei monitoraggi 
istituzionali

Indice I.B.E. (Indice 
Biotico Esteso) Protezione delle risorse idriche Acqua Classi ARPA nei monitoraggi 

istituzionali
Indice I.F.F. (Indice di 
Funzionalità Fluviale) Protezione delle risorse idriche Acqua Classi ARPA nei monitoraggi 

istituzionali
Indice S.E.C.A. (Stato 
Ecologico dei Corsi 
d’Acqua) 

Protezione delle risorse idriche Acqua Classi ARPA nei monitoraggi 
istituzionali

Numero impianti 
alimentati da fonti di 
energia rinnovabile 
(biomasse vegetali) 

Sviluppo della filiera bosco-
legno-energia Energia/Aria n Parco del Mincio

Energia prodotta da 
impianti alimentati da 
fonti di energia 
rinnovabile (biomasse 
vegetali) 

Sviluppo della filiera bosco-
legno-energia Energia/Aria MW Parco del Mincio

     
Superficie boscata inclusa 
in SIC e ZPS 

Potenziamento della boscosità 
Incremento della biodiversità 

Flora fauna e 
biodiversità ha Parco del Mincio

Superficie boscata inclusa 
in Riserve Regionali 

Potenziamento della boscosità 
Incremento della biodiversità 

Flora fauna e 
biodiversità ha Parco del Mincio

Superficie forestale 
media percorsa da 
incendio 

Potenziamento della boscosità Flora fauna e 
biodiversità ha/anno Parco del Mincio

Superficie boscata 
gravata da diritti d’uso 
(uso civico ) 

Potenziamento della boscosità Flora fauna e 
biodiversità ha Parco del Mincio
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Superficie sottoposta a 
pianificazione forestale di 
dettaglio (piani di 
assestamento) 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

Superficie sottoposta a 
piani di gestione 
naturalistica (piani di 
gestione SIC, ZPS, Piani 
gestione Riserva, ..) già 
approvati 

Incremento della biodiversità Flora fauna e 
biodiversità ha Parco del Mincio

Presenza di reti per il 
monitoraggio 
dell’ambiente naturale e 
delle foreste (ERSAF, …) 

Incremento della biodiversità Flora fauna e 
biodiversità n Parco del Mincio

     

Superficie boscata Potenziamento della boscosità 
Flora fauna e 
biodiversità 

Agricoltura e foreste 
ha Parco del Mincio

Superficie a sistemi verdi Incremento della biodiversità Flora fauna e 
biodiversità ha Parco del Mincio

Superficie ad 
arboricoltura da legno 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

Lunghezza di formazioni 
lineari (siepi e filari) Incremento della biodiversità Flora fauna e 

biodiversità km Parco del Mincio

Superficie a cespuglieti 
ed arbusteti da 
abbandono colturale 

Incremento della biodiversità Flora fauna e 
biodiversità ha Parco del Mincio

Superficie dei 
rimboschimenti Potenziamento della boscosità 

Flora fauna e 
biodiversità 

Agricoltura e foreste 
ha Parco del Mincio

Superficie di nuovi 
impianti realizzati ai 
sensi dell’art. 9 NTA 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio
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Categorie forestali Incremento della biodiversità Flora fauna e 
biodiversità n Parco del Mincio

Tipi forestali Incremento della biodiversità Flora fauna e 
biodiversità n Parco del Mincio

Superficie forestale con 
composizione degradata Incremento della biodiversità Flora fauna e 

biodiversità ha Parco del Mincio

     
Superficie boscata 
demaniale (regionale) 

Promozione della partecipazione 
delle amministrazioni locali Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

Superficie boscata di 
proprietà dei comuni 

Promozione della partecipazione 
delle amministrazioni locali Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

Supericia boscata 
proprietà di altri enti 

Promozione della partecipazione 
delle amministrazioni locali Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

     
Numero imprese nel 
settore delle utilizzazioni 
boschive 

Rilancio dell’azienda agricola Agricoltura e foreste n Parco del Mincio

     
Superfici forestali 
individuate a prevalente 
funzione protettiva 

Tutela dei boschi esistenti e 
valorizzazione multifunzionale Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

     
Superfici forestali 
individuate a prevalente 
funzione naturalistica 

Tutela dei boschi esistenti e 
valorizzazione multifunzionale Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

     
Superfici forestali 
individuate a prevalente 
funzione turistico-
ricreativa 

Tutela dei boschi esistenti e 
valorizzazione multifunzionale 

Valorizzazione turistico-
ricreativa della aree verdi 

Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

     
Superfici forestali 
realizzate con contributo 
pubblico 

Potenziamento della boscosità 
Flora fauna e 
biodiversità 

Agricoltura e foreste 
ha Parco del Mincio
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Superfici forestali 
realizzate a scopo 
compensativo 

Potenziamento della boscosità 
Flora fauna e 
biodiversità 

Agricoltura e foreste 
ha Parco del Mincio

     
Media della quantità di 
legna utilizzata ceduo 
negli ultimi 3 anni 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste q.li/aa Parco del Mincio

Media della quantità di 
legna utlizzata fustaia 
negli ultimi 3 anni 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste m3/aa Parco del Mincio

Numero denunce di taglio 
/ anno 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste n Parco del Mincio

Superficie media al taglio 
per denuncia 

Sviluppo della filiera bosco-
legno Agricoltura e foreste ha Parco del Mincio

     
Superficie annua di bosco 
oggetto di trasformazione 
a fini urbanistici (media 
ultimi 5 anni) 

Tutela dei boschi esistenti Suolo ha Parco del Mincio

Superficie annua oggetto 
di trasformazione a fini 
agricoli 

Tutela dei boschi esistenti Suolo ha Parco del Mincio

Superficie di bosco 
trasformabile a fini 
urbanistici secondo le 
previsioni di piano in 15 
anni 

Tutela dei boschi esistenti Suolo ha Parco del Mincio

Superficie di bosco 
trasformabile a fini 
agricoli secondo le 
previsioni di piano 

Tutela dei boschi esistenti Suolo ha Parco del Mincio

     
Livello di fissazione di C 
nelle biomasse forestali  Aria Mg di C/anno Parco del Mincio
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OBIETTIVI E AZIONI DI PIANO INDICATORE DI PERFORMANCE UNITA' DI 
MISURA 

FONTE DEI 
DATI

       

Norme ed indirizzi colturali per la gestione 
multifunzionale dei boschi 

Elenco delle criticità che impediscono la totale o parziale 
applicazione delle norme e degli indirizzi colturali proposti   Parco del Mincio

Norme per la gestione della trasformabilità dei boschi e 
la compensazione 

Numero di richieste di trasformazione d'uso dei boschi accolte n Parco del Mincio

Numero di richieste di trasformazione d'uso dei boschi 
respinte n Parco del Mincio

Superficie di richiesta trasformazione d'uso dei boschi accolte 
distinte per finalità (urbanistica, agricola e miglioramento 
ambientale, altro) 

mq Parco del Mincio

Superficie di richiesta di trasformazione d'uso dei boschi 
respinte distinte per finalità (urbanistica, agricola e 
miglioramento ambientale, altro) 

mq Parco del Mincio

Superficie forestale realizzata per progetti di compensazione mq Parco del Mincio

VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE NATURALISTICA 

Superficie di impianti di arboricoltura da legno e pioppeti 
convertiti ad una gestione più sostenibile ha Parco del Mincio

Superficie dei nuovi rimboschimenti realizzati a scopo 
naturalistico ha Parco del Mincio

Lunghezza di nuove formazione lineari realizzate a scopo 
naturalistico Km Parco del Mincio

Superficie di nuovi sistemi verdi realizzati a scopo 
naturalistico (macchie arboree o arbustive < 2000 mq)  ha Parco del Mincio

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in prossimità di 
aree umide ha Parco del Mincio

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in boschi a 
valenza naturalistica ha Parco del Mincio

VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE TURISTICO-
RICREATIVA E DIDATTICA 

Superficie interessata dalla creazione di nuovi imboschimenti 
a fini ricreativi e turistici ha Parco del Mincio

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in boschi a 
valenza turistico-ricreativa  ha Parco del Mincio
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VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE PAESAGGISTICA 

Superficie interessata dalla creazione di nuovi imboschimenti 
realizzati per la qualificazione di emergenze  ha Parco del Mincio

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in boschi a 
valenza paesaggistica  ha Parco del Mincio

VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE DI PROTEZIONE 

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in boschi a 
valenza protettiva delle risorse idriche  ha Parco del Mincio

Superficie di nuovi impianti realizzati a protezione delle 
sponde ha Parco del Mincio

Importo delle opere di ingegneria naturalistica realizzate 
distinto per tipologia ha Parco del Mincio

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in boschi a 
valenza protettiva delle risorse idriche  ha Parco del Mincio

Superficie di nuovi rimboschimenti realizzati a miglioramento 
della qualità delle acque ha Parco del Mincio

Lunghezza di nuove formazione lineari realizzate per il 
miglioramento della qualità delle acque Km Parco del Mincio

VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE DI IGIENE 
AMBIENTALE 

Superficie interessata dalla creazione di nuovi imboschimenti 
per la mitigazione di criticità ha Parco del Mincio

Superficie di miglioramenti colturali realizzati in boschi a 
prevalente funzione di igiene ambientale  ha Parco del Mincio

PROGETTI STRATEGICI 

Nuova superficie afferente a Bosco Fontana per effetto di 
annessione di nuovi territori ha Parco del Mincio

Superficie interessata dalla creazione di nuovi impianti per la 
produzione di legna ai sensi dell’art. 9 delle NTA ha Parco del Mincio

Importo destinato al recupero storico/culturale/paesaggistico 
del Forte di Pietole € Parco del Mincio

Importo destinato al recupero storico/culturale/paesaggistico 
del Giardino Romantico delle Bertone € Parco del Mincio

Valorizzazione delle aree boscate del Parco Periurbano dei 
Laghi di Mantova € Comune di 

Mantova
Superficie di prato arido recuperata dall’invasione forestale ha Parco del Mincio

FORMAZIONE E RICERCA Numero di eventi formativi realizzati distinti per target n Parco del Mincio
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Attivazione del catasto delle proprietà e delle disponibilità 
dei terreni agli imboschimenti SI/NO Parco del Mincio

DIVULGAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE Numero di eventi formativi realizzati distinti per target n Parco del Mincio

GESTIONE DELLE COMPETENZE TERRITORIALI Numero di “Sportelli diffusi” attivati sul territorio n Parco del Mincio

 
 

——— • ———
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Allegato 1   

PROPOSTE DI DEROGA ALLE NORME FORESTALI REGIONALI (R.R. 5/2007) PER IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE del PARCO REGIONALE DEL 

MINCIO 

Testo vigente del r.r. 5/2007 Testo risultante a seguito della deroga accordata  Note sulla deroga 

Art. 20 
(Disposizioni generali sulle attività selvicolturali) 

1.  Tutti i tagli dei boschi e in particolare le utilizzazioni 
devono, nel rispetto dei principi della sostenibilità, garantire 
la continuità, la perpetuità ed il miglioramento ecologico e 
strutturale delle formazioni boschive. 
2.  Gli interventi di gestione forestale sono suddivisi in tre 
tipologie: 
a)  interventi di gestione forestale per tutti i boschi; 
b)  interventi di gestione forestale per i soli boschi ricadenti 
in aree assoggettate a piano di assestamento forestale; 
c)  interventi di gestione forestale per le aree protette (parchi 
e riserve regionali, nonché siti Natura 2000). 
3.  Gli interventi di utilizzazione forestale possono essere 
realizzati su una superficie non superiore a cento ettari per 
istanza, esclusi i casi di pronto intervento e di lotta 
fitosanitaria. Nei comuni classificati dall’ISTAT di pianura o 
di collina il limite massimo è di trenta ettari. 
4. I diradamenti e le utilizzazioni che interessino una 
superficie pari o superiore a un ettaro di superficie boscata 
possono essere realizzati soltanto da: 
a) imprese agricole iscritte all’albo delle imprese agricole 
qualificate, definito dalla Giunta regionale in attuazione 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
(Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’articolo 7 della l. 5 marzo 2001, n. 57); 
b) imprese boschive di cui all’articolo 57 della l.r. 31/2008 o 
con analoghe qualifiche attestate da altre regioni o altri Stati 
membri dell’Unione europea; 
c) consorzi forestali di cui all’articolo 56 della l.r. 31/2008; 
d) enti pubblici. 
4 bis. I tagli relativi a una massa di legname superiore a cento 
metri cubi lordi possono essere eseguiti soltanto: 
a) in caso di utilizzazioni, dai soggetti di cui al comma 4, 
lettera b); 

Art. 20 
(Disposizioni generali sulle attività selvicolturali) 

1.  Tutti i tagli dei boschi e in particolare le utilizzazioni 
devono, nel rispetto dei principi della sostenibilità, garantire 
la continuità, la perpetuità ed il miglioramento ecologico e 
strutturale delle formazioni boschive. 
2.  Gli interventi di gestione forestale sono suddivisi in tre 
tipologie: 
a)  interventi di gestione forestale per tutti i boschi; 
b)  interventi di gestione forestale per i soli boschi ricadenti 
in aree assoggettate a piano di assestamento forestale; 
c)  interventi di gestione forestale per le aree protette (parchi 
e riserve regionali, nonché siti Natura 2000). 
3.  Gli interventi di utilizzazione forestale possono essere 
realizzati su una superficie non superiore a cento ettari per 
istanza, esclusi i casi di pronto intervento e di lotta 
fitosanitaria. Nei comuni classificati dall’ISTAT di pianura o 
di collina il limite massimo è di trenta ettari. 
4. I diradamenti e le utilizzazioni che interessino una 
superficie pari o superiore a un ettaro di superficie boscata 
possono essere realizzati soltanto da: 
a) imprese agricole iscritte all’albo delle imprese agricole 
qualificate, definito dalla Giunta regionale in attuazione 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
(Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’articolo 7 della l. 5 marzo 2001, n. 57); 
b) imprese boschive di cui all’articolo 57 della l.r. 31/2008 o 
con analoghe qualifiche attestate da altre regioni o altri Stati 
membri dell’Unione europea; 
c) consorzi forestali di cui all’articolo 56 della l.r. 31/2008; 
d) enti pubblici. 
4 bis. I tagli relativi a una massa di legname superiore a cento 
metri cubi lordi possono essere eseguiti soltanto: 
a) in caso di utilizzazioni, dai soggetti di cui al comma 4, 
lettera b); 

 
 
La richiesta consiste nell’aggiunta di un nuovo 
comma 4 quater al termine dell’articolato, 
espressamente previsto fra i casi di deroga 
concedibili dalla d.g.r.  n° X/6089 del 29 
dicembre 2016 
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Testo vigente del r.r. 5/2007 Testo risultante a seguito della deroga accordata  Note sulla deroga 
b) in caso di diradamenti, dai soggetti di cui al comma 4, 
lettere b) e c), nonché dall’ERSAF. 
4 ter.  Ai fini del presente regolamento si considera singolo 
intervento ciò che viene richiesto al taglio sulla medesima 
proprietà in due anni. Nel caso di boschi soggetti a uso civico, 
si considera singolo intervento ciò che viene assegnato agli 
aventi diritto nell’arco di due anni. 

b) in caso di diradamenti, dai soggetti di cui al comma 4, 
lettere b) e c), nonché dall’ERSAF. 
4 ter.  Ai fini del presente regolamento si considera singolo 
intervento ciò che viene richiesto al taglio sulla medesima 
proprietà in due anni. Nel caso di boschi soggetti a uso 
civico, si considera singolo intervento ciò che viene 
assegnato agli aventi diritto nell’arco di due anni. 
4 quater. Solamente gli esecutori dei seguenti interventi sono 

tenuti all’applicazione degli indirizzi selvicolturali previsti 

dal presente Piano di Indirizzo Forestale agli artt. 41, 42, 43, 

44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51: 

- interventi autorizzati ai sensi dell’art. 7 del r.r. 5/2007, ove 

tecnicamente possibile; 

- interventi per i quali è richiesto il progetto di taglio ai sensi 

dell’art. 14 del r.r. 5/2007; 

- diradamenti e utilizzazioni di qualsiasi superficie qualora 

l'esecutore sia a un’impresa boschiva, di cui all’art. 57 della 

l.r. 31/2008 o con analoga qualifica attestata da altre regioni 

o altri Stati membri dell’Unione Europea, o un consorzio 

forestale di cui all’art. 57 della l.r. 31/2008; 

- diradamenti e utilizzazioni che interessino una superficie 

pari o superiore a 5.000 m2 di superficie boscata; 

- utilizzazioni in boschi di proprietà pubblica con obbligo di 

contrassegnatura ai sensi dell’art. 75, comma 2 ter del r.r. 

5/2007; 

- interventi che beneficiano di contributi pubblici; 

- interventi compensativi a seguito di autorizzazione alla 

trasformazione del bosco 

- autorizzazioni rilasciate dall’ente forestale ai sensi dell’art. 

8 oppure dell’art. 27 comma 2 del r.r. 5/2007. 

 
Art. 30 

(Eliminazione di specie esotiche a carattere infestante) 
1.  Il taglio e l'estirpazione esclusivamente manuale o con 
mezzi manuali delle specie esotiche a carattere infestante, 
dannose per la conservazione della biodiversità e riportate 
nell'allegato B, è permesso tutto l'anno senza presentazione di 
istanza ai sensi degli articoli 6, 7, 8 e 9. 
2. È obbligatoria la rinnovazione artificiale, con le modalità 

Art. 30 
(Eliminazione di specie esotiche a carattere infestante) 

1.  Il taglio e l'estirpazione esclusivamente manuale o con 
mezzi manuali delle specie esotiche a carattere infestante, 
dannose per la conservazione della biodiversità e riportate 
nell'allegato B, è permesso tutto l'anno senza presentazione di 
istanza ai sensi degli articoli 6, 7, 8 e 9. 
2. È obbligatoria la rinnovazione artificiale, con le modalità 

 
 
Nel territorio del Parco, la presenza di specie 
esotiche a carattere infestante costituisce un 
elemento particolarmente rilevante e un 
potenziale rischio per la conservazione della 
biodiversità. Ulteriori specie, in ambiente 
compromessi del territorio del Parco, possono 
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Testo vigente del r.r. 5/2007 Testo risultante a seguito della deroga accordata  Note sulla deroga 
di cui all'articolo 25, nel caso in cui, a seguito delle 
estirpazioni delle specie esotiche a carattere infestante, si 
formino aree completamente prive di vegetazione arborea o 
arbustiva di superficie superiore a quattrocento metri 
quadrati. 
 

di cui all'articolo 25, nel caso in cui, a seguito delle 
estirpazioni delle specie esotiche a carattere infestante, si 
formino aree completamente prive di vegetazione arborea o 
arbustiva di superficie superiore a quattrocento metri 
quadrati. 
3. L’Ente forestale può prescrivere o eseguire interventi di 

taglio o di estirpo di piante appartenenti a specie indicate 

nell’Allegato B “Specie esotiche a carattere infestante” o 

delle seguenti specie Sycios angolatus, Humulus scandens, 

Liriodendron tulipifera e Robinia pseudoacacia 

limitare fortemente la rinnovazione di specie 
arboree. Pertanto, la proposta mira a mettere in 
atto azioni più radicali per contrastare la 
diffusione di tali specie dannose all’ecosistema. 

Allegato B  - Specie esotiche a carattere infestante 

 
La presente tabella elenca le “specie esotiche a carattere 
infestante, dannose per la conservazione della biodiversità” di 
cui all’articolo 50, comma 5, della l.r. 31/2008. 
Nome italiano - Nome scientifico - habitus 
• Acero bianco americano Acer negundo L. albero 
• Ailanto o albero del paradiso Ailanthus glandulosa Desf. 

= Ailanthus altissima Mill. albero 
• Albero delle farfalle o BudDleja Buddleja davidii 

Franchet arbusto 
• Ciliegio tardivo o ciliegio nero americano Prunus 

serotina Ehrh albero 
• Gelso da carta  Brussonetia papyrifera L albero 
• Indaco bastardo Amorpha fruticosa L.  arbusto 
• Quercia rossa  Quercus rubra L.  albero 

Allegato B  - Specie esotiche a carattere infestante 

 
La presente tabella elenca le “specie esotiche a carattere 
infestante, dannose per la conservazione della biodiversità” di 
cui all’articolo 50, comma 5, della l.r. 31/2008. 
Nome italiano - Nome scientifico - habitus 
• Acero bianco americano Acer negundo L. albero 
• Ailanto o albero del paradiso Ailanthus glandulosa 

Desf. = Ailanthus altissima Mill. albero 
• Albero delle farfalle o BudDleja Buddleja davidii 

Franchet arbusto 
• Ciliegio tardivo o ciliegio nero americano Prunus 

serotina Ehrh albero 
• Gelso da carta  Brussonetia papyrifera L albero 
• Indaco bastardo Amorpha fruticosa L.  arbusto 
• Quercia rossa  Quercus rubra L.  albero 
• Luppolo giapponese Humulus scandens  (Lour.) Merr.

 Cespuglio rampicante 

• Zucchina americana Sicyos angulatus L.

 Cespuglio rampicante 

• Robinia Robinia pseudoacacia L. Albero  

• Albero dei tulipani Liriodendron tulipifera L. Albero  

 
 
La forte esigenza di contenere lo sviluppo di 
alcune specie esotiche e non a carattere 
infestanti, determina la necessità di integrare 
l’elenco regionale. 
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